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Avvertenza
I dati relativi al fondo sono sempre preceduti da quelli del soggetto produttore (ente o persona) dell’archivio ovvero il profilo  
istituzionale o biografico e la bibliografia utilizzata.
A  seconda  della  complessità,  i  complessi  archivistici  sono  organizzati  per  partizioni  (subfondi,  serie,  sottoserie,  ecc.) 
all’interno delle quali si inseriscono le unità archivistiche, siano esse buste, fascicoli, registri, mazzi, volumi, cartelle, quaderni, 
ecc.
Delle  singole  unità  vengono  forniti  numero  di  corda,  titolo,  estremi  cronologici,  tipologia  e,  a  seconda  dei  casi,  anche 
contenuto e note. I fondi sono generalmente condizionati in fascicoli, ove non diversamente specificato.
Gli estremi cronologici sono indicati con l'anno solare o gli anni solari iniziale e finale dei documenti contenuti nell'unità uniti  
da un trattino; nel caso di registri contabili in sequenza è solitamente esplicitato anche il mese e il giorno dell’anno; nel caso di  
documenti sporadici precedenti o successivi sono presenti note alla data riportate di seguito agli estremi cronologici.
Il  titolo,  quando  originale,  è  riportato  fedelmente  tra  virgolette;  quando  non  sufficientemente  chiaro  e  completo  è  stato 
integrato e le integrazioni interne sono poste tra parentesi quadre. 
I tagli operati a titoli originali troppo lunghi sono indicati con tre puntini di sospensione. In caso di titoli originali scarsamente  
significativi, errati o in mancanza di essi è presente un titolo redazionale senza virgolette.  Nei titoli le abbreviazioni e gli  
acronimi non di uso comune sono sciolti e fatti seguire dalla sigla tra parentesi tonde.
Il contenuto è descritto quando lo si è ritenuto opportuno e necessario in rapporto alle caratteristiche dei diversi complessi 
archivistici  e  delle  tipologie  documentarie;  quando  il  titolo  non  è  sufficientemente  esplicativo  degli  oggetti  della  
documentazione; per segnalare documenti particolari per rilevanza storica o per natura.
Si è fatto ricorso alle note ogni qual volta lo si è ritenuto necessario per fornire le indicazioni che non potevano trovare posto  
negli altri campi.
Le regole adottate sono gli  standard internazionali ISAD (G) e ISAAR (CPF) mediati attraverso la tradizione archivistica 
italiana.
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MINIERA DI PERTICARA

1860 – 1964, con seguiti al 1972
regg. 84, voll. 165, quaderno 1, opuscolo 1, bb. 39, fascc. 110, cartelle 24, mazzi 16, mappe 836, disegni 
207

Soggetto produttore
Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica. Miniera di Perticara (1917 – 1964)

Altre denominazioni
Miniera di Perticara (sec. XV – 1964)
Montecatini  – Società  generale  per l'industria  mineraria  e chimica.  Miniera di Perticara e Marazzana 
(1917 – 1964)

La Società generale per l'industria miniera e chimica Montecatini di Milano nel 1917 acquisì la miniera di 
zolfo di Perticara, nel comune di Novafeltria, di cui si hanno notizie già dal XV secolo e che ebbe il suo 
periodo di  sviluppo nell'Ottocento  quando venne acquistata  dal  facoltoso  conte  Giovanni  Cisterni  di 
Rimini che associava all'attività produttiva della polvere pirica anche uno stabilimento di raffinazione 
situato sul porto canale, rilevandola dalla dalla Ditta Luigi Trezza, poi dal 1904 Società anonima miniere 
solfuree Trezza-Albani-Romagna.
La  Montecatini  assorbiva  la  Trezza  assumendo  la  maggioranza  del  pacchetto  azionario  divenendone 
unico gestore con una vendita a prezzo quasi fallimentare.(1)

Il giacimento si estendeva sul confine delle province di Pesaro e Forlì, dal crinale che divideva il bacino 
del Savio da quello del Marecchia fino al torrente Fanante, affluente del Savio, includendo anche il vicino 
bacino della Marazzana.
La miniera, grazie alla politica della Montecatini di razionalizzazione della ricerca mineraria che mirava 
ad uno sfruttamento intensivo delle risorse del territorio si sviluppò rapidamente, fino ad arrivare negli 
anni  Trenta,  periodo  di  maggiore  espansione,  a  dare  lavoro  a  circa  1600 persone tra  uffici,  cantieri 
sotterranei ed esterni. 
La Montecatini si occupò inoltre dell'assistenza ai lavoratori istituendo la cassa di mutuo soccorso, gli 
spacci aziendali,  asili per i figli dei dipendenti; si occupò della salute fisica e spirituale di minatori e 
familiari prendendo alle proprie dipendenze un medico di miniera e un cappellano; pianificò gli aspetti 
della loro vita extra-lavorativa mediante attività di dopolavoro aziendale quali biblioteca, cinema, teatro, 
campi da bocce, squadra di calcio. 
L'esaurimento dei giacimenti, l'aumento del costo per il trasporto del minerale, la concorrenza degli zolfi 
americani  portarono  nel  dopoguerra  ad  un  lento  ma  inesorabile  declino.  Tra  il  1950  e  il  1959  le 
maestranze  furono  ridotte  del  50% e,  nonostante  le  azioni  dimostrative  di  sciopero,  continuarono  i 
progressivi licenziamenti fino ad arrivare alla chiusura della miniera nella primavera del 1964, allorché vi 
erano impiegate 70 persone. Nel maggio 1964 dal pozzo Vittoria uscì l'ultimo vagone di zolfo, dopodiché 
furono riempiti con il cemento armato l'imbocco dei pozzi, furono distrutte con le ruspe le attrezzature 
esterne dei cantieri Certino e Fanante, furono spogliati tutti i locali aziendali. 
I minatori si vedevano costretti a trasferirsi nelle grandi città del nord quali Torino, Ferrara e Milano in 
cerca di lavoro o in una delle tante miniere o stabilimenti industriali che la società aveva attive in Italia.(2)

(1)  La Montecatini  era stata capace di  approfittare  del momento  difficile  e di  crisi  generale  dovuto  alla guerra  per reclutare  il  
personale tra coloro che non erano partiti per le operazioni militari.
(2)  In realtà la Montecatini stava iniziando a concentrare i propri sforzi  nel campo dell’industria chimica. Probabilmente è stato  
questo il motivo reale della cessazione delle attività estrattive.
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Organizzazione del lavoro
Secondo la classificazione professionale predisposta dal Ministero del lavoro nel 1952 la voce minatore 
comprendeva  diverse  qualifiche:  minatore  in  genere,  tracciatore  minatore,  minatore  di  carbone, 
perforatore  con  martello-fiorettista,  fuochino-carichino,  sgabbiatore-ingabbiatore-boccaiolo.  Anche  la 
voce  manovale  di  miniera  si  suddivideva  ulteriormente  ma  le  denominazioni  che  si  rifacevano  a 
classificazioni  precedenti  non  venivano  sempre  applicate  e  ci  si  atteneva  alle  categorie  lavorative 
consolidate nel tempo.
Dal punto di vista dell’organizzazione del lavoro i dipendenti  erano impiegati  in 2 settori:  interno ed 
esterno e ogni settore si divideva in 4 sezioni:  per l’interno 54 (Vagante),  ovest (Savignano),  ricerca 
Castello, officina; per l’esterno Fanante, cantiere Certino, uffici, manutenzione e spese generali.(3)

I turni lavorativi erano 3 di 8 ore ciascuno e per ogni turno erano occupati all’interno circa 400 persone e 
all’esterno circa 150. Nei giorni festivi addirittura due squadre (ognuna formata da un caporale e 3 operai) 
facevano il giro per assicurarsi che tutto fosse in ordine.
Nei sotterranei in ogni sezione lavoravano circa 100 operai tra specializzati e comuni (arganisti, sparini,  
locomotoristi,  mulattieri,  ingabbiatori,  muratori,  carpentieri,  stradini,  tubai  e  manovali)  divisi  in  12 
compagnie ciascuna composta da un minatore, uno o due carreggiatori (addetti al carico e al trasporto di 
minerale) e un ripinaio (riempiva di ginese i vuoti  da dove era stato tolto lo zolfo). Vi erano 3 capi 
sorveglianti, uno per turno per ogni sezione. Ogni sezione aveva un sorvegliante e due caporali addetti 
allo sparo delle mine.
In 8 ore ogni compagnia estraeva dai 18 ai 20 vagoni di minerale ciascuno di 750 kg., poi c’era l’armatore 
(carpentiere)  addetto  alla  sistemazione  delle  bute  di  legno  e  puntelli  nel  cantiere,  lo  stradino  che 
sistemava la strada con le rotaie per il trasporto del materiale e i mulattieri  ognuno con un mulo che 
riusciva a trainare anche 10-12 vagoni ogni viaggio.
Ogni sezione era comandata da un tecnico (un ingegnere o perito minerario capo servizio) aiutato da un 
secondo tecnico, da un sorvegliante e da due caporali (capi operai) per ogni turno. I caporali seguivano gli 
operai e li aiutavano anche materialmente. I capi sorveglianti coordinavano il lavoro di tutti i sorveglianti  
delle sezioni. I sorveglianti erano impiegati tecnici ovvero operai passati a capo-operai.
In un ufficino (banchet) si tenevano i registri per annotare i dati del lavoro: le giornaliere per segnare le 
giornate degli operai, le schede per segnare i vagoncini di minerale prodotti dalle varie compagnie e un 
registro nel quale si annotavano tutti i lavori svolti nelle giornata, il materiale impiegato e quello che 
serviva, l’esplosivo prelevato dalle riservette, ecc.

Struttura amministrativa
La direzione  era  affidata  ad un ingegnere  minerario  che  ricopriva  il  ruolo  di  direttore  generale  e  di 
direttore tecnico che aveva sotto di sé un vice (laureato), i capi servizio principali (laureati o diplomati), i 
capi sorveglianti, i sorveglianti, i capi operai (caporali), gli operai.
L’Ufficio Tecnico era composto da geometri, rilevatori, disegnatori e canneggiatori (portatori di cassette 
per  gli  strumenti)  e  progettava  per  le  4  sezioni  sotterranee  planimetrie,  carte  topografiche  e  disegni 
operativi  per  i  lavori  alle  gallerie,  le  discenderie,  gli  avanzamenti,  i  tagli  di  coltivazione (4) ed  altri 
interventi.
Un  tecnico  (capo  servizio)  dirigeva  i  3  cantieri  esterni  (Certino,  Alessandro  e  Fanante)  con  la 
collaborazione di un sorvegliante e di un caporale per ogni turno.
Le  officine,  la  sala  compressori  d’aria,  la  centrale  elettrica  e  termica  erano  dirette  da  un  perito 
elettromeccanico coadiuvato da un sorvegliante e un caporale.

(3)  In miniera si iniziava a lavorare a 14/15 anni ma solo in superficie al ricevimento dei minerale dai pozzi e i ragazzi venivano  
chiamati “carusi”; solamente raggiunta la maggiore età si veniva mandati nel sottosuolo per effetto della legge Grimaldi dell’11 febbraio  
1886. I minatori impiegati nei sotterranei venivano denominati i “sepolti vivi”.
(4)  Si parla più propriamente di coltivazioni in quanto lo zolfo già dall’Ottocento veniva considerato un frutto della terra come  
qualunque altro, solo più remunerativo; di qui il termine mutuato dal lavoro agricolo.

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



3

La gestione amministrativa era invece affidata ad un laureato in giurisprudenza, che fungeva anche da 
segretario del direttore generale e curava le relazioni sociali e coordinava gli uffici contabilità, magazzino 
e personale.
Gli impiegati amministrativi erano distribuiti in diversi uffici con compiti ben precisi:
- contabilità generale (tenuta del giornale bollato operazioni varie e dei partitari, esame dei saldi partire di 
terzi, esame degli svolgimenti delle partite debitorie del personale, esame delle registrazioni interne) e 
cassa (mandati di pagamento, assegni, fatture, verifiche giornaliere di cassa);
- contabilità industriale (tenuta di partitari e svolgimenti, esercizio dell’officina, esercizio della scuderia, 
tenuta  dei  costi  generali,  conto  produzione,  conto  lavori  SCRESI,  conti  esercizio,  della  rilevazione 
produzione e movimenti zolfo, accertamento funzionamento officina, automobili,  esercizi assistenziali, 
mense,  ecc.),  magazzini  (ordinamento  e  funzionamento  magazzini,  rifornimento,  controllo  entrate, 
consumi,  vendite  e  trasferimenti,  recuperi,  accertamenti  inventariali,  scorte  eccedenti,  contabilità  di 
magazzino ovvero controllo fatture, coperture moduli entrata/fatture, controllo risultanze mensili, merci 
viaggianti, pervenute e in lavorazione) e spedizioni (organizzazione e funzionamento, tenuta ordini, libro 
spedizioni, emissione documenti d’uscita);
- mano d’opera (rilevazione presenze, fogli paga individuali,  liquidazione paghe, liquidazioni premi e 
lavoratori disagiati, riepilogo paghe, premi, libro matricola, libretti lavoro, applicazione marche da bollo 
assicurazioni sociali,  schedine ferie, malattie,  assegni familiari,  schede sanitarie,  denunce assunzioni e 
licenziamenti,  archivio  documenti  individuali)  con  all’interno  l’ufficio  matricola  (amministrazione  di 
sorveglianti e operai) e amministrazione personale impiegatizio: amministrativi (1^ categoria), tecnici (2^ 
categoria) e aiuto contabili e ufficio (3^ categoria) (rilevazione presenze e controllo stipendi, competenze 
e  trattenute,  missioni,  permessi,  ferie,  libro  matricola,  libretti  lavoro,  tessere  assicurazioni  sociali, 
malattie, assegni familiari).
Gli uffici direttivi erano situati presso il cantiere Certino dove c’erano anche le officine, i magazzini, il 
dopolavoro  aziendale;  presso  il  cantiere  pozzo  Alessandro  erano  situati  gli  alloggi  e  le  mense  degli 
impiegati,  il  villino  dell’amministratore,  la  rimessa  autoveicoli,  le  stalle-scuderie,  il  campo  sportivo; 
lungo la strada Perticara-Miniera(5) erano presenti il palazzo del direttore e l’abitazione del vice-direttore, 
l’abitazione degli impiegati, l’ospedale, l’abitazione del medico di miniera.

Cronotassi dei direttori(6)

Luigi Raimondi: 1917-1919
Emanuele Ricci: 1919-1920
Giovanni Pavan: 1920-1921
Abramo Parisio: 1921-1929
Luigi Valsecchi: 1929-1930
Francesco Mandruzzato: 1930-1934
Luigi Valsecchi: 1934-1936
Carli: 1938
Romolo Stella: 1939-1941
1942-1945 (lacuna di documentazione)
Ciniro Bettini: 1946-1951
Giusto Allegrini: 1952-1953
Adolfo Squillero: 1954-1955
Andrea Sculco: 1955-1959
Ermanno Ordan: 1959-1963
Valerio Cicchi: 1963-1964

(5)  La strada era stata costruita nel 1898-99.
(6)  Così come si evince dalla documentazione presente.
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Descrizione del fondo

Storia archivistica
La documentazione era conservata all'interno degli uffici della miniera fino alla chiusura della stessa 
avvenuta nel 1964. 
In seguito solo una parte di essa fu inviata a Milano alla direzione centrale Montecatini, parte a causa 
dell'abbandono dei locali è andata dispersa, parte è stata raccolta dall'Associazione Pro-loco Perticara e 
fatta confluire nel museo dedicato alla memoria della miniera e dei suoi minatori, inaugurato nel 1970. 
Negli anni seguenti il patrimonio documentario è andato arricchendosi grazie al recupero di documenti 
sul mercato antiquario, a donazioni di privati in particolare ex direttori della miniera, all'acquisizione di 
documentazione proveniente da altri stabilimenti Montecatini.
Nel 2002-2003, in occasione dell'apertura del nuovo museo nei luoghi originari della miniera, presso l'ex 
cantiere Certino, sono state schedati circa 500 disegni e mappe su un database in formato Access. 
Il  resto  della  documentazione  è  stato  trasferito  nei  nuovi  locali,  al  piano  superiore  dell'ex  centrale 
elettrica della miniera, senza alcuna apparente organizzazione.
Nel  2005  la  documentazione  è  stata  dichiarata  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dalla 
Soprintendenza archivistica per le Marche, allora competente per territorio.
 Nel 2011-2012 l'archivio è stato oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del 
Parco  dello  zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per 
l'Emilia-Romagna. 

Il  fondo nella  sua configurazione  attuale  è  il  risultato  del  recupero avvenuto dopo la  chiusura della 
miniera della documentazione relativa alla sua gestione da parte della Montecatini (1917-1964) e alle 
attività ricreative e assistenziali che gravitavano attorno ad essa.
La documentazione relativa all'organizzazione produttiva della miniera di zolfo è estremamente lacunosa 
e concerne la Direzione, l'Ufficio Tecnico, la gestione della contabilità, del magazzino e del personale; 
comprende  inoltre  alcuni  materiali  ereditati  dalla  Società  anonima  miniere  solfuree  Trezza-Albani-
Romagna  e  documentazione  ottocentesca  facente  parte  del  corpus  di  mappe  e  disegni  della  miniera 
formatosi nel corso dei decenni. 
E'  presente  inoltre  la  documentazione  del  medico  di  miniera,  incaricato  della  cura  della  salute  dei 
dipendenti, e nuclei documentari di realtà associative, alcune già esistenti nel secolo XIX, la cui attività 
era storicamente connessa alla miniera e al villaggio minerario quali la Cooperativa di consumo fra il 
personale delle miniere di Perticara e Marazzana, la Cassa di mutuo soccorso fra gli operai delle miniere 
di  Perticara  Marazzana e  ricerche  dipendenti,  la  Banda musicale  minatori  Perticara  e  la  Società  del 
carnevale  in  miniera  Perticara,  strutture  che con l'acquisizione  dell'impianto  estrattivo  da parte  della 
Montecatini divennero parte integrante della costellazione di iniziative assistenziali e ricreative promosse 
della Società.

Criteri di ordinamento
L'esame  della  documentazione  ha  permesso  di  rinvenire  i  criteri  di  sedimentazione  del  materiale, 
originariamente  organizzato  sulla  base della  struttura amministrativa interna all'ente.  Pertanto è stato 
organizzato  in  sezioni  corrispondenti  all'organizzazione  amministrativa  (Direzione,  Ufficio  Tecnico, 
Contabilità, Magazzino, Personale) e in subfondi relativi alla documentazione prodotta da altri soggetti. 
Sezioni e subfondi sono a loro volta suddivisi in serie di documentazione omogenea, che in genere, anche 
nella loro frammentarietà, riflettono le modalità in cui il materiale era originariamente organizzato.
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DIREZIONE 

1904 – 1964, con seguiti al 1971
regg. 2, voll. 5, quaderno 1, fascc. 85, cartelle 7, mazzi 2

Si  tratta  di  documentazione  prodotta  e  ricevuta  dagli  uffici  incaricati  della  gestione  amministrativa: 
disposizioni  di  carattere  generale  (compravendite,  regolamenti,  disposizioni,  contratti,  convenzioni, 
permessi di ricerca), rapporti tecnici relativi ai sondaggi e ai lavori eseguiti, carteggio amministrativo con 
la Montecatini  e l'Istituto nazionale previdenza sociale (INPS), perizie danni di guerra e utilizzo gas, 
interventi di costruzione di attrezzature e strutture, relazioni delle ispezioni amministrative.

Compravendita terreni e immobili

1904 – 1962
fascc. 39

Si tratta degli atti notarili di compravendita e permuta di terreni e immobili per le esigenze della miniera. 

1 - “Acquisto terreno dal Comune di Sogliano al Rubicone” 
24 marzo 1904
Atto di vendita a rogito del notaio Arturo Zanuccoli di Roncofreddo: Luigi Marcosanti vende a Luigi Raimondi direttore della 
Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna un corpo di terra argillosa posto nella parrocchia di Savignano di 
Rigo nel Comune di Sogliano al Rubicone per il prezzo di lire 1.500.

2 - “Dottor Giuseppe Monti notaio di Mercatino [Marecchia] Talamello repertorio n. 5898 15 luglio 1906. Società  
Trezza-Albani Romagna e Compagnia di San Donato (Sant'Agata Feltria)”
15 luglio 1906
Atto di vendita: Giovanni Marani priore della Confraternita del Sacramento e Rosario di San Donato di Sant'Agata Feltria 
vende a Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna un terreno lavorativo posto 
a Sant'Agata Feltria per il prezzo di lire 650. Si tratta dell’originale; per la minuta si veda il fascicolo n. 3.

3 - “Dottor Giuseppe Monti notaio Mercatino [Marecchia] Talamello repertorio n. 5898 15 luglio 1906. Società Trezza-
Albani Romagna e Compagnia di San Donato (Sant'Agata Feltria)”
15 luglio 1906
Atto di vendita: Giovanni Marani priore della Confraternita del Sacramento e Rosario di San Donato di Sant'Agata Feltria 
vende a Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna un terreno lavorativo posto 
a Sant'Agata Feltria per il prezzo di lire 650. Si tratta della minuta; per l’originale si veda il fascicolo n. 2.

4 - Stima di un appezzamento di terreno di proprietà dei signori Vichi Girolamo e Sante 
13 agosto 1906
Stima a firma del perito agronomo Giovanni Bruni di Mercatino Marecchia di un terreno situato nel territorio della parrocchia  
di Perticara, sulla sponda destra del torrente Fanante, denominato “Campo Baldo” del valore di lire 548 e 94 centesimi.

5 - “Stima di un corpo di terreno denominato La Capanna spettante al signor Vichi Sante e Girolamo fu Pier Matteo” 
14 agosto 1906
Stima a firma del geometra Aristide Raggi di Savignano di Rigo di un terreno situato nella Marazzana della parrocchia di 
Perticara attiguo al torrente Fanantello del valore di lire 442 e 40 centesimi.

6 - “Atto di acquisto da Comune di Talamello a Società miniere solfuree Trezza Albani, mappale n. 1149 R mappa di  
Perticara lire 950. Atto notaio Giuseppe Monti di Talamello 26 aprile 1907”
26 aprile 1907
Atto di vendita: Giuseppe Bonifazi del Comune di Talamello vende a Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere  
solfuree Trezza-Albani-Romagna una porzione di terreno denominato “Lastre” posto a Talamello per il prezzo di lire 950.
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7 - “Acquisto terreno ‘Frassino’ da Masi Gigante” 
1 febbraio 1909
Atto di vendita a rogito del notaio Severino Celli di Sant'Agata Feltria: Anna Latini Ripa con l’assistenza del marito Gigante  
Masi  vende  a  Luigi  Raimondi  direttore  della  Società  anonima  miniere  solfuree  Trezza-Albani-Romagna  un  predio  con  
fabbricati rurali posto a Sant'Agata Feltria per il prezzo di lire 8000.  

8 - “Permuta Società miniere solfuree Trezza Albani-Romagna e Giacomini Angelo, atti del dottor Giuseppe Monti  
notaio Mercatino Marecchia” 
18 gennaio 1911
Atto di permuta: Luigi Raimondi direttore della Società concede in permuta ad Angelo Giacomini i terreni detti “Cossura”,  
“Sasseto”, “Molino”, “Ca’ Piermanzo”, “Ronco Cavallino”, “Sasso di Perosino” posti a Mercatino Marecchia per il prezzo di 
lire 2604 e 45 centesimi; di contro Angelo Giacomini concede in permuta a Luigi Raimondi i terreni detti “Ronco Basilico” e  
“Gesso” posti a Sant'Agata Feltria per il prezzo di lire 2514 e 63 centesimi.

9 - “Acquisto dei mappali n. 959-960-961 in Comune di Mercatino Marecchia mappa di Perticara località Fanante da 
Masi Romolo e fratelli 28 aprile 1912 notaio: dottor Giuseppe Monti” 
28 aprile 1912
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Pompeo, Romolo, Dante, Elvia ed Alessandra Masi anche 
per le cointestate Lenilde e Maria vendono a Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-
Romagna il terreno detto “Fanante” posto a Mercatino Marecchia per il prezzo di lire 361.

10 - “Documentazione acquisto parte del mappale n. 250 dai fratelli Bindi di Pietracuta come da rogito notaio Monti di  
Mercatino 6 aprile 1913 registrato a Sant'Agata il 16 aprile 1913” 
6 aprile 1913
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Bernardino, Giuseppe Francesco e Ottavio Bindi vendono a  
Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna un terreno posto a San Leo per il  
prezzo di lire 2530.

11 - “Miniera Perticara acquisto terreno mappa Perticara n. 133A-130C da Greppa Domenico atto 1°giugno 1915 
notaio Giuseppe Monti di Mercatino Marecchia repertorio sem. n. 9599/6495” 
1 giugno 1915
Atto di vendita: Domenico Greppa vende a Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-
Romagna un piccolo terreno denominato “Chiusa” posto a Perticara per il prezzo di lire 50.

12 - “Dottor Giuseppe Monti notaio Mercatino Marecchia. Acquisto mappale n. 3354 mappa San Donato e Maiano da  
Cappelli Luigi atto del 10 settembre 1915 repertorio generale n. 9729 matricola n. 6562” 
10 settembre 1915
Atto di vendita: Luigi  Cappelli  vende a Luigi  Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-
Romagna un terreno denominato “I Gessi” posto a Sant'Agata Feltria per il prezzo di lire 800.

13 - “Atto d’acquisto da Masi Coriolano mappa di Perticara del mappale n. 1516 are 56,80 estimo 1,36 atti Monti n.  
9871/6651 30 gennaio 1916”
30 gennaio 1916
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Coriolano Masi vende a Luigi Raimondi direttore della  
Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna un terreno situato a Perticara denominato “Cossura” per il prezzo 
di lire 100.

14 - “Dottor Giuseppe Monti notaio Mercatino Talamello repertorio n. 9946 addì 7 aprile 1916 compra da Giacomini 
Angelo”
7 aprile 1916
Atto di vendita: Angelo Giacomini vende a Luigi Raimondi direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-
Romagna alcuni terreni posti a Sant'Agata Feltria e Mercatino Marecchia per il prezzo di lire 5690.

15 - “Dottor Giuseppe Monti notaio Mercatino-Marecchia. Atto d’acquisto terreno dalla signora Simoncini Emilia fu 
Domenico in Sant’Agata Feltria mappa di San Donato e Maiano sezione 1^ col n. 3362 di tavole 4,81” 
18 marzo 1917
Atto di vendita: Emilia Simoncini vende a Giacomo Novaria direttore della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-
Romagna un terreno posto a Sant'Agata Feltria denominato “Gesso” per il prezzo di lire 300.
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16 - Atto di vendita-permuta di terreni tra la Montecatini e Masi Giacinto
24 gennaio 1918
Atto di vendita-permuta a rogito del notaio Camillo Ferri di Rimini: Giacinto Masi vende e permuta parzialmente a Luigi  
Raimondi  direttore  della  Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria  mineraria  e  chimica  un  predio  denominato “Ca’  
Piermanzo” ed attiguo terreno detto “Gaggio” con fabbricato rurale e magazzino posto a Perticara per il prezzo di lire 11289 e  
20 centesimi; di contro Luigi Raimondi cede e trasferisce in permuta a Giacinto Masi il terreno denominato “Gessi” posto a  
Perticara per il prezzo di lire 187 e 50 centesimi.

17 - “[...] Rettifica dei mappali 879A e 1578A di Perticara. Vichi Sante e Modesta” 
19 aprile 1918
Atto di  rettifica a  rogito del  notaio Giuseppe Monti  di  Talamello:  Luigi  Raimondi direttore  della  Montecatini  -  Società  
generale per l’industria mineraria e chimica dichiara che nelle vendite a rogito del notaio Monti n. 296 del 1° giugno 1914 e n.  
51 del 28 settembre 1917 si vendevano in parte e non per intero le proprietà in oggetto.

18 - “[...] Copia autentica di atto portante. Vendita di terreni in Montepetra di Sogliano al Rubicone da Fanini Luigi fu  
Cristoforo e Zafferani Caterina fu Giacomo alla spettabile Società ‘Montecatini’ [...]” 
19 luglio 1918
Atto di vendita a rogito del notaio Arturo Zanuccoli di Cesena: i coniugi Luigi Fanini e Caterina Zafferani vendono a Luigi  
Raimondi  direttore  della  Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria  mineraria  e  chimica  un appezzamento di  terreno  
denominato “Sesso” per il prezzo di lire 1788.

19 - “[...] Compra [...] da Severi Luigi” 
4 marzo 1919
Atto  di  vendita  a  rogito  del  notaio  Giuseppe  Monti  di  Talamello:  Luigi  Severi  vende a  Emanuele  Ricci  direttore  della  
Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica un appezzamento di terreno posto a Mercatino Marecchia 
denominato “Mencone” per il prezzo di lire 235.

20 - “[...]  Copia autentica di atto portante,  vendita di un appezzamento  di terreno in Montepetra di Sogliano da 
Zafferani Caterina fu Giacomo in Fanini alla ‘Montecatini’  Società generale per l’industria mineraria con sede a 
Milano [...]”
28 marzo 1919
Atto di vendita a rogito del notaio Arturo Zanuccoli di Cesena: Caterina Zafferani autorizzata dal marito Luigi Fanini vende a  
Emanuele Ricci direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica un appezzamento di terreno  
denominato “Sassi” per il prezzo di lire 750.

21 - “Atto Masi Giacinto rogato Manduchi il 29 febbraio 1920” 
29 febbraio 1920
Atto di vendita a rogito del notaio Filippo Manduchi di Pennabilli: Giacinto Masi vende a Giovanni Pavan direttore della 
Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria  mineraria  e  chimica  un  predio  denominato  “Sarfello”  posto  a  Mercatino 
Marecchia e un predio denominato “Costa” posto a Sant'Agata Feltria per complessive lire 100.000.

22 - “Atto Fabbrani fratelli rogato Monti in data 12 marzo 1920” 
23 marzo 1920
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Stanislao, Bentivoglio,  Domenico, Elisabetta e Amalia  
Fabbrani  e  Paolo  Mariani  per  conto  proprio  e  del  figlio  minorenne  Adamo vendono  a  Giovanni  Pavan  direttore  della  
Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica i terreni posti a Mercatino Marecchia e in parte a Sogliano  
al Rubicone detti “Ca’ della Vica”, “Lastre”, “Serbagione”, “Certino”, “Gambarlo”, “Monte Avelano” per il prezzo di lire 
33379 e 25 centesimi. Si segnala che le trattative per la vendita del terreno erano iniziate con la direzione della Società  
anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna.

23 - “Atto Masi Achille rogato Monti in data 23 marzo 1920” 
23 marzo 1920
Atto di  vendita  a  rogito del  notaio Giuseppe Monti  di  Talamello:  Achille  Masi vende a Giovanni Pavan direttore della  
Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria  mineraria  e  chimica  un terreno  posto a  Mercatino  Marecchia  denominato 
“Gorga” per il prezzo di lire 2000.

24 -  Atto  di vendita  di  terreni  da parte  di  Vichi  Pietro,  Bentivoglio,  Antonia ed Elisabetta  e  Vichi  Modesta  alla 
Montecatini
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23 marzo 1920
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Pietro, Bentivoglio, Antonia, Elisabetta Vichi anche a nome  
di Anselmo e Modesta vendono a Giovanni Pavan direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e  
chimica i terreni posti a Mercatino Marecchia denominati “Certino” e “Gambarlo” per il prezzo di lire 12574 e 82 centesimi.

25 - “Copia dell’atto di compra da Giacomini Romeo e Daniele rogato il 24 settembre 1921” 
24 settembre 1921
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Daniele e Romeo Giacomini vendono ad Abramo Parisio 
direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica un terreno posto nel Comune di Mercatino  
Marecchia in prossimità del torrente Fanante con sovrapposto fabbricato per il prezzo di lire 5000.

26 - Atto di vendita di un’area di terreno da parte di Bonifazi Giuseppe, Elisabetta e Maria alla Montecatini
14 febbraio 1924
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Giuseppe Bonifazi per sé e per il figlio Alessandro ed 
Elisabetta e Maria Bonifazi vendono ad Abramo Parisio direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria 
e chimica un’area di terreno posta a Mercatino Marecchia denominata “Lovea” per il prezzo di lire 500.

27 - Atto di permuta Cappelli Adeodato
13 luglio 1924
Atto di permuta a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Adeodato Cappelli concede in permuta ad Abramo Parisio 
direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica i terreni posti a Sant'Agata Feltria denominati 
“Le Coste”, “Streppone”, “Macchia di Cacciaguerra” con fabbricato rurale; di contro Abramo Parisio concede in permuta ad 
Adeodato Cappelli il terreno denominato “Raggione” posto a Mercatino Marecchia con fabbricato rurale.

28 - Atto di vendita di un vano di un fabbricato da parte di Cappelli Adeodato e Federico alla Montecatini
13 luglio 1924
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Federico e Adeodato Cappelli vendono ad Abramo Parisio 
direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica un vano di un fabbricato posto alle Coste di  
Maiano per il prezzo di lire 5000.

29 - Atto di vendita di 2 predi da parte di Masi Gigante, Masi Fernanda, Cesare, Luigia e Davide alla Montecatini
13 luglio 1925
Atto di vendita a rogito del notaio Claudio Romito di Sant'Agata Feltria: Gigante Masi per sé e per il figlio Andrea nonché 
Cesare,  Davide,  Fernanda e Luigia  Masi  vendono ad Abramo Parisio direttore  della  Montecatini  -  Società  generale  per 
l’industria mineraria e chimica i predi posti a Mercatino Marecchia e Sant'Agata Feltria denominati “Gaggio” e “Pian di  
Ugrigno” con fabbricati rurali per il prezzo di lire 65492 e 40 centesimi.

30 - Atto di permuta di appezzamenti di terreno tra Masi Giacinto e la Montecatini 
27 settembre 1925
Atto di  permuta a rogito del  notaio Giuseppe Monti  di  Talamello:  Abramo Parisio direttore  della  Montecatini  -  Società  
generale per l’industria mineraria e chimica concede in permuta a Giacinto Masi un appezzamento di terreno posto a Perticara 
lavorativo, nudo e franoso; di contro Giacinto Masi concede in permuta ad Abramo Parisio un appezzamento di  terreno 
lavorativo e nudo posto sempre a Perticara.

31 - “Severi”
27 settembre 1925
Atto di vendita a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: i fratelli Luigi e Domenico Severi vendono ad Abramo  
Parisio direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica un terreno posto a Savignano di Rigo  
di Sogliano al Rubicone per il prezzo di lire 3000, mentre Zaccaria Montecchi vende alla Montecatini un appezzamento di 
terreno posto a Perticara per il prezzo di lire 6000.

32 - Atto di permuta di appezzamenti di terreno tra Valli Francesco e Casabianchi Francesco e la Montecatini 
27 settembre 1925
Atto di permuta a rogito del notaio Giuseppe Monti di Talamello: Francesco Valli concede in permuta ad Abramo Parisio  
direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica un appezzamento di terreno lavorativo, nudo 
e franoso posto a Perticara; di contro Abramo Parisio concede in permuta a Francesco Valli un altro terreno lavorativo posto a  
Perticara. 
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Francesco Casabianchi concede in permuta ad Abramo Parisio un appezzamento di terreno posto a Perticara arativo, in parte  
franoso; di contro Abramo Parisio concede in permuta a Francesco Casabianchi un terreno posto a Perticara arativo e nudo.

33 - “29 agosto 1926. Vendita Severi eredi del fu Annibale a ‘Montecatini’ in atti del notaio dottor Antonio Miserocchi” 
di Bertinoro
29 agosto 1926, con seguiti al 1927
Atto di vendita: Severo e Anna Severi e Matilde Amaducci per la figlia minorenne Maria Luisa vendono ad Abramo Parisio 
direttore della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica due fondi con due case coloniche accoppiate  
denominati “Collina di sopra” e “Collina di sotto” posti a Tessello di Cesena per lire 40000.
Si segnala, inoltre, un atto del 10 aprile 1927 con cui Severo, Anna e Maria Severi concedono in permuta ad Abramo Parisio  
due appezzamenti di terreno isolati fra loro confinanti col terreno dei poderi di cui sopra; di contro Parisio concede in permuta 
ai signori Severi due appezzamenti di terreno facenti parte dei poderi di cui sopra.

34 - Rilievo di stima dei terreni di Vichi Modesta 
30 aprile 1929
Rilievo di stima a firma dell’agente Bondanni di un terreno pascolivo, uno boschivo e uno lavorativo posti a Perticara del  
valore di lire 32000 circa.

35 - Atto di vendite di terreni da parti varie alla Montecatini 
15 febbraio 1930, con seguiti al 1933
Atto di vendite a rogito del notaio Ettore Monti di Sant'Agata Feltria: Guido Donegani presidente della Montecatini - Società 
generale per l’industria mineraria e chimica compra da don Paolo Bertozzi, rappresentante del Beneficio parrocchiale di S. 
Martino di Perticara, il terreno posto a Perticara e denominato “La Croce” per il prezzo di lire 47.500; da Serafino Fazi, priore  
della Veneranda compagnia del Ss. Sacramento di Perticara, un appezzamento di terreno posto a Perticara e denominato “La 
Croce” per il prezzo di lire 800; da Amalia Fabbrani e Gervasio e Davide Maini un terreno posto a Perticara e denominato “La 
Croce” o “Canapaio” per il prezzo di lire 2500; da Sante Vichi un appezzamento di terreno posto a Perticara per il prezzo di  
lire 2038; da Bentivoglio Vichi un appezzamento di terreno posto a Perticara per il prezzo di lire 1876; da Zelinda Gianessi un 
appezzamento di terreno posto a Perticara per il prezzo di lire 8600.

36 - “[...] Atto di vendita Docci Serafino-Vittorio e Giuseppina, anno 1934 [...]” 
22 agosto 1934
Atto di vendita a rogito del notaio Ettore Monti di Sant'Agata Feltria: Serafino, Vittorio e Giuseppina Docci e la loro madre 
Laura Raggi vendono a Francesco Mandruzzato direttore della Montecatini  - Società generale per l’industria mineraria  e  
chimica un appezzamento di terreno posto a Mercatino Marecchia per il prezzo di lire 6000.

37 - “[...] Vendita terreno ‘Ca’ de’ Masi’ a Rinaldi Innocenzo” 
22 agosto 1934
Atto di  vendita  a  rogito del  notaio Ettore  Monti  di  Sant'Agata  Feltria:  la  Montecatini  -  Società generale  per  l’industria  
mineraria e chimica vende a Innocenzo Rinaldi un appezzamento di terreno posto a Perticara seminativo detto “Ca’ de Masi”  
per il prezzo di lire 300.

38 - “Acquisto terreno mappale n°35 dalla parrocchia Perticara” 
14 ottobre 1937
Atto di vendita a rogito del notaio Ettore Monti di Sant'Agata Feltria: don Paolo Bertozzi, rappresentante del Beneficio 
parrocchiale di S. Martino in Perticara, vende a Guido Donegani presidente della Montecatini - Società generale per 
l’industria mineraria e chimica un piccolo terreno seminativo posto a Perticara per il prezzo di lire 684.

39 - “Ragionier Celli -Novafeltria-vendita immobili” 
1950 – 1962
Si tratta di atti di vendita da parte della Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica al ragioniere Angelo 
Celli di immobili e terreni posti a Novafeltria e relativo carteggio allegato.

Regolamenti e disposizioni interne

1935 – 1960
fascc. 4, vol. 1
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Si tratta di atti o disposizioni relative alla gestione e alla regolamentazione dell’attività della miniera.

40 - “Tariffe cottimi miniera Perticara” 
1935
Volume
Si tratta del cottimo ad interessenza per gli ingabbiatori e sgabbiatori bilancia a secco.

41 - Verbali del passaggio di consegne fra i vicedirettori
1937 - 1942

42 - Elenco delle merci pericolose e nocive 
[1949]

43 - Bozza di regolamento interno 
[1960]
Si tratta del regolamento della miniera in ottemperanza all’art. 51 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959 n.  
128 relativo alle norme di polizia delle miniere e delle cave ed entrato in vigore il 1° gennaio 1960.

44 - Elezione delegato impiegati tecnici e operai per il Collegio dei delegati alla sicurezza e all’igiene 
1960
Si tratta delle schede relative all’elezione tenutasi il 30 gennaio 1960 a seguito della legge 4 marzo 1958, n. 198 “Delega al 
potere esecutivo ad emanare norma in materia di polizia delle miniere e delle cave e per la riforma del Consiglio superiore  
delle miniere” e del Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128 “Norme di polizia delle miniere e delle  
cave”.

Convenzioni e contratti

1918 – 1965
fascc. 3, cartella 1

Si tratta di documentazione relativa all'occupazione di suolo privato per le attrezzature della miniera e al 
trasporto degli operai oltre a contratti di affitto e di lavoro autonomo.

45 - Convenzioni con privati 
1918 – 1963
Si tratta di documentazione relativa all’attraversamento di terreni di privati, all’acquisto di terreni con sorgenti d’acqua, alla  
cessione di terreni e fabbricati, all’allacciamento alla rete idrica.

46 - “Autotrasporti operai” 
1950 – 1965
Cartella
Contiene carteggio e verbali di appalto per il trasporto operai sulle linee che collegavano la miniera a Talamello, Novafeltria,  
Sant'Agata Feltria e zone limitrofe di residenza degli operai.

47 - Contratti di affitto 
1961 – 1964
Contiene  anche  un  prospetto  relativo  al  censimento  dei  fabbricati  costruiti  per  le  esigenze  dell’attività  industriale  di 
sfruttamento della miniera e dei fabbricati adibiti ad uso di civile abitazione (1963).

48 - Contratti di lavoro autonomo
1962 - 1963
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Permessi di ricerca per minerali di zolfo

1948 – 1955
fasc. 1

Si tratta dei fascicoli relativi ai permessi di ricerca nelle località di Mondaino, Pietrarubbia, Anciano di 
Macerata  Feltria,  Pietra  Cavola,  Secchiano,  Talamello,  Rontagnano,  Montegelli,  Pietra  dell’Uso, 
Massamanente, con allegato carteggio, attestazioni di pagamento canoni di permesso e documentazione 
topografica.
Sulle camicie dei sottofascicoli è segnalata la data in cui è avvenuta la rinuncia alla concessione del 
permesso di ricerca.

49 - “Permessi ricerca rinunciati”
1948 – 1955

Rapporti tecnici dei sondaggi e dei lavori

1941 – 1964
voll. 4, quaderno 1, fascc. 6

Si tratta di rapporti giornalieri di sondaggio, rapportini dei lavori, rapporti tecnico mensili e consuntivi 
dei lavori.

50 - “Miniera Perticara” 
1941 – 1943
Rapporti dei lavori con allegate planimetrie.

51 - “Copia rapportini bisettimanali” 
1949 - 1950; 1952 - 1953; 1957
Rapporti dei lavori.

52 - Rapportini giornalieri di sondaggio
1949 – 1962
I rapportini riportano i dati relativi alla profondità del sondaggio precedente in ordine di tempo, l’avanzamento, la profondità 
raggiunta da quello presente e il terreno attraversato.

53 - “Ricerca est-discenderia 2-8° livello” 
1951 – 1955
Quaderno
Rapporti giornalieri dei sondaggi.

54 - Consuntivi mensili dei lavori
1952
Consuntivi divisi per conto d’imputazione.

55 - “Rapporto tecnico” 
1956 - 1962
Si tratta del carteggio e della guida alla compilazione dei rapporti tecnico mensili nei quali, per ogni singolo lavoro, venivano 
indicati data di inizio, termine previsto a lavoro iniziato, termine previsto nel preventivo, spesa prevista nel preventivo, spesa 
prevista a lavoro iniziato, spesa consuntiva del mese, spesa consuntiva progressiva, maestranze e rendimenti.

56 - “Rapporto tecnico mensile anno 1959” 
1959
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Volume

57 - “Rapporto tecnico mensile anno 1960” 
1960
Volume

58 - “Rapporto tecnico mensile anno 1961” 
1961
Volume

59 - “Rapporto tecnico mensile anno 1962” 
1962
Volume

60 - Rapporti tecnici mensili per direzione Semi 
1963 – 1964

Carteggio amministrativo

1947 – 1964
fascc. 6, cartelle 3

Si  tratta  del  carteggio  con  la  Montecatini  relativamente  a  personale,  attrezzature  e  strutture  e  con 
l’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) relativamente al trattamento pensionistico dei dipendenti.

Carteggio con la Montecatini

1954 – 1964
fascc. 6

Si  tratta  del  carteggio  relativo  al  trattamento  del  personale,  alle  attrezzature  e  al  trasferimento  dei 
materiali a seguito della chiusura della miniera.

61 - Licenziamenti 
1954-1955
Si tratta di documentazione relativa alla decisione definitiva della Montecatini di ridurre l’organico mentre in precedenza 
erano stati presi provvedimenti per scongiurare i licenziamenti.

62 - “Auto”
1957 – 1962
Si tratta di documentazione relativa ai veicoli utilizzati in miniera comprese le relazioni degli incidenti occorsi.

63 - Indennità guardie giurate 
1957 – 1964

64 - Trasferimenti operai 
1961 - 1964

65 - Pensionati Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) 
1961 – 1964
Riguarda le integrazioni alle pensioni pagate agli ex dipendenti.
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66 - Vendita e trasferimenti materiali 
1964

Carteggio con l’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS)

1947 – 1964
cartelle 3

Si tratta del carteggio relativo al trattamento pensionistico del personale e gli elenchi di trasmissione 
delle tessere ai dipendenti.

67 - “Perticara. Elenchi trasmissione tessere Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) dal 17.1.47 al 8.9.52” 
1947 - 1952

68 - “Perticara 1953-1954-55-56-57 Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) - corrispondenze” 
1953 - 1958

69 - “1959-1964. Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) assicurazioni sociali - tessere” 
1959 - 1964

Perizie danni di guerra

1944 – 1945
fasc. 1

Si tratta delle perizie e relazioni  relative ai danni ai locali  e alla strumentazione della miniera come 
conseguenza del secondo conflitto bellico.

70 - Perizie danni di guerra
1944 – 1945
Contiene:
“Atto notorio n.14. Linee elettriche e telefoniche - materiale distrutto”, fasc. 1, s. d.; 
“Miniera Perticara. Intendenza finanza Pesaro”, fasc. 1, 1944: contiene le perizie dei danni subiti dagli edifici della miniera il 
1° luglio 1944 in occasione di un mitragliamento aereo e valutabili in L. 1619; 
“Relazione peritale beni mobili”, fasc. 1, 1945; 
“Relazione peritale beni immobili”, fasc. 1, 1945.

Perizie danni da utilizzo gas

1957 – 1963
fascc. 2

Si tratta di documentazione relativa ai danni causati dall’utilizzo di gas in superficie e nei sotterranei 
della miniera compresi danni causati dallo sviluppo di incendi.

71 - “Danni gas” 
1957 – 1963
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Si tratta di documentazione relativa alla liquidazione dei danni causati a strutture, ambienti e attrezzature dall’utilizzo di gas  
per  le  esigenze  della  miniera.  La  Montecatini  risarciva  danni  causati  a  terreni,  a  prodotti  pendenti,  a  piante  legnose  ed 
arbustive e a coltivazioni a carattere duraturo, a fabbricati e impianti, a bestiame e attrezzature.

72 - Incendio estremo ovest - appunti e inventari 
1958-1959
Si tratta dell’incendio avvenuto il 31 gennaio 1958 a 400 metri di profondità a seguito del brillamento di una mina nel cantiere  
116 della sezione estremo ovest. A causa del levarsi delle fiamme furono costruiti alti muri di sbarramento e fu chiusa anche 
la  sezione  Savignano.  L’incidente  si  verificò  per  l’inosservanza  delle  norme  di  sicurezza  in  quanto  il  cantiere  non  fu 
sufficientemente innaffiato, la mina fu eccessivamente caricata, il ritorno in cantiere dello sparino e del minatore fu tardivo e  
fu con troppo ritardo chiamato al soccorso il personale immediatamente circostante che attendeva, inoperoso, la completa 
sfumatura degli altri cantieri. La produzione calò in un mese di circa 100 tonnellate e molti strumenti, attrezzi ed utensili  
risultarono fuori uso.
Oltre  al  carteggio  si  conservano  gli  inventari  dei  macchinari  e  dei  danni  e  un  registro  giornaliero  delle  operazioni  di  
spegnimento dell’incendio.

Interventi di costruzione

1924 – 1966
reg. 1, fascc. 23, cartelle 2, mazzi 2

Si tratta  di  documentazione  relativa agli  interventi  effettuati  ad attrezzature e strutture della  miniera 
(strade, pozzi, alloggi).

Impresa Zuzzi & Moretti

1924 - 1925
reg. 1, fasc. 1

Si tratta  di  carteggio e contabilità  relativi  ai  lavori  agli  edifici  della  miniera eseguiti  dall’impresa di 
costruzioni  edilizie  e in cemento armato di Resiutta  (Udine) gestita  dall’imprenditore Antonio Zuzzi 
negli anni 1924-1925.
Si tratta di interventi in calcestruzzo all’ospedale, al tetto del refettorio e intonaci esterni delle case degli 
operai. La ditta lavorò per lo stesso committente anche tra il 1919 e il 1921.

73 - Carteggio amministrativo
2 luglio 1924 - 1 dicembre 1924
Si tratta di carteggio con banche e società di assicurazioni per gli interventi alla miniera e con la direzione della miniera  
relativamente all’andamento dei lavori. Si conserva allegata una pianta dei forni Gill al cantiere Certino.

74 - “Impresa Zuzzi & Moretti. Costruzioni edili in cemento armato. Filiale di Perticara (Rimini)” 
20 giugno 1924 - 18 giugno 1925
Registro
Si tratta del  giornale di contabilità degli  interventi  eseguiti.  Il  registro,  strutturato in finche, riporta i seguenti  dati:  data,  
denominazione dell’operazione contabile, numero d’ordine del pagamento o dell’incasso, entità dell’entrata o dell’uscita.

Attrezzature e strutture della miniera

1935 – 1963
fascc. 6
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Si tratta di documentazione relativa alla costruzione di strade, pozzi e infrastrutture al servizio del lavoro 
della miniera.

75 - “Chiesa di S. Barbara e parroco in Miniera di Perticara” 
1946 – 1963
Si tratta di documentazione relativa alla sistemazione della casa adibita ad attività parrocchiali. La chiesa fu costruita nel 
1951, grazie al lavoro del personale della miniera, su un terreno di proprietà della Montecatini venduto al direttore dell’ufficio  
amministrativo della Curia di Pennabilli per L. 1000. Si segnala la bozza di compromesso di vendita.

76 - “Strada pozzo Mezzena”
1947 – 1963
La  documentazione  riguarda  la  costruzione  di  una  nuova  strada,  su  terreni  acquistati  da  persone  del  luogo,  a  seguito 
dell’estrazione di zolfo dal pozzo Mezzena nel 1955; a monte del pozzo la costruzione fu a carico del Comune, a valle a carico 
della Montecatini.

77 - “Pozzo Vittoria castelletto costruzione SACFEM”
1949 – 1960
La documentazione riguarda in particolare modo l’organico cantieri e le ordinazioni per montaggio.

78 - “Pesa ex teleferica-Novafeltria ex raccordo Novafeltria” 
1935 – 1959
La documentazione riguarda la demolizione di uno scambio di raccordo presso la stazione di Novafeltria sulla linea delle 
Ferrovie padane Rimini-Novafeltria. 
Si segnala:
copia della “Convenzione fra la Società ferrovie e tranvie padane e la Società Montecatini per la costruzione e l’uso di un 
binario di allacciamento fra la ferrovia Rimini-Mercatino (stazione di Mercatino) e la stazione della teleferica della Perticara”,  
Ferrara, 4 marzo 1935;
“La motorizzazione della ferrovia Rimini-Novafeltria in relazione ai problemi industriali, commerciali ed economici della 
Valle Marecchia”, Rimini, marzo 1950.

79 - “Asfaltatura strada Perticara-Miniera” 
1958 – 1960
Si tratta di documentazione relativa ai lavori di manutenzione alla strada che collegava Perticara alla località di Miniera. La  
Montecatini contribuì alle spese di asfaltatura sostenute dal Comune con una somma di L. 1.000.000.
La manutenzione della strada, che collegava il paese agli alloggi sociali situati nella zona del pozzo Alessandro (ca. 2 km.),  
era  sempre  stata  a  carico  della  Montecatini  per  un vecchio  accordo  con il  Comune,  ma la  ditta  milanese  non poté più  
provvedere  direttamente  ai  lavori.  La  manutenzione  si  riteneva  necessaria  a  causa  del  traffico  in  continuo  aumento  e 
dell’incremento del transito degli automezzi privati.

80 - “Argano Pomini MO pozzo Vittoria”
1960 – 1962
Si tratta di documentazione relativa all’installazione di una macchina per il sollevamento e il trascinamento di carichi.

Alloggi “Piano Istituto nazionale delle assicurazioni (INA)-Casa”

1949 – 1966, con documenti dal 1931
fascc. 16, cartelle 2, mazzi 2

Si tratta di carteggio amministrativo, contratti, computi metrici, libretti delle misure, giornali dei lavori, 
stati di avanzamento dei lavori, registri di contabilità e documenti di collaudo dei lavori di costruzione 
degli alloggi per operai a Novafeltria e Sant'Agata Feltria.
Il Piano Istituto nazionale delle assicurazioni (INA)-Casa fu istituito con la legge 28 febbraio 1949 n. 43 
per incrementare l’occupazione operaia mediante la costruzione di case per lavoratori e sviluppare, su 
tutto il territorio nazionale, l’edilizia pubblica nel secondo dopoguerra con i fondi gestiti da un’apposita 
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organizzazione presso l’Istituto nazionale delle assicurazioni e dare alloggi in locazione o a riscatto dopo 
25 anni.
Inizialmente era stata prevista una durata settennale dal 1949 al 1956 ma poi, dato il successo, il piano fu  
prorogato per un altro settennio fino al 1963 allorché cessò con la legge 14 febbraio 1963 n. 60.

1° Piano settenale 1949-1956

1949 – 1956, con documenti dal 1931 e seguiti al 1964
fascc. 8, cartella 1 

81 - “1952-1953-1954-55-56 Istituto nazionale delle assicurazioni (INA) Casa”
1949 – 1956
Cartella
Carteggio amministrativo.

82 - Computi metrici estimativi
1949 - 1950

83 - Libretti delle misure
1949 - 1950

84 – Giornali dei lavori
1949 - 1950

85 - Stati di avanzamento lavori
1949 – 1950
Si segnala:
Montecatini. Miniera di Perticara. Case per dipendenti [A’], planimetria di Perticara, 1:500, 26 settembre 1949;
Miniera di Perticara. Comune di Mercatino Marecchia, foglio 5, 1:2000, s. d.

86 – Registri di contabilità
1950, con documenti dal 1931
Si segnala:
“Elenco dei prezzi delle opere più comuni da eseguirsi nella città di Bologna”, 1931;
“Analisi dei prezzi unitari per lavori a misura”, 1931-1932.

87 – “Segreteria di direzione. Contratti (copie) per beni stabili o alloggi sociali affittati a terzi”
1950-1956

88 - Schedine modello Ragi 27 ter, dettaglio conti: 42 acquisti e 43 ricevuti
1949 – 1954, con seguiti al 1964
Situazione contabile relativa alla gestione degli alloggi con allegati i libretti di iscrizione alla televisione (1952-1964).

89 – Disposizioni e documenti di collaudo
1950 - 1952

2° Piano settenale 1956-1963

1956 – 1963, con antecedenti del 1955 e seguiti al 1966
fascc. 8, cartella 1, mazzi 2
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90 - “Istituto nazionale delle assicurazioni (INA) Casa 2° piano-2° settennio Novafeltria e Sant'Agata Feltria 1957-
1964”
1957 – 1963, con seguiti al 1965
Cartella
Carteggio amministrativo.

91 - Impresa Vecchi e impresa Benini
1956 – 1963, con antecedenti del 1955 e seguiti al 1965

92 - Planimetrie e progetti
1956 - 1960

93 - Computi metrici estimativi
1957 – 1959
Si segnala:
Spogliatoi nel campo sportivo di Perticara, pianta e sezione, 1:50, [1957];
Pianta del centro sportivo di Perticara, scala non indicata, s. d.

94 - Libretti delle misure
1960
Mazzo

95 - Giornali dei lavori
1958 - 1962

96 - Stati di avanzamento lavori
1961

97 - Registri di contabilità
1957 - 1960

98 - Ricevute di pagamento affitti
1957 – 1963, con seguiti al 1964

99 - Versamento rate mensili di ammortamento alloggi
1957 – 1964
Mazzo

100 - Documenti di collaudo
1962, con seguiti al 1966

Relazioni delle ispezioni amministrative

1947 - 1957
cartella 1

Si tratta delle relazioni sulla tenuta della gestione amministrativa della miniera da parte dell’Ispettorato 
delle gestioni e delle partecipazioni.

101 - Relazioni delle ispezioni amministrative
1947 - 1957

Registri dei visitatori
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1962 – 1964, con seguiti al 1971
reg. 1

Si tratta del registro delle visite ai locali della miniera. Il registro, strutturato in finche, riporta i seguenti 
dati: data, orario (entrate, uscite), nominativo, ditta o ente, servizio ufficio o reparto richiesto, visto del 
direttore dello stabilimento, motivo della visita, firma del visitatore. In appendice si segnala un elenco dei 
minerali presenti nei sottosuoli delle regioni italiane con la relativa provenienza.

102 - “Visite di personale della Società”
1962 – 1964, con seguiti al 1971
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UFFICIO TECNICO

1865 - [1964]
mappe 836, disegni 207

Storia archivistica
Nel  2002-2003 circa  358 mappe e  143 disegni  sono state  oggetto  di  una schedatura,  su database  in 
formato Access, che ha ripartito la documentazione in due serie denominate rispettivamente Cartografia e 
Disegni tecnici, a loro volta raggruppati in sottoserie in base al tipo di elaborato grafico.
Nel corso dell'intervento di riordinamento del 2011-2012 la restante documentazione è stata ricompresa 
nella serie «Miscellanea di cartografia e disegni tecnici» della quale è stato redatto un elenco sommario in 
formato Excel allegato al presente inventario.  

Si  conserva  l'apparato  cartografico  che  serviva  per  le  esigenze  delle  attività  della  miniera:  carte 
geologiche,  carte  topografiche,  planimetrie  catastali,  planimetrie  di  progetto,  schizzi/bozze,  sezioni 
geologiche,  sezioni  topografiche,  tavole  di  disegno  per  la  cartografia;  disegni/schizzi,  particolari 
costruttivi, prospetti, sezioni, tavole di progetto per i disegni tecnici.
Sono presenti tre nuclei di materiale: un gruppo di mappe e disegni, già oggetto di precedente schedatura 
e un altro nucleo, una “miscellanea di cartografia e disegni tecnici”, contenente invece il restante mai 
stato  oggetto  di  ricognizione.  La documentazione  è  conservata  in  parte  in  armadi  lignei,  in  parte  in 
scatoloni.

Cartografia - nucleo ordinato

[1871] - [1964]
mappe 358

Si tratta di quella parte di materiale cartografico oggetto di intervento di schedatura nel 2002-2003 su un 
database  in  formato  Access.  Il  materiale  è  suddiviso  dal  punto  di  vista  tecnico  in  base  al  tipo  di 
rappresentazione  (carte  geologiche,  carte  topografiche,  planimetrie  catastali,  planimetrie  di  progetto, 
schizzi/bozze, sezioni geologiche,  sezioni topografiche, tavole di disegno) e in ordine cronologico. Di 
ogni carta sono riportate le caratteristiche fisiche così come segnalate nel data base.

Carte geologiche

1919 - [1951]
mappe 8

1 - “Miniera di Perticara. Prima lente Montecchio”
31 dicembre 1919, aggiornata al 31 dicembre 1927
dimensioni: 780 x 1100 (mm), col., in scala “1:500”
carta patinata arrotolata
[AC00114] 

2 – “Miniera di Perticara. 6° livello avanzamento est”
18 marzo 1943
dimensioni: 480 x 590 (mm), col., in scala “1:250”
carta piegata
[AC0008]
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3 – “Proiezioni verticali pozzo Alessandro-Fondi vecchi. Programma ripresa Fondi vecchi da pozzo 
Alessandro”
[1951]
dimensioni: 245 x 1625 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
[AC00203]

4 - “Miniera di Perticara. Sezioni a nord del giacimento”
s. d.
dimensioni: 1060 x 645 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia in tela arrotolata
[AC00082]
Il lucido da cui è stata tratta ha segnatura [AC00081].

5 - “Miniera di Perticara. Proiezione verticale ovest-est”
s. d. 
dimensioni: 530 x 2290 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00129]

6 - “Cartina geologica delle zone di Perticara e Savignano di Rigo”
s. d.
dimensioni: 870 x 590 (mm), col., in scala “1:10000”
eliocopia arrotolata
Sono evidenziati i sondaggi; sul verso è presente un abbozzo non identificabile.
[AC00110]

7 - “Cartina geologica delle zone di Perticara e Savignano di Rigo”
s. d.
dimensioni: 860 x 615 (mm), col., in scala “1:10000”
eliocopia arrotolata
Sono indicate le sezioni dalla n. 1 alla n. 6.
[AC00111]

8 - “Carta geologica del versante settentrionale dell’appennino compreso fra i fiumi Montone e Foglia”
s. d.
dimensioni: 930 x 620 (mm), col., in scala “1:100000”
eliocopia arrotolata
Il disegnatore è [Giuseppe] Scarabelli Gommi Flamini. E’ evidenziata anche l’Alta Valmarecchia.
[AC00340]

Carte topografiche

[1871] – 1952
mappe 34

9 - “Concessione di Marazzana Comune di Sant'Agata Feltria (Urbino)”
[1871]
dimensioni: 1000 x 1200 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00264]

10 - Carta topografica di Montescudo
[luglio 1907]
dimensioni: 520 x 585 (mm), b/n, in scala “1:25000”
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carta arrotolata
[AC00102]

11 - Carta topografica di Mercato Saraceno
1909
dimensioni: 520 x 580 (mm), col., in scala “1:100000”
carta arrotolata
[AC00097]

12 - Carta topografica di Bertinoro
[settembre 1911]
dimensioni: 525 x 585 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
[AC00101]

13 - Carta topografica di Sogliano al Rubicone
[ottobre 1911]
dimensioni: 520 x 550 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
[AC00047]

14 - Carta topografica di Sant'Agata Feltria
[1921]
dimensioni: 503 x 554 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
E’ evidenziata la zona nord-est al confine con Pietracuta e Verucchio.
[AC00046]

15  -  “Piano  di  delimitazione  della  miniera  di  solfo  denominata  Monte  Pincio  Comune  di  Mercatino  Marecchia 
provincia di Pesaro”
23 ottobre 1931, modificato il 29 gennaio 1940
dimensioni: 780 x 1070 (mm), b/n, in scala “1:5000”
eliocopia piegata
Sono evidenziati  i  punti  trigonometrici  catastali  sui  quali  è  appoggiato  il  rilievo.  L’area  di  delimitazione è  un poligono 
delimitato da lettere A, B, C, D, E, F, G, H, I, riguardante un totale di ettari 413,99,17. 
[AC00285]

16 - Piano di ampliamento della miniera di Perticara
[1934]
dimensioni: 485 x 970 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato
La carta illustra Perticara e il monte Aquilone. E’ allegato un manoscritto non firmato in cui si fa riferimento alla suddetta  
mappa, ad uno dattiloscritto del 1936 e alle discordanze tra le 2.
[AC00180]

17 - “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica sede a Milano. Piano topografico del permesso  
di ricerca per minerale di zolfo denominato Savignano di Rigo”
[1935]
dimensioni: 3800 x 7000 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 16 novembre 1935”.
[AC00260]

18 – “Piano di ampliamento della miniera di zolfo di Perticara, province [sic] di Pesaro e Forlì, Comuni di Mercatino  
Marecchia e Sogliano al Rubicone”
18 marzo 1936
dimensioni: 1050 x 1460 (mm), b/n, in scala “1:5000”
eliocopia piegata
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Sulla carta sono presenti tre firme: una poco leggibile, le altre dei testimoni Giannini e Mauro Nataloni; vi sono anche tabelle 
che riportano osservazioni angolari e le varie coordinate.
[AC00262]

19 – “Foglio 108 della Carta d’Italia”
1937, con aggiornamenti al 1949
dimensioni: 850 x 1380 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
Carta formata dall’unione di 6 cartine che raffigura Perticara e circondario.
[AC00122]

20  -  “Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria  mineraria  e  chimica  sede  a  Milano.  Piano  topografico 
dell’ampliamento del permesso di ricerca per minerale di solfo denominato Fagnano”
[1939]
dimensioni: 400 x 760 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 16 novembre 1939”.
[AC00253]

21  –  “Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria  mineraria  e  chimica  sede  a  Milano.  Piano  topografico  
dell’ampliamento del permesso di ricerca per minerale di solfo denominato Fagnano”
[1939]
dimensioni: 400 x 760 (mm), b/n, in scala ”1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 16 novembre 1939”.
[AC00261]

22 - “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica sede a Milano. Piano topografico del permesso  
di ricerca per minerale di zolfo denominato Monte Corbara”
[1951]
dimensioni: 310 x 780 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 29 marzo 1951”.
[AC00251]

23 – “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica sede a Milano. Piano topografico del permesso 
di ricerca per minerale di zolfo denominato Monte Corbara”
[1951]
dimensioni: 310 x 750 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 29 marzo 1951”.
[AC00252]

24 – “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica sede a Milano. Piano topografico del permesso  
di ricerca per minerale di zolfo denominato San Romano”
[1951]
dimensioni: 350 x 720 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 29 marzo 1951”.
[AC00254]

25 – “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica sede a Milano. Piano topografico del permesso  
di ricerca per minerale di zolfo denominato San Romano”
[1951]
dimensioni: 340 x 740 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
Si tratta del “piano relativo alla domanda presentata il 29 marzo 1951”.
[AC00255]
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26 – “Piano topografico del permesso di ricerca per minerale di zolfo denominato San Romano”
settembre 1952
dimensioni: 350 x 720 (mm), b/n, in scala “1:10000”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00146]

27 – Carta topografica del Comune di Novafeltria foglio 13
1952
dimensioni: 1000 x 720 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00321]

28 - “Sezione est. Pannello compreso fra i tagli 37-29”
s.d.
dimensioni: 410 x 460 (mm), b/n, in scala “1:200”, “1:500”
acetato piegato
Altimetria e planimetria.
[AC00012]

29 - “Miniera di Perticara. Cantiere Certino”
s.d.
dimensioni: 450 x 620 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
Il lucido da cui è stata tratta ha segnatura [AC00067].
[AC00068]

30 – “Curve di livello della discarica e torrente Fanante”
s.d.
dimensioni: 415 x 470 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido arrotolato
[AC00207]

31 - Carta topografica di Perticara
s.d.
dimensioni: 1540 x 1540 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido piegato
Sono riconoscibili gli impianti di fusione di Miniera e della Marazzana.
[AC00332]

32 - “Planimetria ricerca di argille smettiche di Mondaino”
s.d.
dimensioni: 590 x 495 (mm), b/n, in scala “1:2000”
carta arrotolata
[AC00084]

33 – “Pianta topografica di parte della Legazione di Forlì”
s.d.
dimensioni: 710 x 1000 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia arrotolata
[AC00331]

34 – “Repubblica di San Marino”
s.d.
dimensioni: 410 x 650 (mm), b/n, in scala “1:10000”
lucido arrotolato
[AC00157]
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35 – Carta topografica di Coriano
s.d.
dimensioni: 520 x 580 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
E’ evidenziata in giallo la zona relativa a “Le Ville”.
[AC00045]

36 – Carta topografica di Meldola
s.d.
dimensioni: 520 x 570 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
[AC00096]

 
37 – Carta topografica di Sant'Agata Feltria
dimensioni: 505 x 560 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
Si tratta della zona sud-ovest.
[AC00087]

38 – Carta topografica di Sant'Agata Feltria
s.d.
dimensioni: 850 x 850 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
Sono segnalati i permessi di ricerca e la loro estensione in ettari.
[AC00145]

39 - Carta topografica di Sant'Agata Feltria
s.d.
dimensioni: 495 x 550 (mm), b/n, in scala “1:25000”
carta arrotolata
Si tratta della zona nord-ovest al confine con Sogliano al Rubicone.
[AC00185]

40 – Permessi di ricerca
s.d.
dimensioni: 1000 x 890 (mm), b/n, in scala non indicata
eliocopia piegata
Riguarda la zona Castello di Perticara-Poggio Ciuffa ai confini con quelli della Società nazionale industria zolfi (SNIZ) e la 
Bombrini Parodi Delfino.
[AC00278]

41 - Particolare del foglio 108 della Carta d’Italia
s.d.
dimensioni: 760 x 1350 (mm), b/n, in scala non indicata
carta arrotolata
Ingrandimento delle zone di Perticara e Novafeltria.
[AC00135]

42 - Carta topografica delle zone di Novafeltria, Talamello, Perticara
s.d.
dimensioni: 770 x 1330 (mm), b/n, in scala non indicata
carta arrotolata
[AC00144]
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Planimetrie catastali

1900 - 1952
mappe 15

43 – “Tipo allegato alla domanda di ampliamento della miniera Marazzana presentata sotto la data 27.4.900”
1 giugno 1900
dimensioni: 990 x 1190 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata
Per la ditta esercente è presente la firma del cavalier Luigi Trezza e una seconda firma poco leggibile.
[AC00258]

44 - Planimetria catastale del Comune di Novafeltria foglio 13
1952
dimensioni: 1000 x 720 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00321bis]

45 – Planimetria catastale del Comune di Sant'Agata Feltria foglio 13
1952
dimensioni: 700 x 1050 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00322]

46 - “Planimetria terreni cabina Sidas pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 420 x 520 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido a china arrotolato
[AC00160]

47 - “Planimetria strada cabina Sidas pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 385 x 470 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00189]

48 - “Mappa catastale di Perticara, Maiano, San Donato e Ugrigno”
s.d.
dimensioni: 1200 x 1200 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Planimetria dei terreni coi relativi proprietari.
[AC00178]

49 - Mappa catastale di Ugrigno, San Donato e Maiano
s.d.
dimensioni: 300 x 410 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Sono evidenziate le località della zona di Sant'Agata Feltria.
[AC00154]

50 – Planimetria catastale del Comune di Novafeltria
s.d.
dimensioni: 415 x 620 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Fogli catastali n° 2, 4, 5, 8; la scala 1:200 è stata corretta a matita.
[AC00076]
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51 - Carta catastale del Comune di Novafeltria
s.d.
dimensioni: 420 x 560 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
[AC00323 ]

 
52 - Planimetria catastale
s.d.
dimensioni: 850 x 1300 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
Sono segnati i diversi proprietari di alcuni terreni di località imprecisata ma dalle strade segnalate sembra trattarsi della 
provincia di Arezzo.
[AC00246]

53 - Planimetria catastale dello stabilimento della miniera di Perticara, Marazzana e terreni limitrofi
s.d.
dimensioni: 1130 x 2400 (mm), col., in scala 1:2000?
lucido arrotolato
[AC00177]

54 - Fogli 1 e 2 Mercatino Marecchia
s.d.
dimensioni: 910 x 790 (mm), b/n, in scala “1:5000”
eliocopia piegata
[AC00330]

55 – “Pianta catastale del Comune di Mercatino Marecchia foglio 6”
s.d.
dimensioni: 330 x 590 (mm), col., in scala “1:5000”
lucido arrotolato
[AC00163]

56 - Mappa catastale di Perticara
s.d.
dimensioni: 800 x 800 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
[AC00179]

57 – Planimetria catastale dell’abitato di Perticara
s.d.
dimensioni: 420 x 640 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia arrotolata
Sono indicati i fogli 2, 5 e 4.
[AC00324]

Planimetrie di progetto

1886 – [1964]
mappe 230 

58 - “Miniera di Marazzana”
1886, aggiornato al 26 febbraio 1896
dimensioni: 930 x 1440 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Si tratta della proiezione orizzontale e verticale. 
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[AC00267]

59 - “Miniera Marazzana. Piano n°2 che completa il piano n°1”
31 dicembre 1903, aggiornato al 31 dicembre 1909
dimensioni: 950 x 1670 (mm), col., in scala non indicata
tela arrotolata
[AC00017]

60 - “Prima lente Montecchio”
28 agosto 1916
dimensioni: 710 x 810 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata
Il disegnatore è Giacomo Novaria.
[AC00120]

61 - “Seconda lente Montecchio”
28 agosto 1916
dimensioni: 1150 x 1200 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Sono indicati i pilastri del minerale, i primi tre livelli, i fronti dove lavoravano i cavatori, le gallerie dove c’erano i grottaroli e 
le gallerie dove si riscontravano gesso e calcare.
[AC00307]

62 - “Seconda lente Montecchio”
1916
dimensioni: 1000 x 1540 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00302]

63 – “Miniera di Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio IV)”
31 dicembre 1919, aggiornato al 31 dicembre 1921
dimensioni: 790 x 1630 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Nella legenda sono indicati lo zolfo estratto nel periodo 1920-21 e le lenti esaurite dello strato superiore e inferiore. Si 
segnalano anche trombe e fornelli dei pilastri da abbattere.
[AC00337]

64 - “Miniera di Perticara. Prima lente Montecchio”
31 dicembre 1920, aggiornato al 31 dicembre 1932
dimensioni: 910 x 970 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
[AC00125]

65 - “Miniera di Perticara. Seconda lente Montecchio”
31 dicembre 1920
dimensioni: 1050 x 1820 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
Sono indicati il cantiere di lavorazione, i pilastri del minerale, i livelli a partire dallo 0, la direzione dell’aria, i limiti della  
lente, la ripiena e la porta aperta e chiusa.
[AC00294]

66 - “Miniera Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio I°)”
31 dicembre 1920, aggiornato al 31 dicembre 1932
dimensioni: 1770 x 900 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sono indicati le lenti dello strato inferiore e superiore esauriti e il livello dei fondi.
[AC00301]
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67 - “Miniera Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 2°)”
31 dicembre 1920, aggiornato al 31 dicembre 1932
dimensioni: 1780 x 910 (mm), col., in scala “1:1000”
pergamena arrotolata
Nella legenda sono indicate le lenti dello strato superiore e quelle dello strato inferiore esaurite e il livello dei fondi.
[AC00308]

68 - “Miniera di Perticara e Marazzana (piano dei lavori foglio 3°)”
31 dicembre 1920, aggiornato al 31 dicembre 1930
dimensioni: 1700 x 940 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sono indicate le lenti esaurite dello strato inferiore e di quello superiore, i pilastri da abbattere, il livello dei fondi e i livelli 4,  
5, 6 e 7.
[AC00325]

69 - “Miniera Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio IV°)”
31 dicembre 1920, aggiornato al 31 dicembre 1924
dimensioni: 1640 x 1050 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Nella legenda sono indicati i livelli inferiori e superiori esauriti, i 4 livelli, i pilastri del minerale, i fornelli e i getti di minerale.
[AC00300]

70 - “Miniera di Perticara. Piano esterno”
1922
dimensioni: 1190 x 1260 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata
Si tratta della località Certino cartografata come “La Lessa”.
[AC00272]

71 – “Miniera di Perticara. Piano dei lavori 1° 2° e 3° livello”
31 dicembre 1923, aggiornato al 31 dicembre 1931
dimensioni: 955 x 2320 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
[AC00123]

72 – “Miniera di Perticara. Piano dei lavori 4° 5° e 6° livello”
31 dicembre 1923, aggiornato al 31 dicembre 1927
dimensioni: 600 x 580 (mm), b/n, in scala “1:500”
tela arrotolata
Il disegnatore è Pietro Borgo.
[AC00042]

73 – “Miniera di Perticara. Piano dei lavori 4° 5° e 6° livello”
31 dicembre 1924, aggiornato al 31 dicembre 1930
dimensioni: 900 x 1580 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
[AC00269]

74 - “Ricerca Savignano di Rigo. Piano dei lavori”
31 dicembre 1925, aggiornato al 31 dicembre 1930
dimensioni: 940 x 1200 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
[AC00268]
 
75 - “Miniera di Perticara. Seconda lente Montecchio (livello zero)”
31 dicembre 1926, aggiornato al 31 dicembre 1930
dimensioni: 1020 x 1730 (mm), b/n, in scala “1:500”
tela arrotolata
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Il disegnatore è Ezio Martelli.
[AC00287]

76 – “Miniera di Perticara. Piano dei lavori 1°, 2° e 3° livello”
31 dicembre 1926, aggiornato al 31 dicembre 1930
dimensioni: 1020 x 3000 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
Nella legenda sono indicati il 1°, il 2° e il 3° livello e il minerale.
[AC00303]

77 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1928]
dimensioni: 1250 x 3715 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
La data è desunta da un’annotazione in cui si fa riferimento alla richiesta di una concessione al “Castello di Perticara” e di un  
permesso di ricerca “Castello di Perticara” Poggio Ciuffa.
[AC00040]

78 – “Miniera di Perticara. Ricerca Castello”
31 dicembre 1932, aggiornato al 31 dicembre 1934
dimensioni: 990 x 1020 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
E’ indicata la presenza di minerale, gesso, calcare e marna di letto e di tetto.
[AC00298]

79 - “Miniera di Perticara. Rapporto lavori del mese di 1938”
1938
dimensioni: 675 x 945 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC00033]
 
80 - “Miniera di Perticara. a) allegato al rapporto lavori del mese di giugno 1940”
giugno 1940
dimensioni: 555 x 950 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC00010]

81 - “Miniera di Perticara. 6° livello avanzamento est”
31 marzo 1943
dimensioni: 615 x 840 (mm), col., in scala “1:250”
carta piegata
[AC00032] 

82 – “Miniera di Perticara. Schema di ventilazione dal pozzo Vittoria alla ricerca Castello”
1943
dimensioni: 770 x 1180 (mm), col., in scala “1mm:1m³”
lucido arrotolato
[AC00090]

83 – “Miniera di Perticara. Piano sondaggi interni aggiornato al 1 giugno 1951”
1 giugno 1951
dimensioni: 900 x 1500 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00276] 

84 – “Miniera di Perticara. Planimetria e sezioni avanzamento pozzo Mezzena” 
1 novembre 1951
dimensioni: 1200 x 2100 (mm), col., in scala “1:500”
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eliocopia piegata
[AC00238]

85 - “Miniera di Perticara. Piano sondaggi interni aggiornato al 1 luglio 1952”
1 luglio 1952
dimensioni: 900 x 800 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00275]

86 – “Miniera di Perticara. Planimetria e sezioni discenderia 3 pozzo Mezzena”
1 novembre 1952
dimensioni: 1230 x 1450 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
Sono indicate le quote dei vari livelli e particolari in scala diversa.
[AC00237]

87 - “Miniera di Perticara. Ricerca Castello: planimetria e profilo discenderia n° 2”
3 giugno 1953, aggiornato al 13 giugno 1955
dimensioni: 700 x 1150 (mm), col., in scala “1:250”
eliocopia piegata
Si tratta dell’“allegato al piano 1:1000 aggiornato al 31 dicembre 1952 e 1954”
[AC00235]

88 – “Miniera di Perticara. Planimetria”
[1953]
dimensioni: 1050 x 3010 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, febbraio, aprile, giugno, agosto 1953”.
[AC00208]

89 – “Miniera di Perticara. Planimetria”
[1953]
dimensioni: 1300 x 3840 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
La stratigrafia geologica e dei livelli non è ben identificabile. Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di  
ottobre, dicembre 1953”.
[AC00209]

90 - “Miniera di Perticara. Planimetria”
[1953]
dimensioni: 1280 x 3450 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1953”.
[AC00210]

91 – “Miniera di Perticara. Planimetria al 5000”
novembre 1954
dimensioni: 840 x 1020 (mm), b/n, in scala “1:5000”
lucido arrotolato
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AC00018]

92 - “Miniera di Perticara. Planimetria”
[1954]
dimensioni: 1310 x 3450 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1954”.
[AC00211]
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93 – “Miniera di Perticara. Planimetria”
[1954]
dimensioni: 1320 x 3850 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1954”.
[AC00212]

94 - “Planimetria tagli 13”
marzo 1955
dimensioni: 860 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:250”
lucido arrotolato
Sono indicate le sezioni.
[AC00296]

95 – “Planimetria tagli 13”
marzo 1955
dimensioni: 860 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:250”
eliocopia arrotolata
Sono indicate le sezioni.
[AC00297]

96 – “Planimetria 3°4° livello sezione 54”
8 settembre 1955
dimensioni: 490 x 570 (mm), b/n, in scala “1:250”
eliocopia piegata
[AC00243]

97 - Cubaggi
settembre 1955
dimensioni: 650 x 800 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia piegata
Sono indicate le tonnellate di minerale nei soprastrati e il preventivo vagoni per il 1956.
[AC00245]

98 – “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
1955
dimensioni: 905 x 1940 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00139]

99 – “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1955]
dimensioni: 1190 x 3680 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di maggio, giugno, settembre, novembre 1955”.
[AC00213]

100 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1955]
dimensioni: 1190 x 2620 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori del mese di febbraio 1955”.
[AC00214]

101 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1955]
dimensioni: 1200 x 3410 (mm), col., in scala “1:1000”
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eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1955”.
[AC00215]

102 - “Miniera di Perticara. Planimetria deposito esplosivi e detonatori elettrici”
20 dicembre 1956
dimensioni: 890 x 1210 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
Il disegnatore è Cadorin.
[AC00105]

103 – “Miniera di Perticara sezione 54 anno 1956. Progetto di coltivazione strato rigettato faglia nord tagli 45-65 livelli  
7°-8°”
1956
dimensioni: 1260 x 1040 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00281]

104 - “Miniera di Perticara, sezione 54 anno 1956. Progetto di coltivazione per franamento strato rigettato faglia nord  
tagli 45-65 livelli 7° e 8°”
1956
dimensioni: 1290 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
Nella legenda sono indicati il gesso, il calcare, il minerale e la frana.
[AC00292]

105 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1956]
dimensioni: 1200 x 3650 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1956”.
[AC00216]

106 – “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1956]
dimensioni: 1200 x 4180 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1956”.
[AC00217]

107 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000, piano ricerche e galleria principale 1957”
1957
dimensioni: 920 x 2000 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC0007]

108 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1957]
dimensioni: 1280 x 3750 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1957”.
[AC00218]

109 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1957]
dimensioni: 1200 x 4020 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1957”.

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



34

[AC00219]

110 - “Miniera di Perticara. Proiezione verticale ovest-est”
[1957]
dimensioni: 310 x 1645 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata 
La mappa è formata da due fogli uniti ed è accompagnata da un prospetto manoscritto riguardante le pompe di eduzione  
interna.
[AC00195]

111 - Sezione estremo ovest e ovest
1957 - 1958
dimensioni: 540 x 1600 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia su tela arrotolata
[AC00167]

112 - “Miniera di Perticara. Piano chiusura incendio taglio 116 (zona est)”
[31 gennaio 1958]
dimensioni: 850 x 3080 (mm), col., in scala 1:500
elicopia piegata
[AC00231]

113 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1958]
dimensioni: 1200 x 3450 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1958”.
[AC00220]

114 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1958]
dimensioni: 1200 x 4540 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1958”.
[AC00221]

115 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1959]
dimensioni: 1200 x 4340 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1959”.
[AC00222]

116 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1959]
dimensioni: 1200 x 4060 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1959”.
[AC00223]

117 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano tubazioni”
[1959]
dimensioni: 900 x 2250 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata 
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AC00271/1] 
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118 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano tubazioni”
[1959]
dimensioni: 910 x 2170 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata 
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AC00271/2]

119 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano sondaggi”
[1959]
dimensioni: 900 x 2270 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00274/4]

120 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
maggio 1960
dimensioni: 9000 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC00020]

121 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano tubazioni”
[1960]
dimensioni: 900 x 2280 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata 
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AC00271/3]

122 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1960]
dimensioni: 1200 x 4420 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1960”.
[AC00224]

123 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1960]
dimensioni: 1200 x 4680 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1960”.
[AC00225]

124 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano sondaggi”
[1960]
dimensioni: 900 x 2270 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00274/3]

125 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
31 dicembre 1961
dimensioni: 1210 x 2860 (mm), b/n, in scala “1:2000”
carta arrotolata 
Sono indicati il livello dallo 0° al 7°, i soprastrati 1, 2, 3 e le lenti esaurite nello strato maestro inferiore.
[AC00309]

126 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano ventilazione”
31 dicembre 1961
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC0002]
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127 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1961]
dimensioni: 1200 x 3670 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre 1961”.
[AC00226]

128 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1961]
dimensioni: 1200 x 4220 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1961”.
[AC00227]

129 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1961]
dimensioni: 1200 x 4280 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori del mese di febbraio 1961”.
[AC00228]

130 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano tubazioni”
[1961]
dimensioni: 900 x 2270 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AC00271/4]

131 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano tubazioni”
[1961]
dimensioni: 900 x 2290 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata 
Il disegnatore è Giovanni Urbinati.
[AC00271/5]

132 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano sondaggi”
[1961]
dimensioni: 900 x 2270 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata 
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AC00274/1]

133 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano sondaggi”
[1961]
dimensioni: 900 x 2270 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00274/2]

134 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano ventilazione”
31 dicembre 1962
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC0003]

135 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
[1962]
dimensioni: 1200 x 3550 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
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Si tratta della mappa “allegata al rapporto lavori dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre, novembre 1962”.
[AC00233]

136 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano tubazioni”
[1962]
dimensioni: 900 x 2270 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia piegata 
Il disegnatore è Giovanni Urbinati.
[AC00271/6]

137 - “Sezione estremo ovest”
1 febbraio 1963
dimensioni: 970 x 930 (mm), col., in scala non indicata
tela arrotolata 
Indicazioni relative ai sondaggi.
[AC00175]

138 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
31 dicembre 1963
dimensioni: 1000 x 2330 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia stesa 
Sono indicati i livelli dallo 0 al 7, le lenti dei primi 3 strati, le lenti esaurite dello strato maestro, le lenti di quello inferiore e  
del rigettato.
[AC00335]

139 - “Miniera di Perticara. Sezione estremo ovest”
[1964]
dimensioni: 600 x 740 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata 
Allegato al rapporto tecnico mensile con lavori aggiornati al 31 gennaio e 31 marzo 1964. Sono indicati i vari sondaggi.
[AC00266]

140 - “Miniera di Perticara. Sala compressori cantiere Fanante”
s.d.
dimensioni: 850 x 915 (mm), col., in scala “1:20”
lucido arrotolato
[AC00106]

141 - “Sezione Mezzena, cantiere del taglio 157”
s.d.
dimensioni: 1010 x 1790 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato 
Sono indicate le gallerie di carreggio e la quota di posizione del minerale.
[AC00293]

142 - Planimetria e sezioni varie
s.d.
dimensioni: 1100 x 2810 (mm), b/n, in scala “1:100”, “1:200”
lucido arrotolato
Sono evidenziate diverse sezioni del pozzo Vittoria, del bacino e di Ca’ della Vica.
[AC00336]

143 - “Miniera di Perticara cantiere Fanante. Livellazione binari sul piano di distribuzione ripiene e sezione”
s.d.
dimensioni: 700 x 640 (mm), b/n, in scala “1:100”, “1:250”
lucido arrotolato 
[AC00079]
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144 - “Approfondimento discesa Fanante e galleria di quota 171,50, rappresentazione geologica dei terreni attraversati 
sezione nord-ovest”
s.d.
dimensioni: 550 x 3960 (mm), col., in scala “1:200”
lucido arrotolato 
Rappresentazione della stratificazione geologica lungo l’approfondimento.
[AC00061]

145 - “Planimetria zona pozzo Vittoria”
s.d.
dimensioni: 580 x 720 (mm), b/n, in scala “1:200”
lucido arrotolato
[AC00080]

146 - “Sezione sud-nord rimonta 3, 4° livello nord”
s.d.
dimensioni: 700 x 1940 (mm), col., in scala “1:200”
lucido arrotolato
[AC00072]

147 - “Progetto di coltivazione per trance montanti con riempimento misto (normale e franamento) con particolare 
riferimento strato rigettato sezione 54”
s.d.
dimensioni: 1140 x 980 (mm), b/n, in scala “1:200”
lucido arrotolato
[AC00117]

148 – “Miniera di Perticara. Ricerca Tornano”
s.d.
dimensioni: 990 x 1070 (mm), col., in scala “1:250”
eliocopia piegata 
Stratigrafia geologica non ben identificabile.
[AC00256]

149 - “Miniera di Perticara. Ricerca Tornano”
s.d.
dimensioni: 950 x 1020 (mm), b/n, in scala “1:250”
lucido arrotolato 
Nella legenda sono indicati il gesso, il minerale, la marna, le argille scagliose e il calcare.
[AC00305]

150 – “Pianta tagli 4° rimonta”
s.d.
dimensioni: 880 x 540 (mm), col., in scala “1:250”
carta piegata
[AC00034]

151 - “Sezione sud-nord taglio 19 (skip 3° livello)”
s.d.
dimensioni: 550 x 1700 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato 
[AC00071]

152 - “Miniera di Perticara. Piano chiusura incendio zona est pozzo Mezzena taglio 157 e sezione A-B”
s.d.
dimensioni: 400 x 630 (mm), col., in scala “1:250”, “1:500”
eliocopia piegata
[AC00229]
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153 - “Planimetria zona skip est ovest, sezione taglio 96”
s.d.
dimensioni: 705 x 640 (mm), col., in scala “1:250”, “1:500”
carta piegata 
La tavola riporta oltre alla planimetria anche una sezione in scala più grande. Lo skip era il carrello che percorreva un binario e  
nel momento in cui trovava una tramoggia si ribaltava e permetteva il carico del vagonetto.
[AC00035]

154 - “Miniera di Perticara. Piano della ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 790 x 1350 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00234]

155 - “Miniera di Perticara. Piano della ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 730 x 1050 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato 
[AC00124]

 
156 - “Miniera di Perticara. Piano della ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 730 x 1170 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00138]

157 - “Miniera di Perticara. Ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 1000 x 1020 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia arrotolata
Sezione-proiezione verticale A-B: sono indicati la presenza della marna di letto e della marna di tetto, del gesso, del calcare e 
del minerale.
[AC00312]

158 - “Miniera di Perticara. Planimetria-sezione pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 1070 x 2800 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
Stratigrafia non identificabile; è presente una sezione lavori Monte Pincio.
[AC00236]

159 - “Miniera di Perticara. Planimetria-sezione pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 1200 x 3360 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00239]

160 - “Miniera di Perticara. Planimetria-sezione pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 1100 x 1910 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00304]

161 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione 54”
s.d.
dimensioni: 800 x 1440 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00242]
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162 - “Sezione 54”
s.d.
dimensioni: 1040 x 1200 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia piegata 
Sono indicate le sezioni nord-sud della parte rialzata dello strato rigettato oltre la faglia nord, riferite all’asse X-Y.
[AC00244]

163 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 880 x 1200 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata 
Piani di coltivazione.
[AC00248]

164 - “Sezione estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 930 x 1080 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata 
Stratigrafia geologica non identificabile. Annotazione sul retro: “planimetria-taglio ovest-discenderia Fanante”.
[AC00174]

165 - “Sezione estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 920 x 1130 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata 
Stratigrafia geologica non identificabile. 
[AC00176]

166 – “Miniera di Perticara. Estremo ovest-sezione A-B”
s.d.
dimensioni: 480 x 1000 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00249]

167 - “Miniera di Perticara. Cantiere Certino”
s.d.
dimensioni: 640 x 900 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
Si tratta dei calcaroni dal 6 al 12.
[AC00265]

168 – “Miniera di Perticara. Planimetria soprastrati”
s.d.
dimensioni: 715 x 1400 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
[AC00026]

169 - “Miniera di Perticara. Planimetria soprastrati”
s.d.
dimensioni: 785 x 1375 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
[AC00027]

170 – “Miniera di Perticara. Piano di livello 0”
s.d.
dimensioni: 1010 x 1460 (mm), b/n, in scala “1:500”
tela arrotolata 
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Sono segnalate la galleria Simoncini, il livello 0, la distributrice ripiena e la ripiena.
[AC00317]

171 - “Planimetria livello 1° sopra strati”
s.d.
dimensioni: 920 x 960 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata 
Oltre alla planimetria sono presenti 4 sezioni.
[AC00028]

172 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione 54 e sezione Savignano. Planimetria 4° rimonta alla discenderia ovest”
s.d.
dimensioni: 1120 x 5600 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
[AC00036]

173 - “Sezione Savignano. Planimetria dalla 4^rimonta alla discenderia ovest, planimetria della sezione 54”
s.d.
dimensioni: 310 x 1410 (mm), b/n, in scala “1:500”
radex arrotolato
[AC00186]

174 – Planimetria sezione 54 - Savignano - fascia nord
s.d.
dimensioni: 950 x 5400 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
[AC00014]

175 - “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)”
s.d.
dimensioni: 610 x 910 (mm), col., in scala “1:500”
eliografia piegata
[AC0001]

176 - “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)” 
s.d.
dimensioni: 900 x 590 (mm), b/n, in scala “1:500”
carta piegata
[AC00023]

177 – “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)”
s.d.
dimensioni: 957 x 655 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
[AC00024]

178 - “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)”
s.d.
dimensioni: 880 x 644 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
[AC00025]

179 – “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)”
s.d.
dimensioni: 875 x 615 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00088]

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



42

180 – “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)”
s.d.
dimensioni: 970 x 660 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Numerose indicazioni relative alla coltivazione mineraria.
[AC00093]

181 – “Miniera di Perticara. Progetto di coltivazione della zona ad ovest della rimonta Greppi sezione estremo ovest” 
s.d.
dimensioni: 1200 x 990 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00279]

182 –  “Miniera  di  Perticara.  Schema di  coltivazione per  camere  e  pilastri  dal  tagli  55  al  63  -  sottostrato  sezione 
Mezzena” 
s.d.
dimensioni: 630 x 1010 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
Riferimento ai cordoni fatti dopo la seconda campata successiva al primo cordone.
[AC00280]

183 -  “Sezione Vagante. Progetto di coltivazione con auto-ripiena del 3° soprastrato fra i tagli 41-55 dalla quota 276 
(livello 2°) alla quota 315 (livello 0)”
s.d.
dimensioni: 1050 x 960 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00282]

184 - “Miniera di Perticara. Sezione zona polveriera e case limitrofe (A-B)” 
s.d.
dimensioni: 340 x 1490 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia piegata
[AC00286]

185 -  “Miniera di Perticara.  Schema di coltivazione per camere e pilastri  dal taglio 55 al  63 -  sottostrato  sezione  
Mezzena” 
s.d.
dimensioni: 630 x 1010 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
Il cordone viene fatto sempre dalla 2° compagine successiva al cordone esistente.
[AC00103]

186 - “Miniera di Perticara. Planimetria soprastrati”
s.d.
dimensioni: 850 x 1450 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00060]

187 - “Sezione ovest” 
s.d.
dimensioni: 600 x 1160 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00168]

188 – “Sezione ovest” 
s.d.
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dimensioni: 700 x 1000 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00173]
 
189 – “Sezione Savignano. Planimetria dalla 4° rimonta alla discenderia ovest” 
s.d.
dimensioni: 840 x 970 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
[AC00181]

190 – “Sezione Savignano. Planimetria II° livello tra la rimonta muli e la IV^ rimonta”
s.d.
dimensioni: 340 x 825 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00196]

191 – “Miniera di Perticara. Piano 2-3-4-5-6 e 7 livello”
s.d.
dimensioni: 980 x 2570 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
Nella legenda sono indicati i livelli.
[AC00290]

192 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1590 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
lucido arrotolato
E’ evidenziato il sondaggio Fondoni. La carta è identica a quella con segnatura [AC00318/1bis].
[AC00334]

193 – Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1540 x 1100 (mm), b/n, in scala 1:500
lucido arrotolato
Sono evidenziate la discenderia Fanante e la discenderia Greppi. La carta è collegata a quelle con segnatura [AC00313/2], 
[AC00313/3], [AC00313/4], [AC00313/5] e [AC00313/6].
[AC00313/1]

194 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1540 x 1110 (mm), b/n, in scala 1:500
lucido arrotolato
È evidenziata la discenderia ovest. La carta è collegata a quelle con segnatura [AC00313/1], [AC00313/3], [AC00313/4],  
[AC00313/5] e [AC00313/6].
[AC00313/2]

195 - “Miniera di Perticara. Planimetria” 
s.d.
dimensioni: 1540 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
Sono  evidenziati  la  rimonta  muli,  l’officina  e  la  discenderia  Savignano.  La  carta  è  collegata  a  quelle  con  segnatura  
[AC00313/1], [AC00313/2], [AC00313/4], [AC00313/5] e [AC00313/6].
[AC00313/3]

196 - Planimetria
s.d.
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dimensioni: 1650 x 1100 (mm), b/n, in scala 1:500
lucido arrotolato
Sono rilevati il pozzo Parisio e il pozzo Vittoria. La carta è collegata a quelle con segnatura [AC00313/1], [AC00313/2],  
[AC00313/3], [AC00313/5] e [AC00313/6].
[AC00313/4]

197 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1530 x 1100 (mm), b/n, in scala 1:500
lucido arrotolato
Si nota il pozzo Perticara. La carta è collegata a quelle con segnatura [AC00313/1], [AC00313/2], [AC00313/3], [AC00313/4] 
e [AC00313/6].
[AC00313/5]

198 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1530 x 1100 (mm), b/n, in scala 1:500
lucido arrotolato
È indicata la discenderia Tornano. La carta è collegata a quelle con segnatura [AC00313/1], [AC00313/2], [AC00313/3],  
[AC00313/4] e [AC00313/5].
[AC00313/6]

199 - Planimetria
s.d.
dimensioni: 1590 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
E’ evidenziato il sondaggio Fondoni. Carta identica a quella con segnatura [AC00318/1bis].
[AC00318/1]

200 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1590 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
Si evidenzia il sondaggio Fondoni. Carta identica a quella con segnatura [AC00318/1].
[AC00318/1bis]

201 - Planimetria
s.d.
dimensioni: 1630 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
E’ indicata la discenderia Fanante. Carta collegata a quella con segnatura [AC00318/3].
[AC00318/2]

202 – Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1600 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
pergamena arrotolata
E’ segnalata la discenderia ovest. Carta collegata a quella con segnatura [AC00318/2].
[AC00318/3]
203 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1600 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
E’ segnalata la discenderia ovest. Carta collegata a quella con segnatura [AC00318/3].
[AC00318/3bis]

204 - “Miniera di Perticara. Planimetria”
s.d.
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dimensioni: 1560 x 1210 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia arrotolata
E’ evidente il riflusso Montecchio e la discenderia Savignano. Carta collegata a quella con segnatura [AC00318/3bis].
[AC00318/4]

205 – Planimetria
s.d.
dimensioni: 1640 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
Sono identificati il pozzo Parisio e il pozzo Vittoria. Carta analoga a quella con segnatura [AC00318/4].
[AC00318/5]

206 - Planimetria
s.d.
dimensioni: 1210 x 1590 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
E’ indicato il pozzo Perticara. Carta analoga a quella con segnatura [AC00318/5].
[AC00318/6]

207 - Planimetria 
s.d.
dimensioni: 1610 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
E’ indicata la discenderia 2. Carta collegata a quella con segnatura [AC00318/6].
[AC00318/7]

208 - Planimetria
s.d.
dimensioni: 1610 x 1210 (mm), b/n, in scala 1:500
eliocopia arrotolata
E’ indicata la discenderia 2. Carta collegata a quella con segnatura [AC00318/7bis].
[AC00318/7bis] 

209 - “Miniera di Perticara. Piano della falda nord”
s.d.
dimensioni: 850 x 1330 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
Si nota la galleria di drenaggio del gas, il percorso della falda nord e la discenderia 54.
[AC00329] 

210 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione 54”
s.d.
dimensioni: 450 x 1090 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
[AC00240]

211 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione 54”
s.d.
dimensioni: 410 x 1060 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
[AC00241]

212 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione 54”
s.d.
dimensioni: 430 x 630 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
[AC00153]
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213 - “Planimetria e sezione ricerca zona estremo ovest verso la Tomba”
s.d.
dimensioni: 1000 x 1220 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia piegata
[AC00250]

214 – “Planimetria e sezione ricerca zona estremo ovest verso la Tomba” 
s.d.
dimensioni: 795 x 1090 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Stratigrafia non identificabile.
[AC00116]

215 - “Planimetria della 4^ rimonta alla ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 725 x 1120 (mm), col., in scala “1:1000”
carta piegata
[AC00013] 

216 - “Particolare variante via di riflusso pozzo Montecchio pozzo Parisio”
s.d.
dimensioni: 300 x 540 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Raffigura il riflusso Montecchio e la rimonta muli.
[AC00077] 

217 – “Miniera di Perticara. Planimetria lente Testalunga e Fondi vecchi” 
s.d.
dimensioni: 365 x 740 (mm), col., in scala “1:1000”
carta piegata
[AC00030]

218 – “Proiezioni verticali pozzo Alessandro e Fondo vecchi”
s.d.
dimensioni: 215 x 1315 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
Stratificazione geologica non identificabile.
[AC00200]

219 – “Proiezioni verticali pozzo Alessandro-Fondo vecchi”
s.d.
dimensioni: 210 x 1310 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
La carta è l’unione di due carte di cui una rappresenta l’avanzamento del pozzo Mezzena.
[AC00194]

220 - “Proiezioni verticali pozzo Alessandro-Fondo vecchi”
s.d.
dimensioni: 315 x 1315 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
[AC00201] 

221 - “Proiezioni verticali pozzo Alessandro-Fondo vecchi” 
s.d.
dimensioni: 225 x 1670 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
[AC00202]
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222 - “Sezione Vagante. Schema di coltivazione 2° soprastrato livello 0 dal taglio 12 al taglio 35”
s.d.
dimensioni: 580 x 640 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
[AC00284]

223 - “Miniera di Perticara. Cantiere Certino” 
s.d.
dimensioni: 450 x 620 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
[AC00067]

224 – “Miniera di Perticara. Planimetria”
s.d.
dimensioni: 705 x 1930 (mm), col., in scala “1:1000”
carta piegata
Si tratta delle sezioni estremo ovest e ovest.
[AC00031] 

225 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione ovest ed estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 540 x 1490 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
[AC00056] 

226 - “Miniera di Perticara. Planimetria sezione ovest”
s.d.
dimensioni: 500 x 670 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
[AC00055] 

227 – “Miniera di Perticara. Planimetria sezione ovest” 
s.d.
dimensioni: 700 x 960 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
[AC00121]

228 – “Miniera di Perticara. Planimetria sezione est-ovest”
s.d.
dimensioni: 680 x 1960 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
[AC00058]

229 - Sezione est
s.d.
dimensioni: 500 x 750 (mm), col., in scala 1:1000?
carta arrotolata
[AC00059]

230 – Sezione est
s.d.
dimensioni: 510 x 770 (mm), col., in scala 1:1000?
eliocopia arrotolata
[AC00057] 

231 - Planimetria di progetto
s.d.
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dimensioni: 500 x 800 (mm), col., in scala 1:1000?
tela arrotolata
Probabilmente si tratta della zona presso il banco 11.
[AC00152] 

232 - “Miniera di Perticara. Piano di coltivazione dal 2° al 1° livello”
s.d.
dimensioni: 500 x 1050 (mm), b/n, in scala “1:1000”
pergamena arrotolata
[AC00083]

233 - “Miniera di Perticara. Piano del livello zero”
s.d.
dimensioni: 505 x 950 (mm), b/n, in scala “1:1000”
tela arrotolata
Statigrafia geologica non identificabile.
[AC00100]

234 – Planimetria di progetto
s.d.
dimensioni: 750 x 1170 (mm), b/n, in scala “1:1000”
tela arrotolata
Presumibilmente il titolo cancellato è “Planimetria dalla 4° rimonta alla ricerca Castello”.
[AC00063]

235 – “Miniera di Perticara. Piano della ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 1220 x 870 (mm), b/n, in scala “1:1000”
tela arrotolata
Stratigrafia non identificabile.
[AC00119]

236 - “Miniere Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 1°)”
s.d.
dimensioni: 1440 x 1890 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
[AC00270/1]

237 - “Miniere Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 2°)”
s.d.
dimensioni: 1480 x 920 (mm), b/n, in scala “1:1000”
radex arrotolato
La carta su lucido è una copia di un originale in carta telata.
[AC00113] 

238 - “Miniere Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 2°)” 
s.d.
dimensioni: 1480 x 920 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
[AC00270/2] 

239 - “Miniere Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 2°)”
s.d.
dimensioni: 1600 x 920 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
[AC00270/2bis]
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240 - “Miniere Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 3°)” 
s.d.
dimensioni: 1300 x 980 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Nella carta sono mappati anche la lente Testalunga e i Fondi vecchi. 
[AC00270/3]

241 – “Miniere Perticara e Marazzana. Piano dei lavori (foglio 3°)”
s.d.
dimensioni: 1340 x 940 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
[AC00270/3bis]

242 – “Miniera di Perticara. Planimetria”
s.d.
dimensioni: 1150 x 1010 (mm), b/n, in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sono indicati i livelli dei lavori.
[AC00291] 

243 - “Progetto di coltivazione per auto-ripiena della zona compresa fra i tagli 10-36 (livello 0)”
s.d.
dimensioni: 1600 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Nella legenda sono indicati la marna, il calcare, il gesso, il minerale e l’autoripiena.
[AC00295]

244 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
s.d.
dimensioni: 1210 x 4970 (mm), b/n, in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sono indicati i livelli dallo 0° al 7°, i 3 soprastrati e le lenti esaurite dello strato maestro inferiore.
[AC00310]

245 - “Miniera di Perticara. Piano generale”
s.d.
dimensioni: 1030 x 2660 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sono indicate le 7 distributrici dei 7 livelli di lavoro e i pozzi.
[AC00338]

246 - “Miniera di Perticara. Piano esterno”
s.d.
dimensioni: 1150 x 1290 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Sulla carta è evidenziata la zona di Miniera e quella del Certino; si nota la presenza di calcaroni e forni Gill.
[AC00328] 

247 - “Miniera di Perticara. Sezione A-B”
s.d.
dimensioni: 1430 x 1030 (mm), b/n, in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sono indicati i terreni di riporto (blocchi di arenaria, calcare, argilla) e la sabbia, il minerale, la marna e il gesso.
[AC00311]

248 - “Comune di Novafeltria, fogli 1, 3, 4, planimetria”
s.d.
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dimensioni: 330 x 450 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Planimetria dei calcaroni e dei forni Gill presso il cantiere Certino.
[AC00190]

249 – “Tubazione acqua dalla fornace al deposito acqua Certino” 
s.d.
dimensioni: 280 x 1530 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia piegata
[AC00327] 

250 - Sezione dei tagli
s.d.
dimensioni: 490 x 500 (mm), col., in scala 1:1000?
eliocopia arrotolata
Sezione dei tagli dal n° 0 al n° 45 e dal n° 0 al n° 6 zona discenderia skip.
[AC00054] 

251 - “Schema carreggio”
s.d.
dimensioni: 620 x 1650 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
Elenco richiesta vagoni diviso in sezioni interne ed esterne. 
[AC00078]

252 - “Miniera di Perticara. Proiezione verticale ovest-est”
s.d.
dimensioni: 530 x 2300 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
La carta indica i livelli, tutti i 7 pozzi e la discenderia Fanante.
[AC00347] 

253 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000” 
s.d.
dimensioni: 950 x 2000 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
La stratigrafia geologica non è ben identificabile; sono indicati i vari soprastrati.
[AC00232] 

254 - “Miniera di Perticara”
s.d.
dimensioni: 880 x 1930 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00257] 

255  –  “Miniera  di  Perticara.  Schema  di  massima-ventilazione  zona  54  con  riflusso  pozzo  Perticara-proiezione 
isometrica” 
s.d.
dimensioni: 350 x 605 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido piegato
[AC0005] 

256  - “Miniera  di  Perticara.  Schema  di  massima  -  ventilazione  zona  54  con  riflusso  pozzo  Parisio  -  proiezione 
isometrica” 
s.d.
dimensioni: 285 x 525 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido piegato
[AC00015]
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257 - “Sezione sud-nord passante per il pozzo Parisio”
s.d.
dimensioni: 530 x 1180 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00066] 

258 – “Miniera di Perticara”
s.d.
dimensioni: 800 x 820 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Carta dei riflussi.
[AC00016] 

259 - “Miniera di Perticara”
s.d.
dimensioni: 900 x 2240 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia piegata
[AC00277]

260 - “Miniera di Perticara. Piano tubazioni”
s.d.
dimensioni: 900 x 1660 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
La carta è stata numerata ma non schedata nel data-base cartografico.
[AC00268] 

261 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
s.d.
dimensioni: 900 x 1200 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Legenda e intestazione quasi totalmente illeggibili per macchie dovute al probabile versamento d’acqua. Sul verso è presente  
l’annotazione: “Donata al museo da Fazi Peppino 27-11-1988”.
[AC00021] 

262 – “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
s.d.
dimensioni: 1000 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
[AC00022] 

263 – “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
s.d.
dimensioni: 900 x 2000 (mm), b/n, in scala “1:2000”
carta piegata
[AC00029] 

264 – “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000”
s.d.
dimensioni: 910 x 2290 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00143]

265 - “Miniera di Perticara. Planimetria generale”
s.d.
dimensioni: 900 x 1500 (mm), b/n, in scala “1:2000”
tela arrotolata
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Legenda incompleta. Macchie da umidità.
[AC00044] 

266 - “Schema carreggio”
s.d.
dimensioni: 580 x 1180 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00131] 

267 – “Planimetria ricerca di lignite Ugrigno”
s.d.
dimensioni: 900 x 1460 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
[AC00118] 

268 - “Planimetria della zona di Perticara ed interno della ricerca Castello”
s.d.
dimensioni: 550 x 740 (mm), b/n, in scala “1:2000”
eliocopia stesa
Sono evidenziate 2 sezioni.
[AC00326] 

269 - “Miniera di Perticara. Ubicazione dei sondaggi”
s.d.
dimensioni: 540 x 800 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
[AC00166] 

270 - Planimetria di Novafeltria
s.d.
dimensioni: 300 x 600 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Conservata con l'eliocopia avente segnatura [AC00159].
[AC00158] 

271 - Planimetria di Novafeltria
s.d.
dimensioni: 300 x 600 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
Conservata con il lucido avente segnatura [AC00158].
[AC00159] 

272 - Planimetria sezione A-B
s.d.
dimensioni: 1100 x 1810 (mm), col., in scala “1:5000”
tela arrotolata 
Contiene indicazioni topografiche, le concessioni, i permessi di ricerca e i sondaggi.
[AC00289]

273 – “Miniera di Perticara. Planimetria dell’esterno”
s.d.
dimensioni: 525 x 840 (mm), b/n, in scala “1:5000”
lucido arrotolato
Indicazioni degli imbocchi di miniera e degli impianti esterni.
[AC00064] 

274 -  “Miniera di Perticara. Planimetria dell’esterno” 
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s.d.
dimensioni: 750 x 875 (mm), b/n, in scala “1:5000”
eliocopia arrotolata
Indicazioni degli imbocchi di miniera e degli impianti esterni.
[AC00115] 

275 - “Sezione lavori Monte Pincio” 
s.d.
dimensioni: 1100 x 1550 (mm), b/n, in scala “1:5000”
lucido arrotolato
Sono evidenziati la galleria e il pozzo Mezzena.
[AC00343] 

276 – “Cartina geologica delle zone di Perticara e Savignano di Rigo”
s.d.
dimensioni: 875 x 630 (mm), col., in scala “1:10000”
tela arrotolata
Sono riportate le zone dei sondaggi, le quote e le curve di livello.
[AC00041] 

277 - Passanti delle sezioni
s.d.
dimensioni: 940 x 940 (mm), b/n, in scala “1:10000”
lucido arrotolato
Passanti per varie discenderie e pozzi. Sono presenti 6 sezioni.
[AC00339] 

278 – “Società Montecatini miniera di Perticara. Planimetria linea n°4 Perticara Tornano Serra”
s.d.
dimensioni: 330 x 350 (mm), b/n, in scala “1:25000”
lucido arrotolato
[AC00155] 

279 – “Società Montecatini miniera di Perticara. Planimetria linea Perticara Monte Petra Bassa”
s.d.
dimensioni: 420 x 330 (mm), b/n, in scala “1:25000”
lucido arrotolato
[AC00170] 

280 – “Planimetria dei vari comuni Novafeltria, Sant'Agata Feltria, Sogliano al Rubicone, Mercato Saraceno, Sarsina, 
Sorbano, Pennabilli, San Leo, Verucchio, Casteldelci”
s.d.
dimensioni: 780 x 1000 (mm), col., in scala “1:25000”
carta arrotolata
Nella legenda sono indicate le distanze tra la miniera e le località circostanti.
[AC00299] 

281 – “Pianta della sezione estremo ovest” 
s.d.
dimensioni: 580 x 760 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia arrotolata
[AC00053] 

282 - “Miniera di Perticara. Primo livello piano delle tubazioni aria e acqua nelle gallerie”
s.d.
dimensioni: 450 x 980 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
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[AC00161] 

283 - “Miniera di Perticara, ricerca Castello. Planimetria e profilo discenderia n. 2”
s.d.
dimensioni: 580 x 640 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia piegata
[AC00069] 

284 - “Planimetria della sezione estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 580 x 750 (mm), col., in scala non indicata
tela arrotolata
[AC00165]

285 – Livelli 0-7 e discenderia Fanante
s.d.
dimensioni: 1020 x 1100 (mm), col., in scala non indicata
tela arrotolata
[AC00333]

286 – Planimetria 
s.d.
dimensioni: 510 x 1610 (mm), b/n, in scala non indicata
eliocopia arrotolata
Zona discenderia 2, riflusso Montecchio.
[AC00136] 

287 – Planimetria della miniera
s.d.
dimensioni: 850 x 970 (mm), col., in scala non indicata
tela arrotolata
La stratigrafia geologica non è ben identificabile.
[AC00171]

Schizzi/bozze

[1949]
mappe 3

288 – “Miniera di Perticara. Schizzo allegato al rapporto d’infortunio [...] 3° livello sezione ovest” 
[1949]
dimensioni: 295 x 430 (mm), col., in scala “1:200”, “1:500”
carta piegata
[AC0006]

289 - Estensione miniera di Marazzana
s.d.
dimensioni: 360 x 780 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
Il rotolo fa presumibilmente parte di un’altra tavola che si è lacerata o si tratta di una bozza di progetto.
[AC00039]

290 - Sondaggi Mondaino
s.d.
dimensioni: 770 x 570 (mm), col., in scala non indicata
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lucido arrotolato
Sono indicati sondaggi e andamenti della faglia. 
[AC00094]

Sezioni geologiche

1905 – 1956
mappe 61

291 – “Miniera di Perticara. Pozzo Montecchio sezione degli strati”
10 maggio 1905
dimensioni: 980 x 570 (mm), col., in scala “1:250”
carta arrotolata
Sono presenti le quote sul livello del mare del pozzo Montecchio ricavate dai piani della miniera.
[AC00128]

292 – “Miniere Perticara e Marazzana. Sezioni geologiche” 
31 ottobre 1914
dimensioni: 1100 x 1600 (mm), b/n, in scala “1:500”
tela arrotolata
Sono indicati con vari colori il minerale, il gesso, la marna e il calcare in 4 livelli.
[AC00288]

293 - “Sezioni geologiche della ricerca Castello miniera di Perticara, avanzamento”
21 maggio 1927
dimensioni: 750 x 540 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Il disegnatore è l’ingegnere Mori-Ubaldini.
[AC00169]

294 - “Miniera di Perticara. Sezione longitudinale est-ovest A-B”
31 dicembre 1930, aggiornato al 31 dicembre 1932
dimensioni: 800 x 2030 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Il disegnatore è Ezio Martelli. 
[AC00133] 

295 - Sezioni pozzo Perticara 
1931
dimensioni: 850 x 1550 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00182]

296 – “Pianta e sezione taglio 55”
16 marzo 1936
dimensioni: 425 x 770 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido piegato
[AC00011] 

297 – “Miniera di Perticara. Sondaggi esterni”
1938 - 1939
dimensioni: 340 x 930 (mm), b/n, in scala “1:2000”, “1:5000”
lucido arrotolato
La legenda è presente ma la stratigrafia geologica non è ben identificabile.
[AC00191]

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



56

298 - “Miniera di Perticara. Sondaggi 6° livello avanzamento est”
1943
dimensioni: 540 x 640 (mm), b/n, in scala “1:250”
lucido arrotolato
La carta non ha legenda ma i vari strati geologici sono indicati.
[AC00184] 

299 - “Miniera di Perticara. Rimonta 54 sezione sondaggi n°79-80-91-82-126”
luglio 1948
dimensioni: 615 x 745 (mm), col., in scala “1:250”
carta arrotolata
[AC00048] 

300 - “Avanzamento rimonta Montecchio”
2 maggio 1949
dimensioni: 280 x 2570 (mm), b/n, in scala “1:200”
lucido arrotolato
Sezione con tracce di gallerie e stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00051]

301 - Sondaggi Sant'Agata Feltria
1950
dimensioni: 485 x 720 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Stratigrafia non identificabile.
[AC00108]

302 - “Miniera di Perticara. Sondaggio Monte Petra (n. 15)” 
31 luglio 1953
dimensioni: 635 x 260 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
Il sondaggio è del 13 giugno 1953. La stratigrafia geologica è ben identificabile.
[AC00192]

303 – “Miniera di Perticara. Piano sezione nord-est passante per il 6° livello 54, sezione discenderia 2 ricerca Castello, 
sezione discenderia 3 pozzo Mezzena”
31 dicembre 1953
dimensioni: 990 x 1235 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia arrotolata
[AC00205]

304 -  “Miniera di Perticara. Sezione 54 anno 1956. Coltivazione con ripiena lembo sud raddrizzato strato rigettato  
faglia nord livello 8”
1956
dimensioni: 665 x 775 (mm), b/n, in scala “1:250”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00126] 

305 - “Ricerca oltre la faglia nord-avanzamento verso nord”
s.d.
dimensioni: 870 x 1650 (mm), col., in scala “1:200”
lucido arrotolato
[AC00130]

306 - “Sezioni nello strato rigettato oltre la faglia nord 7° livello discenderia 54”
s.d.
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dimensioni: 1100 x 1970 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Sono evidenziati vari tagli nel livello 7 della sezione 54.
[AC00345]

307 - “Miniera di Perticara. Sondaggio n° 84 alla faglia Bugone”
s.d.
dimensioni: 450 x 840 (mm), col., in scala “1:250”
eliocopia piegata
[AC00273]

308 - “Sezione nord-sud taglio 18”
s.d.
dimensioni: 540 x 960 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Proiezioni dei sondaggi n° 237-238 e muri di chiusura dell’incendio estremo ovest; progetto per impianto skip.
[AC00062]

309 - “Sezione 54 taglio 56”
s.d.
dimensioni: 1100 x 4350 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Sono evidenziati i vari tagli della sezione 54.
[AC00344]

310 - “Sezione 54 ricerca verso nord sul taglio 44” 
s.d.
dimensioni: 620 x 990 (mm), col., in scala “1:250”
eliocopia arrotolata
[AC00070] 

311 - “Sezione 54 ricerca verso nord sul taglio 44” 
s.d.
dimensioni: 695 x 1000 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00104]

312 - “Miniera di Perticara. Tagli zona IV^ rimonta-sondaggi”
s.d.
dimensioni: 1090 x 580 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile.
[AC00075]

313 - “Miniera di Perticara. Sondaggio n°81 traversa 7 2°livello falda nord”
s.d.
dimensioni: 430 x 440 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Stratificazione geologica non ben identificabile.
[AC00156] 

314 - “Pianta e sezioni sui tagli 30-31 3° livello rimonta muli” 
s.d.
dimensioni: 680 x 790 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Sezioni geologiche non identificabili.
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[AC00107]

315 – “Sezione nord sud taglio 0, rimontina d’infangamento”
s.d.
dimensioni: 530 x 940 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
E’ indicato l’andamento probabile del 3° soprastrato e quello dello strato maestro.
[AC00342]

316 – “Sondaggio n. 86 avanzamento 6° livello est traversa nord”
s.d.
dimensioni: 205 x 490 (mm), b/n, in scala “1:250”
lucido piegato
[AC00052]

317 – “Sezione est-ovest (r 1)”
s.d.
dimensioni: 695 x 1480 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Sono riportate le quote dei sondaggi e, nella legenda, distinti i vari strati di minerale.
[AC00043]

318 - “Miniera di Perticara. Piano e sezioni della zona incendio dei cantieri ovest”
s.d.
dimensioni: 980 x 600 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia piegata
La stratigrafia geologica non è ben identificabile.
[AC00230]

319 - “Andamento e pendenza della faglia dell’estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 510 x 705 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00065] 

320 – “Sezione 54, sezione est-ovest zona sud”
s.d.
dimensioni: 450 x 1190 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
Sono indicate le varie quote della sezione 54.
[AC00346]

321 –  “Progetto  di  coltivazione con auto-ripiena della zona compresa fra i tagli  41-52 livello 0 minerale  in posto, 
tonnellate 15000 da coltivare con n°4 compagnie di minatori”
s.d.
dimensioni: 1070 x 920 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia piegata
Le fasi mostrano la preparazione e coltivazione del 3° e 2° soprastrato del minerale. La legenda indica la presenza di minerale, 
calcare, gesso e marna.
[AC00283]

322 - “Sezione Vagante. Progetto di coltivazione con auto-ripiena del 3° soprastrato fra i tagli 41-55 dalla quota 276 
(livello 2°) alla quota 315 (livello 0)” 
s.d.
dimensioni: 1090 x 950 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00127] 

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



59

323 - “Miniera di Perticara. Sezione trasversale sud-est-nord 36° ovest dal taglio 73 al taglio 45 sezione 54”
s.d.
dimensioni: 525 x 1000 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00085] 

324 - “Sezione nord-sud secondo il taglio 182 (rigetto faglia nord-est), sezione estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 550 x 1860 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00089] 

325 - “Miniere Perticara e Marazzana. Sezioni geologiche longitudinali della IIa lente Montecchio”
s.d.
dimensioni: 960 x 1580 (mm), col., in scala “1:500”
tela arrotolata
[AC00132]

326 – “Miniera di Perticara. Sezioni da sud a nord del taglio Sella” 
s.d.
dimensioni: 810 x 745 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00112] 

327 – “Miniera di Perticara. Sezioni (nord-sud-est-ovest) zona pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 745 x 1880 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AC00142]

328 – “Miniera di Perticara. Sezioni ricerca Savignano ed estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 280 x 750 (mm), col., in scala “1:500”
tela stesa
Le sezioni geologiche non sono ben identificabili. Blocco da 26 pagine più copertina.
[AC00147]

329 – “Miniera di Perticara. Sezione Castello 5° livello sud sondaggio n. 83 direzione est inclinazione 0°”
s.d.
dimensioni: 270 x 580 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Sezione con sondaggi e tracce di gallerie.
[AC00050]

330 – Pianta - sezione
s.d.
dimensioni: 410 x 675 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Si tratta di una galleria non meglio identificata. Sono evidenziati il minerale e il gesso.
[AC00049] 

331 - “Sezione nord sud passante per il sondaggio, sezione est ovest passante per il sondaggio n°207-233 e i lavori oltre  
la faglia nord”
s.d.
dimensioni: 730 x 1100 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile.
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[AC00134]

332 - “Planimetria e sezione ricerca zona estremo ovest verso la Tomba”
s.d.
dimensioni: 910 x 1000 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia piegata
[AC00259] 

333 - “Miniera di Perticara. Sezioni a nord del giacimento” 
s.d.
dimensioni: 1055 x 645 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
[AC00081]

334 – “Miniera di Perticara. Sezione est-ovest passante per la galleria in direzione 7° livello”
s.d.
dimensioni: 620 x 3220 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Statigrafia non identificabile.
[AC00099]

335 - “Miniera di Perticara. Sezioni trasversali nord-sud” 
s.d.
dimensioni: 320 x 880 (mm), col., in scala “1:1000”
tela stesa
Blocco da 68 pagine di cui l’ultima attaccata all’ultima di copertina e legenda.
[AC00150]

336 – “Miniera di Perticara. Sezioni trasversali dal pozzo Alessandro ai Fondi vecchi” 
s.d.
dimensioni: 220 x 900 (mm), col., in scala “1:1000”
eliocopia stesa
Blocco da 9 pagine più legenda e copertina.
[AC00149]

337 - “Miniera di Perticara. Proiezioni verticali dal taglio 24 al taglio 77”
s.d.
dimensioni: 220 x 720 (mm), col., in scala “1:1000?”
tela stesa
La stratigrafia geologica non è identificabile. Blocco con 28 pagine di cui l’ultima staccata dal blocco e copertina.
[AC00151]

338 - “Miniera di Perticara. Sezione pozzi”
s.d.
dimensioni: 520 x 1025 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
[AC00086] 

339 - “Proiezione est ovest dalla discenderia Fanante alla ricerca Tomba”
s.d.
dimensioni: 240 x 860 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
La stratificazione geologica è ben identificabile.
[AC00198]

340 - “Sezioni AB CD e sondaggio 163 avanzamento pozzo Mezzena”
s.d.
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dimensioni: 200 x 555 (mm), col., in scala “1:2000”
eliocopia arrotolata
[AC00204] 

341 – “Miniera di Perticara. Sezioni geologiche sud-nord”
s.d.
dimensioni: 300 x 1100 (mm), col., in scala “1:2000”
tela stesa
Blocco da 10 pagine più copertina.
[AC00148]

342 - “Sezione passante per il sondaggio Ca’ Ragione ed il sondaggio 71 situato nella traversa ricerca Savignano”
s.d.
dimensioni: 270 x 520 (mm), b/n, in scala “1:5000”
lucido arrotolato
[AC00164] 

343 - “Sezioni sud-nord vari passanti”
s.d.
dimensioni: 1100 x 1970 (mm), col., in scala “1:5000”
lucido arrotolato
Le sezioni fanno riferimento a vari sondaggi e per una ricerca in varie zone quali Tomba, Casalbuono e Ca’ di Guido.
[AC00319]

344 - “Sezione da ovest a est” 
s.d.
dimensioni: 255 x 590 (mm), b/n, in scala “1:10000”
lucido arrotolato
Stratigrafia geologica non identificabile. E' conservato insieme all'eliocopia con segnatura [AC00188].
[AC00187]

345 - “Sezione da ovest a est” 
s.d.
dimensioni: 275 x 750 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia arrotolata
E' conservata insieme al lucido con segnatura [AC00187].
[AC00188] 

346 - “Miniera di Perticara. Sezioni sud-nord” 
s.d.
dimensioni: 810 x 550 (mm), col., in scala “1:25000”
eliocopia arrotolata
[AC00092]

347 - “Sezioni lungo le linee tracciate sulla carta geologica”
s.d.
dimensioni: 630 x 920 (mm), col., in scala “1:50000”
eliocopia arrotolata
E’ presente la successione delle rocce in ordine discendente e ad ogni roccia corrisponde un colore.
[AC00341] 

348 - Sezioni geologiche dei Fondi vecchi
s.d.
dimensioni: 315 x 870 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
La stratigrafia geologica non è completamente identificabile. 
[AC00206] 
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349 - Ricerche e consegne
s.d.
dimensioni: 750 x 1020 (mm), b/n, in scala non indicata
eliocopia arrotolata
Sono evidenziate la concessione Marazzana, la ricerca Savignano e Montepetra, la concessione Perticara e la ricerca Castello.
[AC00320] 

350 – Sondaggio Tomba, Fondoni 
s.d.
dimensioni: 600 x 1890 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
[AC00095]

351 – Proiezione sondaggi
s.d.
dimensioni: 600 x 7240 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
Statigrafia geologica non identificabile.
[AC00098] 

Sezioni topografiche

s.d.
mappe 2

352 - “Miniera di Perticara. Rilievo topografico delle discenderie del Fanante”
s.d.
dimensioni: 490 x 785 (mm), b/n, in scala “1:200”
lucido arrotolato
Pianta e sezioni x-y, m-n, o-p.
[AC00073]

353 - “Miniera di Perticara. Celoni livello 0”
s.d.
dimensioni: 770 x 1470 (mm), col., in scala “1:200”
carta piegata
E’ presente anche la planimetria con scala 1:500.
[AC0009] 

Tavole di disegno

1944 - 1945
mappe 5

354 – “Stereogramma del bacino minerario di Perticara”
1944 - 1945
dimensioni: 930 x 1440 (mm), col., in scala “1:5000”
tela arrotolata
La carta è stata numerata ma non schedata nel data-base cartografico.
[AC00267] 

355 - “Miniera di Perticara. Falda nord e falda sud del taglio Sella (zona dell’incendio Simoncini)”
s.d.
dimensioni: 615 x 1030 (mm), col., in scala “1:500”
carta piegata
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[AC0004] 

356 – “Comune di Sant'Agata Feltria foglio 8°”
s.d.
dimensioni: 660 x 540 (mm), b/n, in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Sono indicati alcuni proprietari terrieri e i numeri catastali.
[AC00074] 

357 – Discenderie 
s.d.
dimensioni: 1100 x 3430 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato
Nello schema sono indicate varie discenderie: Fanante, ovest, rimonta muli, 54 e Tornano.
[AC00306] 

358 – “Miniera di Perticara. Schema tubazioni aria e acqua”
s.d.
dimensioni: 580 x 1200 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato
[AC00162] 

Disegni tecnici - nucleo ordinato

1910 – 1962
disegni 143

Si tratta di quella parte di materiale  grafico oggetto di intervento di schedatura nel 2002-2003 su un 
database  in  formato  Access.  Il  materiale  è  suddiviso  dal  punto  di  vista  tecnico  in  base  al  tipo  di 
rappresentazione (disegni/schizzi, particolari costruttivi, prospetti, sezioni, tavole di progetto) e in ordine 
cronologico. Di ogni carta sono riportate le caratteristiche fisiche così come segnalate nel data base.

Disegni/schizzi

1913 – [1958]
disegni 11

359 - “Scatola in ghisa per gancio ai vagoncini Perticara”
18 marzo 1913
dimensioni: 485 x 990 (mm), b/n, in scala “1:1”
carta piegata
[AD00090] 

360 – “Vagonetto per miniera”
14 settembre 1940
dimensioni: 380 x 580 (mm), b/n, in scala “1:5”
lucido arrotolato
[AD00052]

361 – “Montecatini-miniera di Perticara. Gabbia pozzo Vittoria”
marzo 1952
dimensioni: 370 x 470 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido piegato
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[AD00048]

362 – “Miniera di Perticara. Schizzo allegato al rapporto d’infortunio [...] livello 0 discenderia ovest”
[1954]
dimensioni: 340 x 700 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00051]

363 - “Miniera di Perticara. Sala argano pozzo Mezzena”
[1955]
dimensioni: 600 x 540 (mm), col., in scala “1:20”
lucido arrotolato
E’ relativo all’infortunio accaduto il 5 dicembre 1955 con la ricostruzione grafica dell’incidente e la precisa raffigurazione  
della sala argano.
[AD00022]

364 – “Schizzo topografico incidente Fiat 600 e motofurgone Ape 24 aprile 1958”
[1958]
dimensioni: 480 x 640 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00060] 

365 – “Pignone in acciaio per locomotore Rognini”
s.d.
dimensioni: 140 x 220 (mm), b/n, in scala “1:1”
lucido steso
[AD00104]

366  -  “3°  livello  esterno  rimonta  muli.  Rettifica  galleria  per  carreggio  con  argano  e  puleggia  di  rinvio,  sezioni,  
particolare stazione impianto skip”
s.d.
dimensioni: 590 x 1190 (mm), b/n, in scala “1:25, “1:100”, “1:250”
lucido arrotolato
[AD00031] 

367 – “Vagoncino da miniera - gancio”
s.d.
dimensioni: 430 x 830 (mm), b/n, in scala non indicata
carta piegata
[AD00091] 

368 - Disegno 
s.d.
dimensioni: 370 x 440 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato
E' sprovvisto di qualunque indicazione utile ad identificarlo.
[AD00049] 

369 – Tramoggia 
s.d.
dimensioni: 400 x 530 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato
La tramoggia era presumibilmente utilizzata all’interno della galleria 2° livello pozzo Vittoria.
[AD00059]
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Particolari costruttivi

1945 - [1960]
disegni 29 

370 – “Cavalletto pozzo Parisio”
23 ottobre 1945
dimensioni: 750 x 465 (mm), b/n, in scala “1:20”
lucido arrotolato
Veduta frontale dei particolari delle mollette.
[AD00021] 

371 – “Cavalletto pozzo Parisio”
23 ottobre 1945
dimensioni: 865 x 705 (mm), b/n, in scala “1:20”
tela arrotolata
Si tratta di una sezione.
[AD00014] 

372 – “Miniera di Perticara. Cavalletto pozzo Alessandro”
3? aprile 1951
dimensioni: 700 x 985 (mm), b/n, in scala “1:20”
lucido arrotolato
Si tratta di una sezione.
[AD00016] 

373 – “Montecatini-Miniera di Perticara. Cavalletto pozzo Mezzena”
maggio 1954
dimensioni: 700 x 500 (mm), b/n, in scala “1:50”
lucido arrotolato
Sezione trasversale e longitudinale.
[AD00019]

374 – “Recipiente elevatorio”
9 ottobre 1955
dimensioni: 420 x 420 (mm), col., in scala “1:5”
eliocopia piegata
Il disegnatore è Ippoliti. Il recipiente è costruito in lamiera di ferro e sono indicati elementi accessori e altri suoi valori.
[AD00125]

375 – “Trasportatore a scosse da 88 per cernita quarzo ingombro e fondazioni”
19 novembre 1956
dimensioni: 430 x 740 (mm), col., in scala “1:10”
eliocopia piegata
[AD00126] 

376 – “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Base del castelletto”
15 marzo 1960
dimensioni: 367 x 265 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
[AD00084]

377 – “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Schema delle fondazioni”
24 maggio 1960
dimensioni: 630 x 500 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
E’ presente una piccola sezione del castelletto del pozzo.
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[AD00075]

378 – “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Particolari 2° e 3° tronco-guide”
24 giugno 1960
dimensioni: 900 x 1340 (mm), b/n, in scala “1:5”, “1:10”
eliocopia piegata
[AD00082] 

379 - “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Incastellatura superiore”
8 luglio 1960
dimensioni: 960 x 2260 (mm), b/n, in scala “1:5”, “1:10”
pergamena piegata
[AD00081]

380 – “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Particolari scale ballatoio e pianerottoli”
13 luglio 1960
dimensioni: 1030 x 2550 (mm), b/n, in scala “1:5”, “1:10”
eliocopia piegata
[AD00080] 

381 – “Planimetria pozzo Vittoria”
[1960]
dimensioni: 545 x 320 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
[AD00074]

382 - “Miniera di Perticara. Pozzo Vittoria” 
[1960]
dimensioni: 480 x 550 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
[AD00076] 

383 – Sezione di rotaia in ferro
s.d.
dimensioni: 198 x 260 (mm), b/n, in scala “1:1”
lucido steso
E’ indicato lo scartamento della rotaia.
[AD00093] 

384 – “Pozzo Parisio, diagrammi aspiratore”
s.d.
dimensioni: 400 x 745 (mm), b/n, in scala “1:1”, “1:10”
lucido arrotolato
Curve e diagrammi di portata dell’aspiratore. Si conserva anche l'eliocopia con segnatura [AD00071].
[AD00070] 

385 – “Pozzo Parisio, diagrammi aspiratore”
s.d.
dimensioni: 320 x 700 (mm), b/n, in scala “1:1”, “1:10”
pergamena arrotolata
Si conserva anche il lucido con segnatura [AD00070].
[AD00071] 

386 – “Miniera di Perticara. Trucco completo per teleferica”
s.d.
dimensioni: 760 x 1480 (mm), b/n, in scala “1:2”
pergamena arrotolata
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[AD00039] 

387 – “Miniera di Perticara. Ruota per vagone a cassa fissa”
s.d.
dimensioni: 370 x 430 (mm), b/n, in scala “1:2”
carta stesa
[AD00147] 

388 – “Miniera di Perticara. Vagonetto da miniera”
s.d.
dimensioni: 340 x 630 (mm), b/n, in scala “1:5”
eliocopia arrotolata
Il vagonetto è rappresentato frontalmente e lateralmente.
[AD00068] 

389 – “Piccone a due punte da kg. 3,500” 
s.d.
dimensioni: 230 x 155 (mm), b/n, in scala “1:5”
lucido steso
E’ conservato con l'eliocopia con segnatura [AD00096].
[AD00095] 

390 – “Piccone a due punte da kg. 3,500”
s.d.
dimensioni: 2350 x 205 (mm), b/n, in scala “1:5”
eliocopia stesa
E’ conservato con il lucido con segnatura [AD00095].
[AD00096] 

391 – “Miniera di Perticara. Cassa e gomito ventilatore pozzo Parisio”
s.d.
dimensioni: 775 x 930 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido arrotolato
[AD00040]

392 – Prospetto del ferro occorrente per la costruzione di un ponte
s.d.
dimensioni: 510 x 700 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido arrotolato
Sezione, pianta tra due nodi e particolare.
[AD00024] 

393 – “Miniera di Perticara. Sala argano pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 530 x 580 (mm), b/n, in scala “1:20”
carta arrotolata
Fabbricato industriale.
[AD00023] 

394 - “Aspiratore pozzo Montecchio” 
s.d.
dimensioni: 950 x 970 (mm), b/n, in scala “1:25”
lucido arrotolato
[AD00045] 

395 – “Pozzo Vittoria sezione A-B”
s.d.
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dimensioni: 610 x 960 (mm), b/n, in scala “1:50”
lucido arrotolato
Si tratta del cavalletto e della sala argano posti nel cantiere Certino.
[AD00017] 

396 – “Montecatini miniera di Perticara. Cabina di trasformazione principale con annessa centrale termica”
s.d.
dimensioni: 700 x 1340 (mm), b/n, in scala non indicata
eliocopia piegata
[AD00129] 

397 – Disegno della condizione di carico di un ponte
s.d.
dimensioni: 255 x 690 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato
Il lucido illustra i calcoli delle sollecitazioni di un ponte non meglio identificato.
[AD00073] 

398 - “Fondazioni sala argano pozzo Vittoria” 
s.d.
dimensioni: 295 x 210 (mm), b/n, in scala non indicata
carta stesa
[AD00089] 

Prospetti

1952 – 1960
disegni 4

399 – “Vagonetto a cassa fissa per miniera tipo ‘bosco’ e passarello” 
1 agosto 1952, modificato il 21 aprile 1953
dimensioni: 590 x 620 (mm), b/n, in scala “1:5”
eliocopia piegata
[AD00097] 

400 - “Miniera di Perticara. Pozzo Vittoria incastellatura in ferro”
febbraio 1960, modificato il 15 marzo 1960
dimensioni: 550 x 600 (mm), b/n, in scala “1:75”
eliocopia piegata
[AD00083] 

401 - “Miniera di Perticara. Cassa in legno tipo trasferimento impiegati. Prospetto”
15 marzo 1960
dimensioni: 300 x 170 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido steso
Si tratta di dettagli tecnici.
[AD00103] 

402 - “Cavalletto pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 740 x 625 (mm), b/n, in scala “1:50”
carta arrotolata
La carta è ben dettagliata. E’ presente anche la pianta.
[AD00018] 
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Sezioni

1928 - 1954
disegni 16 

403 – “Miniera di Perticara. Sezione proiezione verticale est-ovest A-B”
30 novembre 1928, aggiornato al 20 novembre 1932
dimensioni: 545 x 1540 (mm), col., in scala “1:1000”
tela arrotolata
Sezione dei livelli.
[AD00015]

404 – “Supporto per vagoni da miniera a cassa fissa tipo B 16 bis”
27 luglio 1933, modificato il 29 agosto 1933
dimensioni: 460 x 490 (mm), b/n, in scala “1:1”
eliocopia stesa
[AD00143] 

405 - “Miniera di Perticara. Tipo di calcaroni da tonnellate 3000, diametro 22 metri eventualmente separabili secondo 
l’ubicazione”
dicembre 1937
dimensioni: 480 x 580 (mm), b/n, in scala “1:200”
lucido arrotolato
[AD00053] 

406 – “Montecatini-Miniera di Perticara. Cassone per trasporto esplosivo” 
4 ottobre 1951
dimensioni: 340 x 390 (mm), b/n, in scala “1:10”, “1:20”
lucido steso
[AD00145]

407 - “Sviluppo del profilo strada cabina Sidas pozzo Mezzena”
15 aprile 1954
dimensioni: 290 x 1410 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia arrotolata
Indica i vari dislivelli con le distanze parziali e progressive. E’ simile al disegno con segnatura [AD00064].
[AD00072] 

408 - “Miniera di Perticara. Cuscinetto per vagone a becco”
s.d.
dimensioni: 420 x 620 (mm), col., in scala “1:1”
eliocopia stesa
[AD00144] 

409 - “Mozzo in ghisa per girante ventilatore del collettore fumo”
s.d.
dimensioni: 420 x 620 (mm), col., in scala “1:2”
eliocopia stesa
[AD00139] 

410 - “Miniera di Perticara. Ruota dentata per locomotore Brown Boveri”
s.d.
dimensioni: 455 x 440 (mm), b/n, in scala “1:2”
lucido arrotolato
E’ conservato insieme all'eliocopia con segnatura [AD00058].
[AD00057] 
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411 - “Miniera di Perticara. Ruota dentata e pignone per locomotore Brown Boveri”
s.d.
dimensioni: 600 x 545 (mm), b/n, in scala “1:2”
eliocopia arrotolata
E’ conservato insieme al lucido con segnatura [AD00057].
[AD00058]

412 - “Montecatini miniera di Perticara. Centrale termoelettrica e cabina di trasformazione a 30 kw”
s.d.
dimensioni: 710 x 990 (mm), b/n, in scala “1:50”
lucido arrotolato
Sono indicate 3 sezioni.
[AD00153] 

413 - “Pozzo Vittoria. Pilastri di appoggio dei travi del castello” 
s.d.
dimensioni: 430 x 900 (mm), b/n, in scala “1:100”
carta arrotolata
[AD00050]

414 - “Capriata forni Gill cantiere Certino” 
s.d.
dimensioni: 310 x 350 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
Disegno della sezione e della pianta.
[AD00055] 

415 - Impianto di fusione cantiere Certino
s.d.
dimensioni: 570 x 625 (mm), b/n, in scala “1:500”
lucido arrotolato
E’ presente anche la planimetria.
[AD00038] 

416 - “Sviluppo del profilo strada cabina Sidas pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 370 x 1375 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia arrotolata
Il prospetto indica i dislivelli con le distanze parziali e progressive tra la cabina e il pozzo. Il disegno è simile a quello con  
segnatura [AD00072].
[AD00064] 

417 - “Miniera di Perticara” 
s.d.
dimensioni: 515 x 810 (mm), col., in scala “1:1000”, “1:2000”
eliocopia arrotolata
Sezioni dei pozzi Parisio e Vittoria e planimetrie delle discenderie 54, muli, ovest e Fanante. Diverse annotazioni relative ad 
allarmi e telefoni.
[AD00063] 

418 - Perni di fondazione
s.d.
dimensioni: 190 x 230 (mm), b/n, in scala non indicata
eliocopia piegata
Sezioni B-B. 
[AD00133] 
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Tavole di progetto

1910 – 1962
disegni 83 

419 - “Miniera di Perticara. Pozzo Montecchio. Apparecchio refrigerante per il motore a petrolio”
28 giugno 1910
dimensioni: 500 x 560 (mm), col., in scala “1:25”
carta stesa
[AD00140] 

420 - “Miniera di Perticara-pozzo Alessandro. Fabbricato per l’ampliamento del locale caldaie e impianto elettrico”
28 ottobre 1913
dimensioni: 710 x 890 (mm), col., in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00041] 

421 – “Miniera di Perticara. Progetto per casa operaia”
23 gennaio 1937
dimensioni: 560 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:100”, “1:200”
carta piegata
Il disegnatore è Festabruni. E’ indicato il riassunto dei piani.
[AD00122], [AD00137] 

422 - “Miniera di Perticara. Fabbricato stanza argano e aspiratore pozzo Parisio”
10 novembre 1946
dimensioni: 410 x 500 (mm), col., in scala “1:100”
eliocopia piegata
[AD00131]

423 - “Miniera di Perticara. Recetta 6° livello discenderia ovest”
20 gennaio 1949
dimensioni: 260 x 575 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00065] 

424 - “Miniera di Perticara. Badile peso kg. 1,900”
13 maggio 1949
dimensioni: 180 x 250 (mm), b/n, in scala “1:5”
eliocopia stesa
[AD00098] 

425 – “Miniera di Perticara. Rullo per rovesciatore vibrovaglio”
12 aprile 1950
dimensioni: 320 x 370 (mm), b/n, in scala “1:2”
lucido steso
[AD00146] 

426 - “Vagonetto a cassa diritta con catene a gancio e assiali a scartamento” 
31 maggio 1950, modificato il 6 marzo 1952
dimensioni: 590 x 840 (mm), b/n, in scala “1:2”, “1:5”
eliocopia piegata
[AD00118] 

427 -  “Montecatini-Miniera di Perticara. Progetto di alimentazione frantoio ‘Loro e Parisini’ mediante sollevamento 
minerale con skip”
novembre 1951
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dimensioni: 850 x 945 (mm), b/n, in scala “1:25”
lucido arrotolato
Si segnala un particolare della testa del frantoio in scala 1:5.
[AD00035] 

428 - “Vagone a barca da litri 1100 circa”
7 dicembre 1951
dimensioni: 590 x 270 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido arrotolato
Pianta, prospetto e sezione.
[AD00056]

429 - “Vagonetto a cassa fissa per miniera tipo ‘bosco’”
1 agosto 1952, modificato il 21 aprile 1953
dimensioni: 690 x 520 (mm), col., in scala “1:5”
eliocopia piegata
[AD00105] 

430 - “Vagonetto da miniera”
4 marzo 1954
dimensioni: 650 x 575 (mm), b/n, in scala “1:5”
lucido arrotolato
[AD00043] 

431 - “Miniera di Perticara. Locale saldatura elettrica e ossiacetilenica” 
18 novembre 1955
dimensioni: 850 x 1020 (mm), b/n, in scala “1:20”
lucido arrotolato
Il disegnatore è Ippoliti. Si tratta di una precisa descrizione interna ed esterna del locale.
[AD00034] 

432 - “Progetto impianto trasporto minerale di zolfo carico silos”
5 novembre 1956
dimensioni: 850 x 1200 (mm), b/n, in scala “1:50”
carta piegata
[AD00123]

433 - “Progetto impianto trasporto minerale di zolfo carico silos”
5 novembre 1956
dimensioni: 940 x 1305 (mm), b/n, in scala “1:50”
lucido arrotolato
Pianta e sezioni.
[AD00036] 

434 - “Progetto impianto trasporto minerale di zolfo carico silos”
5 novembre 1956
dimensioni: 840 x 1200 (mm), col., in scala “1:50”
eliocopia piegata
[AD00112] 

435 - “Progetto impianto trasporto minerale di zolfo”
5 novembre 1956
dimensioni: 840 x 1230 (mm), b/n, in scala “1:50”
carta stesa
Nella legenda sono indicati gli elementi in dotazione alla miniera e a quelle di Carlino (Udine) e in Maremma.
[AD00148] 
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436 – “Castelletto d’estrazione A=22,4. Gruppo tacchetti e ammortizzatore”
marzo 1957
dimensioni: 300 x 420 (mm), b/n, in scala “1:5”
eliocopia stesa
[AD00101] 

437 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano ventilazione” 
31 dicembre 1959, aggiornato al 31 dicembre 1960
dimensioni: 9000 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD0006] 

438 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano ventilazione”
31 dicembre 1959, aggiornato al 31 dicembre 1960
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD0007] 

439 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Impianti elettrici interno”
31 dicembre 1959
dimensioni: 2200 x 2200 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD0008] 

440 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Impianti elettrici interno”
31 dicembre 1959, aggiornato al 31 dicembre 1960
dimensioni: 900 x 2300 (mm), b/n, in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD0009] 

441 – “Montecatini Milano-miniera di Perticara. Pozzo Vittoria incastellatura in ferro”
febbraio 1960
dimensioni: 540 x 600 (mm), b/n, in scala “1:75”
eliocopia piegata
[AD00087] 

442 - “Miniera di Perticara-pozzo Vittoria. Gru a mano con paranco da 4 tonnellate” 
6 aprile 1960
dimensioni: 460 x 950 (mm), b/n, in scala “1:2”, “1:10”
eliocopia piegata
[AD00138] 

443 - “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Puntoni”
24 giugno 1960
dimensioni: 1560 x 900 (mm), b/n, in scala “1:10”, “1:20”
eliocopia piegata
[AD00086] 

444 - “Montecatini Milano-miniera di Perticara, pozzo Vittoria. Incastellatura in ferro insieme”
26 luglio 1960
dimensioni: 530 x 490 (mm), b/n, in scala “1:50”, “1:75”
eliocopia piegata
[AD00085] 
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445 - “Montecatini Milano. Miniera di Perticara. Pozzo Vittoria. Particolare delle fondazioni dei puntoni”
30 luglio 1960
dimensioni: 300 x 420 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
[AD00102] 

446 - “Montecatini Milano-miniera di Perticara. Pozzo Vittoria copertura del castelletto” 
3 settembre 1960
dimensioni: 670 x 302 (mm), b/n, in scala “1:10”
eliocopia piegata
[AD00088] 

447 – Planimetrie degli immobili situati nel Comune di Novafeltria via Donegani, 115 ditta Ina-casa
20 novembre 1960
dimensioni: 380 x 300 (mm), col., in scala “1:200”
eliocopia stesa
Il geometra è Nando Nanni. 
[AD00114] 

448 - Planimetrie degli immobili situati nel Comune di Novafeltria via Donegani, 117 ditta Ina-casa
20 novembre 1960
dimensioni: 380 x 300 (mm), col., in scala “1:200”
eliocopia stesa
Il geometra è Nando Nanni. 
[AD00115] 

449 - Planimetrie degli immobili situati nel Comune di Novafeltria via Donegani, 119 ditta Ina-casa
20 novembre 1960
dimensioni: 380 x 300 (mm), col., in scala “1:200”
eliocopia stesa
Il geometra è Nando Nanni.
[AD00116] 
 
450 - Planimetrie degli immobili situati nel Comune di Novafeltria via Donegani, 121, ditta Ina-casa
20 novembre 1960
dimensioni: 380 x 300 (mm), col., in scala “1:200”
eliocopia stesa
Il geometra è Nando Nanni. 
[AD00117] 

451 - “Pozzo Vittoria. Castello estrazione basamento puntone e proiezione piano placche” 
[1960]
dimensioni: 360 x 220 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
[AD00132] 

452 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Piano ventilazione”
31 dicembre 1961
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD0005]

453 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Impianti elettrici interno” 
31 dicembre 1961
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
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[AD00010] 

454 – “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Impianti elettrici interno”
31 dicembre 1961
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD00011] 

455 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Impianti elettrici interno”
31 dicembre 1961
dimensioni: 900 x 2300 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD00012] 

456 - “Miniera di Perticara. Planimetria al 2000. Impianti elettrici interno” 
31 dicembre 1962
dimensioni: 900 x 2270 (mm), col., in scala “1:2000”
carta piegata
Il disegnatore è Alvaro Urbinati.
[AD00013] 

457 - “Cuscinetti per carrelli grandezza naturale”
s.d.
dimensioni: 320 x 560 (mm), b/n, in scala “1:1”
eliocopia stesa
[AD00149] 

458 - “Miniera di Perticara. Tipo di rovesciatore montato su carrello”
s.d.
dimensioni: 805 x 615 (mm), b/n, in scala “1:5”
eliocopia arrotolata
[AD00092] 

459 - “Miniera di Perticara. Disegno n°1. Caldarella”
s.d.
dimensioni: 240 x 300 (mm), b/n, in scala “1:5”
lucido steso
[AD00099] 

460 - “Miniera di Perticara. Disegno n°2. Caldarella”
s.d.
dimensioni: 240 x 300 (mm), b/n, in scala “1:5”
lucido piegato
[AD00100] 

461 - “Vagone in legno per miniera”
s.d.
dimensioni: 710 x 760 (mm), b/n, in scala “1:5”
carta piegata
[AD00119] 

462 – “Miniera di Perticara. Vagone a barca” 
s.d.
dimensioni: 580 x 260 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido piegato
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E’ conservato insieme all'eliocopia con segnatura [AD00107].
[AD00106] 

463 - “Miniera di Perticara. Vagone a barca”
s.d.
dimensioni: 570 x 240 (mm), col., in scala “1:10”
eliocopia piegata
E’ conservato insieme al lucido con segnatura [AD00106].
[AD00107] 

464 - “Miniera di Perticara. Apparecchio di sicurezza applicato alle gabbie dei pozzi Vittoria-Mezzena e Parisio”
s.d.
dimensioni: 700 x 910 (mm), b/n, in scala “1:10”
lucido arrotolato
Posizioni di apertura e chiusura. I particolari sono in scala 1:2.
[AD00042] 

465 – “Planimetria pozzo Vittoria” 
s.d.
dimensioni: 480 x 680 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia piegata
Raffigura la gabbia del pozzo.
[AD00134] 

466 - “Miniera di Perticara. Macchina d’estrazione pozzo Montecchio” 
s.d.
dimensioni: 770 x 960 (mm), b/n, in scala “1:20”
lucido arrotolato
Sul verso della carta è presente l’indicazione “impianto macchine pozzo Montecchio”.
[AD00061] 

467 - “Miniera di Perticara. Fondazione motore Fiat A282 HP 70, 2 cilindri a testa calda e alternatore Ganz HP 50-
v500-n1000, f=~50”
s.d.
dimensioni: 350 x 510 (mm), b/n, in scala “1:20”
lucido steso
[AD00141] 

468 - “Miniera di Perticara. Sala argano discenderia Fanante”
s.d.
dimensioni: 710 x 530 (mm), b/n, in scala “1:20”
eliocopia stesa
[AD00142] 

469 - “Miniera di Perticara. Castello del pozzo Vittoria”
s.d.
dimensioni: 1020 x 1250 (mm), b/n, in scala “1:20”, “1:50”
lucido arrotolato
Planimetria alla base, vista di fronte e di fianco.
[AD00151] 

470 - “Argano discenderia Fanante, pianta e sezione” 
s.d.
dimensioni: 430 x 500 (mm), b/n, in scala “1:20”, “1:100”
carta piegata
[AD00136] 
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471 - “Montecatini. Miniera di Perticara. Cavalletto pozzo Mezzena”
s.d.
dimensioni: 1030 x 1150 (mm), b/n, in scala “1:25”
lucido arrotolato
Sono presenti 2 sezioni.
[AD00154] 

472 - “Montecatini miniera di Perticara. Centrale termoelettrica e cabina di trasformazione a 30 kv.”
s.d.
dimensioni: 690 x 1000 (mm), col., in scala “1:50”
eliocopia piegata
[AD00128] 

473 – “Miniera di Perticara. Impianto frantumazione minerale pozzo Mezzena, sezione schematica longitudinale”
s.d.
dimensioni: 575 x 1545 (mm), b/n, in scala “1:50”
lucido arrotolato
[AD00020] 

474 – “Miniera di Perticara. Planimetria esterna pozzo Vittoria” 
s.d.
dimensioni: 405 x 880 (mm), col., in scala “1:50”
eliocopia piegata
Sala argano.
[AD00077] 

475 - “Miniera di Perticara. Progetto di silos per il cantiere Certino” 
s.d.
dimensioni: 940 x 1290 (mm), b/n, in scala “1:50”
eliocopia arrotolata
Sono raffigurati sezione, prospetto, prospettiva e pianta.
[AD00150] 

476 – Particolare di schema di funzionamento dello skip
s.d.
dimensioni: 210 x 300 (mm), b/n, in scala “1:50”
carta stesa
Disegno collegato a quello con segnatura [AD00121].
[AD00120] 

477 - “Berlina a 8 posti” 
s.d.
dimensioni: 580 x 840 (mm), col., in scala “1:75”
eliocopia piegata
Vagonetto per trasporto persone.
[AD00110] 

478 – “Miniera di Perticara. Planimetria binari cantiere Certino”
s.d.
dimensioni: 880 x 940 (mm), b/n, in scala “1:100”
eliocopia piegata
Giro binari a servizio per impianti di fusione.
[AD00078] 

479 - “Planimetria locale pozzo Montecchio sezione A-B”
s.d.
dimensioni: 570 x 680 (mm), col., in scala “1:100”
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eliocopia piegata
[AD00124] 

480 - “Società Montecatini miniera Perticara. Cabina di trasformazione principale, pianta” 
s.d.
dimensioni: 250 x 300 (mm), b/n, in scala “1:100”
eliocopia piegata
[AD00130] 

481 – “Planimetria polveriera deposito esplosivi e detonatori”
s.d.
dimensioni: 850 x 1000 (mm), b/n, in scala “1:100”
eliocopia piegata
Nei pressi della sezione Fanante.
[AD00135] 

482 - “Imbocco discenderia Tornano. Planimetria, sezione A-B”
s.d.
dimensioni: 615 x 600 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00025] 

483 – “Miniera di Perticara. Approfondimento pozzo Vittoria dal livello 2° (quota 274) al livello 7° (quota 184,60),  
sistema scavo con attacco vagone gabbia lavoro 3° turno e pianta”
s.d.
dimensioni: 1100 x 460 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
Sezione della canna del pozzo del cantiere Certino che indica il sistema di scavo.
[AD00026] 

484 - “Miniera di Perticara. Progetto di fabbricato ad uso refettorio bagni e docce al cantiere Certino”
s.d.
dimensioni: 710 x 670 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00037] 

485 - “Montecatini miniera di Perticara. Fabbricato ad uso refettorio, bagni e docce”
s.d.
dimensioni: 255 x 500 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00027] 

486 - Armatura di galleria 
s.d.
dimensioni: 710 x 1000 (mm), b/n, in scala “1:100”, “1:250”
eliocopia arrotolata
[AD00062] 

487 - “Pozzo Montecchio”
s.d.
dimensioni: 1090 x 505 (mm), col., in scala “1:200”
carta piegata
Gabbie da pozzo per trasporto vagonetti.
[AD00094] 

488 - “Raccordo della strada pozzo Mezzena”
s.d.
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dimensioni: 350 x 780 (mm), col., in scala “1:250”
lucido arrotolato
Piano quotato. E’ presenta anche la sezione in scala 1:100.
[AD00069] 

489 – “Miniera di Perticara. Planimetria sezione estremo ovest”
s.d.
dimensioni: 680 x 1120 (mm), col., in scala “1:500”
eliocopia arrotolata
Disposizione di argani e altri elementi.
[AD00028] 

490 - “Planimetria binari cantiere Certino”
s.d.
dimensioni: 790 x 990 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
[AD00029]

491 – Impianto di fusione cantiere Certino
s.d.
dimensioni: 560 x 620 (mm), b/n, in scala “1:500”
eliocopia arrotolata
Planimetria e sezioni degli impianti di fusione calcaroni e forni Gill.
[AD00047] 

492 - “Cantiere Certino. Planimetria binari di scarico celle e calcaroni”
s.d.
dimensioni: 710 x 1250 (mm), col., in scala “1:100”
lucido arrotolato
[AD00030]

493 - “Miniera di Perticara. Schema di ventilazione sezione ovest”
s.d.
dimensioni: 880 x 1230 (mm), col., in scala “1mm:1m³”
lucido arrotolato
[AD00033] 

494 - “Miniera di Perticara. Schema ventilazione” 
s.d.
dimensioni: 320 x 670 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia arrotolata
Disegno simile a quello con segnatura [AD00067].
[AD00066] 

495 - “Miniera di Perticara. Schema ventilazione”
s.d.
dimensioni: 345 x 710 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia arrotolata
Disegno simile a quello con segnatura [AD00066].
[AD00067] 

496 – “Istruzione per il montaggio e dati principali dei frantoi rotativi Magutt”
s.d.
dimensioni: 300 x 2860 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia piegata
[AD00113] 

497 - Castelletto di pozzo di miniera
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s.d.
dimensioni: 570 x 940 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia piegata
[AD00127] 

498 - “Piano delle fondazioni per sega orizzontale”
s.d.
dimensioni: 660 x 950 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia piegata
[AD00109] 

499 - “Vagoncino da miniera” 
s.d.
dimensioni: 530 x 630 (mm), col., in scala non indicata
carta piegata
[AD00108] 

500 - “Miniera di Perticara. Sezione ovest, skip per carreggio minerale discenderia n°1”
s.d.
dimensioni: 580 x 680 (mm), col., in scala non indicata
eliocopia piegata
[AD00111] 

501 - Schema di funzionamento skip
s.d.
dimensioni: 210 x 300 (mm), b/n, in scala non indicata
carta stesa
Disegno collegato a quello con segnatura [AD00120].
[AD00121] 

Miscellanea di cartografia e disegni tecnici non ordinata

1865 – 1963
mappe 478, disegni 64 

Si tratta  del materiale  che nel 2002-2003 non era stato inserito nell’intervento di ricognizione e che 
pertanto  non risulta  organizzato  ovvero planimetrie,  sezioni,  carte  geologiche,  carte  topografiche  dei 
piani e dei sotterranei della miniera oltre a disegni di particolari tecnici e costruttivi delle attrezzature 
utilizzate.
Della  documentazione  è  stato  redatto  un  elenco  sommario  in  formato  Excel  allegato  al  presente 
inventario.  
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CONTABILITÀ

1918 - 1964
regg. 28, fascc. 3, mazzo 1

Si  tratta  della  documentazione  prodotta  e  acquisita  dagli  uffici  deputati  alla  gestione  contabile 
dell’attività della miniera, in particolare, preventivi e costi, giornali contabili, movimenti e situazioni di 
cassa.
La documentazione è organizzata in serie archivistiche in base alle tipologie documentarie e in ordine 
cronologico al loro interno. 

Preventivi e costi d’esercizio

1951 - 1960
fasc. 1

Si  tratta  di  preventivi  di  spesa  e  costi  effettivi  di  gestione  della  miniera;  si  segnala  una  parte  di 
documentazione relativa all’estrazione del “tout venant”, misto naturale di cava costituito da ghiaie grosse 
alluvionali, di natura mineralogica prevalentemente calcarea ad elevata capacità portante.

1 - “Preventivi e costi per l’esercizio 1951, 1952, 1953, 1954, 1955, 1956, 1957, 1958, 1959”
1951 - 1960

Giornali bollati di cassa

1918 - 1964
regg. 25

Si tratta dei registri delle entrate e delle uscite di cassa giornaliere.
I registri, strutturati in finche, riportano i seguenti dati: 
- il n.2 relativo agli anni 1918-1919 riporta la data, la descrizione dell’operazione, il dare e l’avere;
- i nn.3-6 degli anni 1952-1955 riportano la data, le operazioni contabili, gli importi parziali e le somme 
totali di entrate e uscite;
- i nn.7-26 relativi agli anni 1956-1964 riportano la data, il tipo di documento (modello, n., data), la 
contropartita, la descrizione dell’operazione, il dare, l’avere, la denominazione (gruppo, conto-
sottoconto).

2 - “Libro cassa”
5 ottobre 1918 - 4 giugno 1919

3 - “Giornale bollato operazioni varie. Libro n.1 della miniera di Perticara iniziato il 1° giugno 1952 ultimato il 10  
luglio 1953”
1 giugno 1952 - 10 luglio 1953

4 - “In uso. Giornale bollato luglio 53/luglio 54”
10 luglio 1953 - 13 luglio 1954

5 – “Giornale bollato operazioni varie. Montecatini [...] miniera di Perticara iniziato il 13.7.54 ultimato il 29.4.1955”
13 luglio 1954 - 29 aprile 1955

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



82

6 –  “Miniera di Perticara. Giornale bollato operazioni varie (dal 30-4-1955 al 31-12-1955)”
30 aprile 1955 - 31 dicembre 1955

7 – Giornale bollato di cassa
2 gennaio 1956 - 5 giugno 1956

8 – Giornale bollato di cassa “Perticara 5/6/56 - 30/10/56”
5 giugno 1956 - 30 ottobre 1956

9 – “Montecatini. Miniera di Perticara [... giornale bollato di cassa] 31/10/56 - 27/2-57”
31 ottobre 1956 - 27 febbraio 1957

10 - “Miniera di Perticara”. Giornale bollato di cassa 
27 febbraio 1957 - 5 luglio 1957

11 - Giornale bollato di cassa “5.7.57 - 26.11.57”
5 luglio 1957 - 26 novembre 1957

12 – “Montecatini. Miniera di Perticara [... giornale bollato di cassa] 26.11.57 - 27.3.58”
26 novembre 1957 - 27 marzo 1958

13 – Giornale bollato di cassa “27.3.58 - 28.7.58”
27 marzo 1958 - 28 luglio 1958

14 - “Montecatini. Miniera di Perticara [... giornale bollato di cassa] 28.7.58 - 28.11.58”
28 luglio 1958 - 28 novembre 1958

15 - Giornale bollato di cassa “28.11.58 - 27.3.59”
28 novembre 1958 - 27 marzo 1959

16 - Giornale bollato di cassa “27.3.59 - 1.8.59”
27 marzo 1959 - 1 agosto 1959

17 - Giornale bollato di cassa “1.8.59- 29.12.59”
1 agosto 1959 - 29 dicembre 1959

18 - Giornale bollato di cassa “29.12.59 - 5.1.60”
29 dicembre 1959 - 5 gennaio 1960

19 – Giornale bollato di cassa “1960 gennaio giugno”
4 gennaio 1960 - 31 maggio 1960

20 - Giornale bollato di cassa “1960 giugno novembre”
31 maggio 1960 - 15 novembre 1960

21 – Giornale bollato di cassa “novembre 1960 aprile 1961”
15 novembre 1960 - 28 aprile 1961

22 - “Montecatini. Miniera di Perticara [... giornale bollato di cassa] 1961”
28 aprile 1961 - 20 ottobre 1961

23 - “Montecatini. Miniera di Perticara [...]” giornale bollato di cassa
20 ottobre 1961 - 18 aprile 1962

24 – “Montecatini. Miniera di Perticara [...]” giornale bollato di cassa
18 aprile 1962 - 9 novembre 1962
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25 - “Montecatini. Miniera di Perticara [... giornale bollato di cassa] 1962-1963”
9 novembre 1962 - 28 giugno 1963

26 - Giornale bollato di cassa “1963-1964”
28 giugno 1963 - 5 marzo 1964

Movimenti e situazioni di cassa

1957 – 1964
fascc. 2, regg. 3

Si tratta dei movimenti di cassa per il 1957 ovvero le schede d’esercizio, divise per capitolo di spesa, in  
cui sono annotate le descrizioni delle operazioni contabili effettuate, mentre per gli anni 1959-1964 sono 
presenti  le  situazioni  giornaliere  delle  operazioni  di  cassa  con  allegate  pezze  d’appoggio  (reversali, 
mandati di pagamento ed estratti conto).

27 - Schede 16 bis anno 1957 
1957
Movimenti di cassa.

28 - Situazioni di cassa 
1959
Registro

29 – 1960 modello 17-47 
1960
Registro
Situazioni di cassa.

30 – “1961 modello 17-47” 
1961
Registro
Situazioni di cassa.

31 – Situazioni di cassa 
1964

Matrici dei blocchetti degli assegni bancari

1949 - 1964
mazzo 1

Si tratta delle matrici dei blocchetti attestanti i pagamenti effettuati dall’amministrazione della miniera.

32 - Matrici dei blocchetti degli assegni bancari
1949 - 1964
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MAGAZZINO

1929 – 1965
regg. 13, vol. 1, fascc. 6, cartella 1, mazzi 7

Si tratta della documentazione prodotta e ricevuta dagli uffici deputati alla contabilità industriale e alla 
tenuta  del  magazzino,  nello  specifico,  verifiche  della  strumentazione,  manutenzione  impianti, 
ordinamento e funzionamento magazzino, controllo dei consumi.
La documentazione è stata organizzata  in serie archivistiche in base alle  tipologie documentarie  e in 
ordine cronologico al loro interno. 

Libretti delle verifiche alla strumentazione

1929 – 1965
mazzi 7

Si  tratta  dei  libretti  delle  verifiche  eseguite  alla  strumentazione  utilizzata  per  il  lavoro  in  miniera 
(recipienti a pressione, apparecchi per il controllo termico, apparecchi di sollevamento, martinetti, tagli e 
paranchi, scale e cinture di sicurezza).
Le  apparecchiature  venivano  controllate  dall’Ente  nazionale  per  la  prevenzione  degli  infortuni  e 
dall’Associazione per il controllo della combustione.

1 - Recipienti a pressione
1929 - 1964

2 – Apparecchi per il controllo termico
1932

3 - Apparecchi di sollevamento - gru
1951 – 1965

4 – Martinetti
1951 – 1964
Si tratta di apparecchi che trasformano il movimento rotativo di un motore in un movimento lineare di sollevamento verticale  
in tiro, spinta o posizionamento orizzontale.

5 - Taglie e paranchi
1951 - 1964
Si tratta di carrucole.

6 - Scale
1958 - 1964

7 - Cinture di sicurezza
1959 - 1960

Registri delle spese di manutenzione e ricambi piccoli impianti

1955 – 1962
regg. 4
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Si tratta  dei  registri  delle  spese relative  agli  interventi  occorsi  agli  impianti  e  alle  attrezzature  della 
miniera.

8 - “SCRESI 87, 1° sottogruppo. Manutenzione e ricambi esercizio 1955” 
1955

9 – Registro delle spese di manutenzione e ricambi piccoli impianti
1956

10 – “Conto ‘87 - SCRESI’. Manutenzioni e ricambi piccoli impianti anno 1957”
1957

11 – Registro delle spese di manutenzione ordinaria
1962

Inventari materiali magazzino

1951 – 1964
regg. 9, vol. 1, fascc. 4, cartella 1

Si tratta degli inventari dei materiali e delle dotazioni presenti presso il magazzino.

12 - “Modello Ugen 78. Scheda inventario motori” 
1951 - 1958
Cartella
Si tratta di schede matricolari di motori prima di proprietà della miniera di Formignano.

13 – “Puntelli da miniera in franchigia da dazio dal 1° agosto 1953” 
1953 – 1958
Registro
Si tratta del registro in cui sono annotate le entrate e le uscite dal magazzino dei puntelli (travi) utilizzati in miniera. Il registro  
è suddiviso per ditta fornitrice e in carico e scarico. La parte relativa al carico riporta i seguenti dati: data di arrivo, documenti  
di carico (n. vagone, bolletta doganale [dogana, numero, data]), n. cumulo, peso (quintali, metri cubi, n. metri lineari); quella  
relativa  allo  scarico  i  seguenti:  data,  documenti  di  uscita,  peso  (quintali,  metri  cubi,  n.  metri  lineari),  destinazione, 
osservazioni.

14 - Inventario generale materiali di scorta magazzino al 31 dicembre 1961 
1961
Registro

15 - “Inventario materiali in carico al magazzino materiali di ricupero al 31 dicembre 1961”
1961
Registro

16 – “Chiusura magazzino fine esercizio 1961” 
1961

17 – “Chiusura magazzino anno 1962” 
1962

18 - “Miniera Perticara. Materiali giacenti presso la miniera di Formignano e nei magazzini di Borello”
1962
Volume
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19 – “Chiusura magazzino anno 1963”
1963

20 - Riepilogo dei movimenti annuali di magazzino ed inventario 
1963
Registro

21 - “Modello RAGI 50 X” 
1963
Registro
Inventario delle consistenze patrimoniali e delle dotazioni diverse.

22 -“Elenchi vecchi materiali giacenti a Perticara” 
1964

23 - “Miniera di Perticara. Materiali inerenti al magazzino di scorte (01) di cui si propone l’alienazione e che dovranno 
seguire le macchine nella loro destinazione” 
1964
Registro

24 – “Miniera di Perticara. Materiali inerenti al magazzino di recupero (16) di cui si propone l’esame per l’eventuale  
utilizzo”
1964
Registro

25 - “Perticara vari magazzini” 
1964
Registro
Riepilogo dei movimenti annuali di magazzino ed inventario.

26 – “Perticara (ricupero e produzione interna)” 
1964
Registro

Consumi di energia elettrica

1938 - 1964
fascc. 2
Si tratta di carteggio e tabulati relativi al consumo di energia elettrica per le esigenze della miniera.

27 - Olio combustibile per produzione minerali 
1938 - 1962
Si tratta del carteggio con l’Ufficio tecnico imposte di fabbricazione di Ancona relativamente alle agevolazioni fiscali per  
l’utilizzo di oli combustibili per la produzione di energia elettrica.

28 – Dichiarazione bimestrale consumo energia elettrica Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione (UTIF) Ancona 
dal 1952 al 1962 
1938 - 1964
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PERSONALE

1860 – 1964, con documenti in copia dal 1860 e seguiti al 1972
bb. 38, regg. 36, voll. 155, fascc. 10, cartelle 12, mazzi 5

Si tratta della documentazione prodotta e ricevuta dagli uffici incaricati della gestione della mano d’opera 
e  del  personale  amministrativo,  nello  specifico,  immatricolazione,  rilevazione  presenze  e  controlli 
stipendi, ferie, infortuni, assicurazioni, premi, licenziamenti, statistiche. 

Fogli matricolari

1907 – 1964
bb. 3

Si tratta di schede relative a personale  immatricolato al momento dell’amministrazione della gestione 
precedente alla Montecatini di cui non si ha il fascicolo personale, mai aperto o andato disperso.
Per ciascun dipendente sono riportati i dati personali, le mansioni ricoperte, i dati relativi alla carriera, gli 
infortuni subiti, le punizioni disciplinari, i richiami, ecc.
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili  da sottrarre alla  consultazione (Codice in materia di 
protezione dei dati personali D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni).

1 - EN-MAN 
1907 - 1964

2 – MAR-OTT 
1907 - 1964

3 – PAV-ZUC 
1907 - 1964

“Documenti maestranze”

1917 – 1964, con seguiti al 1972
bb. 31

Si tratta dei cosiddetti fascicoli del personale che contengono la documentazione relativa alla carriera del 
dipendente dall’assunzione alla conclusione del rapporto di lavoro: schede individuali, stati di famiglia, 
denunce di infortuni e malattie professionali, dichiarazioni di servizio, provvedimenti disciplinari, schede 
sanitarie, certificati medici, ecc. 
Sono figure professionali quali manovali, minatori, scaricatori di forni, ingabbiatori, armatori, mulattieri, 
carreggiatori, ecc.
Le cartelle riportano esteriormente i dati  salienti  del lavoratore: settore, reparto, numero di matricola, 
cognome, nome, paternità, data di nascita, qualifica, categoria, data di assunzione, luogo di residenza. 
Spesso vi sono aggiunte note relative alla risoluzione del rapporto di lavoro (trasferimenti presso altre 
miniere, dimissioni volontarie, pensionamenti,  incidenti mortali sul lavoro, morte naturale, sostituzioni 
con familiari  per  la  chiamata  alle  armi).  Si  segnala inoltre  che,  a  partire  dal  1955,  le  progressive  e  
massicce riduzioni del personale operate dalla Montecatini a causa del calo della produzione, concentrate 
per i primi anni in date precise (9 gennaio, 1° e 6 settembre, 25 ottobre 1955; 27 gennaio 1956; 24, 25, 28, 
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29, 31 luglio, 13 e 29 agosto, 8 e 29 settembre, 22 e 27 ottobre 1958) fino alla chiusura totale della 
miniera, si riflettono sulla documentazione.
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili  da sottrarre alla  consultazione (Codice in materia di 
protezione dei dati personali D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni).

4 - AG-AL 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

5 - AM-AS 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

6 - BAB-BARB 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

7 - BARO-BERG 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

8 - BERN-BET 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

9 - BEV-BRU 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

10 -  BU-CAL 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

11 - CAM-CAPA 
1917 – 1964, con seguiti al 1972

12 - CAPI-CAPP 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

13 - CAR-CAS 
1917 – 1964, con seguiti al 1972

14 - CAT-CIO 
1917 – 1964, con seguiti al 1972

15 - COM-CUR 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

16 - D’AL-DUC 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

17 - ERC-FUS 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

18 - GAI-GIANN 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

19 - GIANO-GUI 
1917 – 1964, con seguiti al 1972

20 - MAF-MAN 
1917 - 1964, con seguiti al 1972
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21 - MARA-MARI 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

22 - MAS-MAZZOL 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

23 - MAZZON-MONTA 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

24 - MONTE-MOSCO 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

25 - MUL-OST 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

26 - PAC-PAR 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

27 -  PAS-PIE 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

28 - PIS-POM 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

29 – PON-RIN 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

30 - RON-SARI 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

31 - SART-SEV 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

32 - SIL-UGO 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

33 - URB-VIN 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

34 - VIT-ZOL 
1917 - 1964, con seguiti al 1972

Cartellini delle presenze

1960 – 1965
voll. 15, mazzo 1

Si  tratta  dei  cartellini  in  cui  sono registrati  giornalmente  gli  orari  di  entrata  ed uscita  da lavoro del  
personale impiegatizio.
Si segnalano, oltre  ai  cartellini,  anche le schede presenza dei capi servizio e capi  ufficio.  I  cartellini 
relativi al 1965 si riferiscono al lavoro del personale addetto alla chiusura della gestione contabile della 
miniera all’indomani della sua chiusura.
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35 - “Presenze impiegati gennaio 1960”
gennaio 1960
Volume

36 – “Presenze impiegati febbraio 1960” 
febbraio 1960
Volume

37 – “Presenze impiegati marzo 1960”
marzo 1960
Volume

38 – “Presenze impiegati aprile 1960”
aprile 1960
Volume

39 – “Presenze impiegati maggio 1960”
maggio 1960
Volume

40 - “Presenze impiegati giugno 1960”
giugno 1960
Volume

41 - “Presenze impiegati luglio 1960”
luglio 1960
Volume

42 – “Presenze impiegati agosto 1960” 
agosto 1960
Volume

43 - “Presenze impiegati settembre 1960”
settembre 1960
Volume

44 – “Presenze impiegati ottobre 1960”
ottobre 1960
Volume

45 – “Presenze impiegati novembre 1960” 
novembre 1960
Volume

46 – “Presenze impiegati dicembre 1960”
dicembre 1960
Volume

47 – “Cartellini presenze impiegati gennaio 1964”
gennaio 1964
Volume

48 - “Cartellini presenze impiegati febbraio 1964”
febbraio 1964
Volume

49 – “Cartellini presenze impiegati marzo 1964”
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marzo 1964
Volume

50 – Cartellini presenze impiegati 
agosto 1964 - 1965
Mazzo

Rilevazioni delle prestazioni giornaliere 

1926 – 1964
regg. 25, voll. 43

Si tratta delle rilevazioni delle presenze nei cantieri per il 1926, nelle sezioni per il 1955, per il personale 
equiparato 1960-1964 e per operai e manovali 1962-1964. Le registrazioni sono in ordine di numero di 
matricola del dipendente di cui vengono rilevate le ore di lavoro effettuate ogni giorno.

51 - “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e agricola. Conto fusione dispari. Miniera di Perticara.  
Cantiere di Fanante. Giornaliera del mese di febbraio 1926” 
febbraio 1926
Registro

52 - “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e agricola. Dispari. Miniera di Perticara. Cantiere di 
pozzo Alessandro. Giornaliera del mese di maggio 1926. Lavori di esercizio interno”
maggio 1926
Registro

53 –  “Montecatini  -  Società  generale  per  l’industria mineraria  e agricola.  Pari.  Miniera  di Perticara.  Cantiere  di  
magazzino. Giornaliera del mese di maggio 1926” 
maggio 1926
Registro

54 - “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° al 31 maggio 1955 cantiere Certino-
fusione” 
maggio 1955
Registro

55 - “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° al 31 maggio 1955 cantiere Certino-
manutenzione-spese generali”
maggio 1955
Registro

56 - “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1°maggio al 31-5-55 sezione Fanante” 
maggio 1955
Registro

57 -  “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1°maggio al 31-5-1955 sezione officina” 
maggio 1955
Registro

58 – “Montecatini.  Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1°maggio al 31 maggio 55 sezione 
Ufficio Tecnico”
maggio 1955
Registro
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59  –  “Montecatini.  Miniera  di  Perticara.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  dal  1/6/1955  al  30/6/1955  sezione 
cinquantaquattro - 54, sorvegliante Ceccarelli Lino” 
giugno 1955
Registro

60 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 giugno al 30 giugno 1955 sezione 54,  
sorvegliante Gattei Gino” 
giugno 1955
Registro

61 –  “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 giugno al 30 giugno 1955 sezione  
Savignano, sorvegliante signor Di Biagio Ivo” 
giugno 1955
Registro

62 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 al 30 giugno 1955 sezione Savignano, 
sorvegliante Cedrini Egisto”
giugno 1955
Registro

63 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 giugno al 30 giugno 1955 sezione 
Vagante, sorvegliante Ronchi Ruffino”
giugno 1955
Registro

64 –  “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 giugno al 30 giugno 1955 sezione 
Vagante, sorvegliante Bianchi Narciso”
giugno 1955
Registro

65 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° giugno al 30-6-55 sezione Fanante”
giugno 1955
Registro

66 –  “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 giugno al 30 giugno 1955 sezione  
ricerca Castello, sorvegliante Ceccarelli Andrea” 
giugno 1955
Registro

67 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° giugno al 30 giugno 1955 sezione 
ricerca Castello, sorvegliante Bertozzi Italo”
giugno 1955
Registro

68 –  “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1 giugno al 30 giugno 1955 sezione 
ricerca Castello, sorvegliante Fabbri Giovanni”
giugno 1955
Registro

69 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° al 30 giugno 1955 sezione officina  
interna, sorvegliante Grazia Vittorio”
giugno 1955
Registro

70 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° giugno al 30-6-1955 sezione officina” 
giugno 1955
Registro
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71 –  “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° giugno al 30 giugno 1955 sezione  
ufficio piani”
giugno 1955
Registro

72 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° al 30 giugno 1955 cantiere Certino-
manutenzione-spese generali”
giugno 1955
Registro

73  –  “Montecatini.  Miniera  di  Perticara.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  dal  1/7/1955  al  31/7/1955  sezione 
cinquantaquattro - Vagante, sorvegliante Bianchi” Narciso
luglio 1955
Registro

74 – “Montecatini. Miniera di Perticara. Rilevazione prestazioni giornaliere dal 1° al 31 agosto 1955 manutenzione-
spese generali”
agosto 1955
Registro

75 – Rilevazioni prestazioni giornaliere dal 1° al 31 ottobre 1955 cantiere est-ovest
ottobre 1955
Registro
Stato di conservazione pessimo. Il registro è mutilo sia del piatto anteriore sia di una parte delle pagine.

76  –  “Personale  equiparato.  Mano  d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  gennaio  1961  periodo 
16/12/1960-15/1/1961”
dicembre 1960 - gennaio 1961
Volume

77  –  “Personale  equiparato.  Mano  d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  febbraio  1961  periodo 
16/1/1961-15/2/1961”
gennaio 1961 - febbraio 1961
Volume

78 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di marzo 1961 periodo dal 16/2/61 
al 15/3/1961”
febbraio 1961 - marzo 1961
Volume

79 - “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di aprile 1961 periodo dal 16/3/961 
al 15/4/1961”
marzo 1961 - aprile 1961
Volume

80 – “Personale  equiparato.  Mano d’opera.  Rilevazione prestazioni  giornaliere  mese  di  maggio  1961 periodo dal  
16/4/1961 al 15/5/1961”
aprile 1961 - maggio 1961
Volume

81  –  “Personale  equiparato.  Mano d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  giugno  1961  periodo dal  
16/5/61 al 15/6/61”
maggio 1961 - giugno 1961
Volume

82  –  “Personale  equiparato.  Mano  d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  luglio  1961  periodo  dal 
16/6/1961 al 15/7/1961”
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giugno 1961 - luglio 1961
Volume

83 - “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di agosto 1961 periodo dal 16/7/61 
al 15/8/1961”
luglio 1961 - agosto 1961
Volume

84 - “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di settembre 1961 periodo dal 16/8 
al 15/9/1961” 
agosto 1961 - settembre 1961
Volume

85 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di ottobre 1961 periodo 16/9/61 al 
15/10/61”
settembre 1961 - ottobre 1961
Volume

86  -  “Personale  equiparato.  Mano  d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  novembre  1961  periodo 
16/10/61-15/11/1961” 
ottobre 1961 - novembre 1961
Volume

87  -  “Personale  equiparato.  Mano  d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  dicembre  1961  periodo 
16/11.961-15/12/1961”
novembre 1961 - dicembre 1961
Volume

88  –  “Personale  equiparato.  Mano  d’opera.  Rilevazione  prestazioni  giornaliere  mese  di  dicembre  1961  periodo 
16/12/1961-31/12/1961”
dicembre 1961
Volume

89 - “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di gennaio 1962”
gennaio 1962
Volume

90 - “Sezione officina e Certino, sezione ovest, sezione est. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di  
gennaio 1962 fogli dalla matricola 2 alla matricola 457” 
gennaio 1962
Volume

91 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di febbraio 1962”
febbraio 1962
Volume

92 - “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di marzo 1962”
marzo 1962
Volume

93 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di aprile 1962”
aprile 1962
Volume

94 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di maggio 1962”
maggio 1962
Volume
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95 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di giugno 1962”
giugno 1962
Volume

96 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di luglio 1962” 
luglio 1962
Volume

97 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di luglio 1962 fogli dalla matricola 2 alla matricola 458” 
luglio 1962
Volume

98 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di agosto 1962”
agosto 1962
Volume

99 - “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di agosto 1962 fogli dalla matricola 2 alla matricola 458”
agosto 1962
Volume

100 – “Personale equiparato. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di settembre 1962” 
settembre 1962
Volume

101 - “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di settembre 1962 fogli dalla matricola 2 alla matricola 
461” 
settembre 1962
Volume

102 - “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di ottobre 1962 categorie intermedie fogli dal 1 al 460” 
ottobre 1962
Volume

103 - “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di ottobre 1962 fogli dal n° 2 al 461” 
ottobre 1962
Volume

104 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di novembre 1962 categorie intermedi fogli dal n° 1 al 
n° 460”
novembre 1962
Volume

105 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di novembre 1962 fogli dal n° 2 al n° 461”
novembre 1962
Volume

106 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di dicembre 1962 intermedi fogli dal n° 1 al n° 460” 
dicembre 1962
Volume

107 - “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di dicembre 1962 fogli dal n° 2 al n° 461”
dicembre 1962
Volume

108 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di gennaio 1963 fogli dal 2 al n°461” 
gennaio 1963
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Volume

109 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di febbraio 1963 fogli dal n° 2 al n° 461”
febbraio 1963
Volume

110 – “Perticara. Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di gennaio 1964 fogli dalla matricola 3 alla  
matricola 456” 
gennaio 1964
Volume

111 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di marzo 1964 fogli dalla matricola 3 alla matricola 
445”
marzo 1964
Volume

112 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di aprile 1964 fogli dalla matricola 3 alla matricola 
445”
aprile 1964
Volume

113 –  “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di maggio 1964 fogli dal n°3 al n°438”
maggio 1964
Volume

114 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di giugno 1964 fogli dalla matricola 3 alla matricola 
438”
giugno 1964
Volume

115 – “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di luglio 1964 fogli dalla matricola 3 alla matricola 
438”
luglio 1964
Volume

116 - “Mano d’opera. Rilevazione prestazioni giornaliere mese di agosto 1964 fogli dalla matricola 3 alla matricola 438” 
agosto 1964
Volume

117 – “Fogli paga periodo 1/9/964 - 30/9/964 dalla matricola 123 alla matricola 409”
settembre 1964
Volume

118 – “Perticara. Dicembre 1964. Fogli lavorazione” 
dicembre 1964
Volume

Stipendi

1942 – 1964
b. 1, voll. 97, fasc. 1

Si tratta di buste paga per il periodo bellico (1942-1946), fogli individuali degli stipendi del personale 
impiegatizio  (1948-1952),  controlli  degli  stipendi  (1955),  fogli  paga  di  operai,  manovali  e  personale 
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equiparato  addetto  alla  sorveglianza  degli  operai  per  gli  anni  1957-1962  e  libri  paga  del  personale 
impiegatizio dal 1962 al 1964.
I fogli paga e i libri paga, a differenza delle buste paga, sono raccolti in volumi: le schede, che hanno un 
progressivo e sono organizzate per numero di matricola del dipendente, sono precedute da un riepilogo 
generale  in cui  sono indicati,  per  ogni  voce,  le  competenze,  le  trattenute  e  il  totale.  I  volumi  hanno 
attaccato un piombino.
Si segnala che il numero delle schede, e quindi del personale assunto e pertanto stipendiato, diminuisca 
gradualmente dal 1958 in concomitanza con i licenziamenti di personale attuati dalla Montecatini.
I fogli degli stipendi sono organizzati per numero di matricola del dipendente e sono preceduti da un 
riepilogo del conteggio degli stipendi e relative operazioni di cassa. Per gli anni 1948 e 1950 le schede 
sono raggruppate in un unico volume, sono divise per mese per gli anni 1951 e 1952.
Per l’anno 1955 sono invece presenti i riassunti meccanografici delle competenze e trattenute, le distinte 
per la cassa, i conteggi, le liquidazioni indennità lavori disagiati, i cartellini dei controlli.

119 - Buste paga 
1942 – 1946
Corresponsioni e trattenute fiscali.

120 – “Montecatini. Società generale per l’industria mineraria e chimica. Miniera di Perticara. Fogli individuali 
stipendi impiegati anno 1948” 
1948
Volume

121 – Fogli individuali stipendi impiegati anno 1950 
1950
Volume
Stato di conservazione mediocre. Il registro è mutilo del piatto anteriore e si sta sgualcendo.

122 - “Montecatini stipendi miniera di Perticara gennaio 1951” 
gennaio 1951
Volume

123 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara febbraio 1951” 
febbraio 1951
Volume

124 - “Montecatini stipendi miniera di Perticara mese marzo 1951” 
marzo 1951
Volume

125 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara aprile 1951” 
aprile 1951
Volume

126 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara maggio 1951” 
maggio 1951
Volume

127 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara giugno 1951” 
giugno 1951
Volume

128 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara luglio 1951” 
luglio 1951
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Volume

129 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara agosto 1951” 
agosto 1951
Volume

130 - “Montecatini settembre 1951 miniera di Perticara stipendi” 
settembre 1951
Volume

131 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara ottobre 1951” 
ottobre 1951
Volume

132 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara novembre 1951” 
novembre 1951
Volume

133 – “Montecatini miniera di Perticara 13a mensilità 1951” 
dicembre 1951
Volume

134 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara dicembre 1951” 
dicembre 1951
Volume

135 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara gennaio 1952” 
gennaio 1952
Volume

136 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara febbraio 1952” 
febbraio 1952
Volume

137 - “Montecatini stipendi miniera di Perticara marzo 1952” 
marzo 1952
Volume

138 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara aprile 1952” 
aprile 1952
Volume

139 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara maggio 1952” 
maggio 1952
Volume

140 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara giugno 1952” 
giugno 1952
Volume

141 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara luglio 1952” 
luglio 1952
Volume

142 - “Montecatini stipendi miniera di Perticara agosto 1952” 
agosto 1952
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Volume

143 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara settembre 1952” 
settembre 1952
Volume

144 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara ottobre 1952” 
ottobre 1952
Volume

145 - “Montecatini stipendi miniera di Perticara novembre 1952” 
novembre 1952
Volume

146 – “Montecatini miniera di Perticara 13a mensilità 1952” 
dicembre 1952
Volume

147 – “Montecatini stipendi miniera di Perticara dicembre 1952” 
dicembre 1952
Volume

148 – “Stipendi 1955” 
1955
Busta

149 – “Miniera di Perticara. Fogli paga periodo dal 16/3 al 15/4/1957 (dalla matricola 1 al 790)” 
marzo 1957 - aprile 1957
Volume
Operai e manovali.

150 – “Miniera di Perticara. Fogli paga (equiparati) mese di aprile 1957” 
aprile 1957
Volume

151 – “Miniera di Perticara. Fogli paga (equiparati) mese di maggio 1957” 
maggio 1957
Volume

152 – “Miniera di Perticara. Fogli paga (equiparati) mese di giugno 1957” 
giugno 1957
Volume

153 – “Miniera di Perticara. Fogli paga (equiparati) mese di luglio 1957” 
luglio 1957
Volume

154 - “Personale equiparato. Fogli paga del mese di agosto 1957” 
agosto 1957
Volume

155 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di settembre 1957” 
settembre 1957
Volume

156 – “Miniera di Perticara. Fogli paga periodo dal 16.9 al 15.10.57 (dalla matricola 800 in poi)” 
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settembre 1957 - ottobre 1957
Volume
Operai e manovali.

157 - “Personale equiparato. Fogli paga del mese di ottobre 1957” 
ottobre 1957
Volume

158 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di novembre 1957” 
novembre 1957
Volume

159 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di dicembre 1957” 
dicembre 1957
Volume

160 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di gennaio 1958” 
gennaio 1958
Volume

161 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di febbraio 1958” 
febbraio 1958
Volume

162 - “Personale equiparato. Fogli paga del mese di marzo 1958” 
marzo 1958
Volume

163 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di aprile 1958” 
aprile 1958
Volume

164 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di maggio 1958” 
maggio 1958
Volume

165 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di giugno 1958” 
giugno 1958
Volume

166 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di luglio 1958” 
luglio 1958
Volume

167 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di agosto 1958” 
agosto 1958
Volume

168 - “Personale equiparato. Fogli paga del mese di settembre 1958” 
settembre 1958
Volume

169 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di ottobre 1958” 
ottobre 1958
Volume
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170 – “Personale equiparato. Fogli paga del mese di novembre 1958” 
novembre 1958
Volume

171 - “Personale equiparato. Fogli paga del mese di dicembre 1958” 
dicembre 1958
Volume

172 – “Fogli paga mese di gennaio 1962” 
gennaio 1962
Volume
Operai e manovali.

173 – “Fogli paga mese di febbraio 1962” 
febbraio 1962
Volume
Operai e manovali.

174 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di febbraio 1962 fogli dal n.38 al n.77” 
febbraio 1962
Volume
Impiegati.

175 – “Fogli paga mese di marzo 1962” 
marzo 1962
Volume
Operai e manovali.

176 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di marzo 1962 fogli dal n.78 al n.114” 
marzo 1962
Volume
Impiegati.

177 - “Fogli paga mese di aprile 1962” 
aprile 1962
Volume
Operai e manovali.

178 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di aprile 1962 fogli dal n.115 al n.150” 
aprile 1962
Volume
Impiegati.

179 - “Fogli paga mese di maggio 1962” 
maggio 1962
Volume
Operai e manovali.

180 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di maggio 1962 fogli dal n.151 al n.186” 
maggio 1962
Volume
Impiegati.

181 – “Fogli paga mese di giugno 1962” 
giugno 1962
Volume
Operai e manovali.
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182 – “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di giugno 1962 fogli dal n.187 al n.222” 
giugno 1962
Volume
Impiegati.

183 – “Fogli paga mese di luglio 1962” 
luglio 1962
Volume
Operai e manovali.

184 – “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di luglio 1962 fogli dal n.223 al n.259” 
luglio 1962
Volume
Impiegati.

185 – “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di agosto 1962 fogli dal n.260 al n.295”
agosto 1962
Volume
Impiegati.

186 – “Fogli paga mese di settembre 1962” 
settembre 1962
Volume
Operai e manovali.

187 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di settembre 1962 fogli dal n.296 al n.332” 
settembre 1962
Volume
Impiegati.

188 – “Fogli paga mese di ottobre 1962” 
ottobre 1962
Volume
Operai e manovali.

189 – “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di ottobre 1962 fogli dal n.333 al n.369” 
ottobre 1962
Volume
Impiegati.

190 - “Fogli paga mese di novembre 1962” 
novembre 1962
Volume
Operai e manovali.

191 – “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di novembre 1962 fogli dal n.370 al n.406” 
novembre 1962
Volume
Impiegati.

192 - “Fogli paga mese di dicembre 1962” 
dicembre 1962
Volume
Operai e manovali.

193 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di dicembre 1962 fogli dal n.407 al n.449”
dicembre 1962
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Volume
Impiegati.

194 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di gennaio 1963 fogli dal n.1 al n.35”
gennaio 1963
Volume
Impiegati.

195 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di febbraio 1963 fogli dal n.36 al n.71”
febbraio 1963
Volume
Impiegati.

196 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di marzo 1963 fogli dal n.72 al n.103“
marzo 1963
Volume
Impiegati.

197 – “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di aprile 1963 fogli dal n.104 al n.138“
aprile 1963
Volume
Impiegati.

198 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di maggio 1963 fogli dal n.139 al n.171“
maggio 1963
Volume
Impiegati.

199 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di giugno 1963 fogli dal n.172 al n.203“
giugno 1963
Volume
Impiegati.

200 - “Montecatini. Unità di [...] Perticara. Libro paga mese di luglio 1963 fogli dal n.204 al n.233“ 
luglio 1963
Volume
Impiegati.

201 - “Montecatini. Unità di Perticara Miniera di Perticara. Libro paga mese di agosto 1963 fogli dal n.234 al n.265” 
agosto 1963
Volume
Impiegati.

202 – “Montecatini. Unità di [...] Perticara. Libro paga mese di settembre 1963 fogli dal n.266 al n.294”
settembre 1963
Volume
Impiegati.

203 – “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di ottobre 1963 fogli dal n.295 al n.323”
ottobre 1963
Volume
Impiegati.

204 - “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di novembre 1963 fogli dal n.324 al n.350”
novembre 1963
Volume
Impiegati.
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205 - “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di dicembre 1963 fogli dal n.351 al n.378”
dicembre 1963
Volume
Impiegati.

206 - “Montecatini. Unità di [...] Perticara. Libro paga mese di gennaio 1964 fogli dal n.1 al n.27” 
gennaio 1964
Volume
Impiegati.

207 - “Montecatini. Unità di [...] Perticara. Libro paga mese di febbraio 1964 fogli dal n.28 al n.53”
febbraio 1964
Volume
Impiegati.

208 - “Montecatini. Unità di [...] Perticara. Libro paga mese di marzo 1964 fogli dal n.54 al n.76”
marzo 1964
Volume
Impiegati.

209 - “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di aprile 1964 fogli dal n.77 al n.99” 
aprile 1964
Volume
Impiegati.

210 – “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di maggio 1964 fogli dal n.100 al n.120” 
maggio 1964
Volume
Impiegati.

211 – “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di giugno 1964 fogli dal n.121 al n.139” 
giugno 1964
Volume
Impiegati.

212 - “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di luglio 1964 fogli dal n.140 al n.158” 
luglio 1964
Volume
Impiegati.

213 - “Montecatini. Unità di miniera di Perticara. Libro paga mese di agosto 1964 fogli dal n.159 al n.174”
agosto 1964
Volume
Impiegati.

214 - “Montecatini. Unità di Perticara. Libro paga mese di settembre 1964 fogli dal n.175 al n.188”
settembre 1964
Volume
Impiegati.

215 - “Montecatini. Unità di miniera Perticara (provincia Pesaro). Libro paga mese di ottobre 1964 fogli dal n.189 al 
n.200”
ottobre 1964
Volume
Impiegati.
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216 – “Montecatini. Unità di miniera Perticara (provincia Pesaro). Libro paga mese di novembre 1964 fogli dal n.1 al  
n.10”
novembre 1964
Volume
Impiegati.

217 - “Montecatini. Unità di miniera Perticara (provincia Pesaro). Libro paga mese di dicembre 1964 fogli dal n.1 al  
n.7”
dicembre 1964
Volume
Impiegati.

Schede decorrenza oneri contratto di lavoro

1940 - 1959
mazzo 1

Si tratta delle schede in cui sono registrati, oltre ai dati personali e lavorativi, anche gli aumenti periodici 
di stipendio del personale impiegatizio ovvero sorveglianti, contabili, magazzinieri.

218 – Schede decorrenza oneri contratto di lavoro
1940 – 1959

Schede delle ferie

1950 - 1962
mazzo 1

Si tratta delle schede relative alle ferie godute annualmente dal personale impiegatizio addetto agli uffici, 
alla sorveglianza, alla contabilità.

219 - Schede delle ferie
1950 - 1962

Riepiloghi paghe, contributi e situazione ferie

1955 – 1965
regg. 2, fascc. 7, cartelle 4

Si tratta di riepiloghi delle retribuzioni, conteggio contributi, situazione ferie e riposi e conguaglio dei 
dipendenti.

220 - “Contributi ‘salariati’ 1955” 
1955
Registro
Si tratta del registro dei contributi versati mensilmente all’Istituto nazionale per l'assicurazione contro le malattie (INAM), 
all’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) e delle assicurazioni contro gli infortuni e i fondi pensione.

221 – “Conguaglio paghe dal 1/11 al 15/11/59 per effetto del nuovo contratto delle miniere del 12.1.1960” 
1960
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Registro

222 - “Intermedi salari e vari” 
1960 – 1964

223 – “Modello GS2 Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) dal 1962”
1962 – 1964
Cartella
Denunce mensili delle retribuzioni, degli assegni familiari e delle trattenute con allegate note informative relative al personale.

224 – “Miniera di Perticara. Elaborati DISA/ELCO personale equiparato e salariato gennaio 1962” 
gennaio 1962

225 – “Miniera di Perticara. Elaborati DISA/ELCO personale equiparato e salariato febbraio 1962”
febbraio 1962

226 – “Elaborati miniera settembre 1962” 
settembre 1962

227 – “Aprile 1963, aprile 1963” 
aprile 1963
Cartella

228 - “Maggio 1963” 
maggio 1963
Cartella

229 - “Dicembre 1963” 
dicembre 1963

230 - “Personale equiparato” 
1960 - 1964
Cartella
E’ allegato il “Contratto nazionale di lavoro per gli intermedi addetti all’industria mineraria” del 26 aprile 1960.

231 – “Perticara stipendi”
1964

232 – Riepiloghi paghe, contributi e situazione ferie 
1964-1965

Copie di libri di matricola del Sindacato infortuni Italia centrale

1860 - 1942
regg. 2

Si tratta dei registri relativi all’iscrizione del personale della miniera al Sindacato. Il personale riammesso 
in  servizio (causa licenziamento,  cambio  mansioni  e  altro)  veniva considerato come nuovo e quindi 
immatricolato nuovamente in un registro separato. Ciò spiegherebbe il fatto che per gli anni 1891-1921 
esiste una sovrapposizione tra i registri.

233 - Socio ‘Montecatini’ Società generale industria mineraria ed agricola. Miniera di Perticara. Libro di matricola 
1 agosto 1860 - 13 giugno 1921
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Il registro riporta le seguenti finche: n° progressivo di iscrizione, cognome nome e paternità, data e luogo di nascita, data  
dell’ammissione in servizio, data del licenziamento (quasi mai compilato), categoria professionale dell’operaio, occupazione in 
cui viene abitualmente adibito se diversa da quella della colonna precedente (mai compilato), misura del salario giornalieri  
(mai compilato).

234 – “Socio ‘Montecatini’ Società generale industria mineraria ed agricola. Miniera di Perticara. Libro di matricola” 
1 agosto 1891 - 18 settembre 1942
Il registro riporta le seguenti finche: n° progressivo di iscrizione al sindacato, cognome nome paternità e maternità, data e 
luogo di nascita, data dell’ammissione in servizio, data del licenziamento, categoria professionale dell’operaio, occupazione in 
cui viene abitualmente adibito se diversa da quella della colonna precedente (solitamente utilizzato per lo stato di famiglia), 
misura del salario giornaliero.

Assicurazioni

1927 – 1962
regg. 6, mazzo 1

Si tratta dei libretti in cui si trovano registrati per ogni dipendente i rinnovi delle tessere assicurative e dei 
contributi  risultanti  per  le  assicurazioni  obbligatorie  di  invalidità  e  vecchiaia,  disoccupazione 
involontaria, maternità e tubercolosi (1927-1960), le registrazioni giornaliere dei destinatari delle tessere 
Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) e l’importo delle relative marche applicate per gli anni 1950-
1951 e i conteggi giornalieri di carico/scarico delle marche stesse per il periodo 1950-1962.

235 - Libretti personali per le assicurazioni obbligatorie 
1927 - 1960
Mazzo

236 – “Consegna tessere 1950-1951”
1950 - 1951
Registro

237 – Registro applicazione marche assicurazioni sociali su tessere operai
1950 - 1951
Registro

238 – “Registro applicazione marche assicurazioni sociali su tessere operai dal 1°/6/1951 al 22-7-1952”
1951 - 1952
Registro

239 – “Registro applicazione marche assicurazioni sociali su tessere operai dal 22/7/1952 al” 27/2/1957
1952 - 1957
Registro

240 – “Registro applicazione marche assicurazioni sociali impiegati dal 31.7.52 al” 24.4.57 
1952 – 1957
Registro

241 – “Marche assicurative operai dal 27 [ma 28].1.1960 al” 7.7.1962 
1960 - 1962
Registro

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



108

Premi di fedeltà e anzianità

1931 – 1964, con seguiti al 1968
b. 1, reg. 1, cartelle 4, fascc. 2, mazzo 1

Si  tratta  del  carteggio  con  il  Servizio  personale  della  Montecatini  relativamente  alle  proposte  di 
conferimento dei premi di fedeltà e anzianità, gli elenchi degli assegnatari, le relazioni di visite mediche 
per l’ammissione anticipata  al  godimento dei premi,  le ricevute dei sussidi conferiti,  oltre  ai  relativi 
fascicoli del personale insignito dei premi dall’assunzione alla conclusione del rapporto di lavoro (schede 
individuali,  stati  di  famiglia,  denunce  di  infortuni  e  malattie  professionali,  dichiarazioni  di  servizio, 
provvedimenti disciplinari,  schede sanitarie, certificati medici, ecc.) e ad alcuni esemplari di diplomi.
Il premio di “Fedele alla miniera” veniva assegnato da una “Commissione per l’assistenza ai premi di 
fedeltà” dopo 20 anni di servizio, mentre il “Premio aziendale di anzianità” dopo 25 anni di servizio 
(infatti era anche detto “Premio 25 anni”); dopo 40 anni di attività invece (ovvero dopo aver ricevuto 2 
premi di fedeltà) veniva concesso il “Premio anzianissimi” che in caso di morte del lavoratore veniva 
corrisposto agli eredi.

242 - “Anziani anno 1956” 
1956
Cartella

243 – “Anziani 1957” 
1957
Cartella

244 - “Anziani 1958” 
1958
Cartella

245 - Premi fedeltà 1959 
1959
Cartella

246 - “1962. Premi di fedeltà” 
1962
Registro
Organico dei premi di fedeltà e assegni diversi. La documentazione è distinta per provenienza del personale ovvero Perticara,  
Sant'Agata Feltria, Novafeltria, Mercato Saraceno e Rimini.

247 – Premi di anzianità 
1964

248 - Fascicoli del personale EV-OL 
1931 – 1964, con seguiti al 1968
Busta
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili da sottrarre alla consultazione.

249 – Fascicoli del personale OS-ZU 
1931 – 1964, con seguiti al 1968
Mazzo
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili da sottrarre alla consultazione.

250 - Diplomi 
1933 - 1961
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Liquidazioni indennità di licenziamento

1957 - 1964
cartelle 4, b. 1

Si tratta delle registrazioni delle liquidazioni delle indennità dovute ai licenziamenti che la Montecatini 
attuò dal 1955 fino all’anno della chiusura della miniera.

251 - “Indennità di licenziamento dal 1° gennaio 1957/1958”
1957 - 1958
Cartella

252 - Liquidazioni indennità di licenziamento 
1959 - 1960
Busta
Stato di conservazione pessimo. Le carte si stanno sgretolando causa muffe.

253 - “Liquidazioni dal 1 gennaio 1960 al 1963”
1960 - 1963
Cartella

254 – “Liquidazioni operai Perticara dal 1963”
1963 - 1964
Cartella

255 - “Liquidazioni anno 1963 in avanti”
1964-1965
Cartella

Dati statistici sulla gestione del personale

1946 – 1955
b. 1

Si tratta di dati statistici e corrispondenza relativi alla gestione del personale inviati all’Ispettorato del 
lavoro di Ancona.

256 - Dati statistici sulla gestione del personale
1946 – 1955
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DOCUMENTAZIONE DEL MEDICO DI MINIERA

1951 – 1964, con documento del 1932 e seguiti al 1972
fasc. 1, cartelle 3 

Soggetto produttore
Giovanni Magnico Mandelli (Bologna, 6 novembre 1912 – Perticara di Novafeltria, 6 novembre 1984)

Giovanni  Magnico  Mandelli  nacque  a  Bologna  il  6  novembre  1912.  Fu  medico  dei  minatori  alle 
dipendenze della Società Montecatini nella miniera di zolfo di Perticara, nel comune di Novafeltria, dal 
1946 al 1964 anno della chiusura della miniera.
Dal 1965 si stabilì a Perticara come medico condotto, collaborando anche l’ambulatorio e l'ospedale di 
Novafeltria e con l’ospedale di San Marino. Morì il 6 novembre 1984 a Perticara.
La sua opera professionale,  ma nello stesso tempo umana e di supporto morale  per i lavoratori  della 
miniera gli hanno valso il conferimento il 19 dicembre 1974 da parte della  Fondazione Carlo Erba di 
Milano del premio Missione del medico con la seguente motivazione “La dimensione umana del dottor 
Giovanni Magnico è quasi al di fuori della realtà. E’ una dimensione umana che non conosce limiti, che 
esalta, ed esaltando trasmette tutto il suo amore per il prossimo”.
Questo le parole dell’allora sindaco di Novafeltria,  Gino Ghilardi, nella presentazione del dottore alla 
commissione giudicatrice del premio: “[…] venne a Perticara come medico dei minatori alle dipendenze 
della Società Montecatini e per ben 25 anni ha vissuto con loro, conoscendo, i disagi della miniera. Con 
essi ha sofferto, con essi ha pianto, uomo di estrema sensibilità, con loro ha sorriso. In verità sempre poco 
ha sorriso poiché la vita della miniera dava quasi sempre lacrime. Ha visto morire, ha consolato i minatori 
nel momento della morte, ha curato i feriti, li ha sollevati nei momenti difficili, insomma un minatore fra i 
minatori. Giovanni Magnico non ha chiesto mai nulla, anzi sempre gratuita era la sua visita all’ammalato. 
Voleva e desiderava, in maniera fraterna il bene dei minatori e dei loro famigliari. Nel 1964 la chiusura 
della miniera, la smobilitazione e la diaspora. I giovani trasferiti, gli anziani pensionati. Pensavamo allora 
anche al trasferimento del nostro dottore, poiché Perticara non aveva granché da offrire ad un medico 
ancora nel vigore dei suoi anni migliori. Ma, ancora una volta, il nostro dottore ha risposto positivamente 
all’appello  silenzioso dei suoi minatori di fronte all’eventualità della sua partenza. Ma, poteva il nostro 
dottore con un colpo di spugna cancellare anni e anni di vita in comune e trasferirsi nella comoda città,  
poiché come per tutti noi, anche per lui Perticara offriva, in quel tempo, buio e incertezza, senza alcuna 
prospettiva? Ebbene, Giovanni Magnico è rimasto, ha rischiato con noi, e oggi possiamo dire che con la 
sua presenza ha contribuito  all’opera  di  quanti  di  noi  si  sono adoperati  per  la  rinascita  del  paese.  I  
minatori sono invecchiati, i figli dei minatori sono cresciuti ed amano e stimano il nostro dottore con la 
stessa maniera ed intensità dei loro padri. Ora continua la sua opera come medico integerrimo ed ogni 
giorno, puntualmente, senza alcun bisogno, i minatori lo vanno a trovare. 
E’  il  momento  più  felice,  è  il  momento  dell’amicizia.  Come  sindaco  dico  che  il  medico  Giovanni 
Magnico merita il premio istituito dalla Carlo Erba, come primo cittadino dico che il premio noi glielo 
diamo da lunghi anni con il nostro affetto duraturo. Questo è il curriculum del dottor Giovanni Magnico il 
medico dei minatori [...]”.

Siti internet consultati al 19/12/2013
• Pro Loco Perticara. Il dottor Giovanni Magnico 

<http://www.pro-loco-perticara.it/magnico.php> 

Descrizione del subfondo

Storia archivistica
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La  documentazione,  sedimentatasi  insieme  al  materiale  relativo  alle  successive  attività  di  medico 
condotto e collaboratore sanitario di Magnico, è stata donata all'Associazione Pro-loco Perticara dalla 
famiglia successivamente alla sua morte.

Si  tratta  della  documentazione  relativa  all'attività  dell'ultimo  medico  di  miniera,  il  dottor  Giovanni 
Magnico  Mandelli,  in  particolare  carteggio  e  documentazione  sanitaria  (visite  mediche,  radiografie, 
schede degli infortuni). A tale documentazione si accompagna materiale relativo alle attività di medico 
della mutua e di medico condotto e collaboratore sanitario svolte dal dottore a partire dal 1965, dopo la 
chiusura della miniera.
Si segnala,  inoltre,  documentazione  relativa all'assistenza  sanitaria  a favore degli  alunni  delle  scuole 
medie di Perticara, oltre allo Statuto e al regolamento degli asili d'infanzia per i figli dei minatori del  
1932.

Criteri di ordinamento
La documentazione è stata organizzata in base alla tipologia documentaria e in ordine cronologico. 

Documentazione esclusa dalla consultabilità (Codice in materia di protezione dei dati personali, D.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni).

1 - Carteggio e documentazione sanitaria 
1951 – 1964, con documento del 1932 e seguiti al 1972
Si tratta di carteggio con l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro le malattie (INAM) e l’Istituto nazionale previdenza  
sociale (INPS), relazioni di visite mediche e certificati  medici, radiografie,  schede degli  infortuni, cartelle dei pagamenti,  
relazioni di degenza e documentazione relativa agli alunni delle scuole medie di Perticara e agli asili d’infanzia per i figli dei 
minatori.

2 - “Clinica del  lavoro ‘Luigi Devoto’ dell’Università di  Milano, via San Barnaba numero 8. Elenco reperti  esami 
schermografici eseguiti agli operai della Società Montecatini - Miniera di Perticara (Pesaro) il 15-16 ottobre 1954. 1° 
elenco: ‘A.-L.’[...]” 
1954
Cartella

3 -  “Clinica del  lavoro ‘Luigi Devoto’ dell’Università di  Milano, via San Barnaba numero 8. Elenco reperti  esami 
schermografici eseguiti agli operai della Società Montecatini - Miniera di Perticara (Pesaro) il 15-16 ottobre 1954. 2° 
elenco: ‘M.-Z.’[...]”
1954
Cartella

4 -  “Clinica del  lavoro ‘Luigi  Devoto’  dell’Università,  via San Barnaba numero 8 -  Milano.  Elenco reperti  esami 
schermografici eseguiti ai dipendenti della Società per azioni Montecatini - Miniera di Perticara (Pesaro) il 13 giugno 
1957”
1957
Cartella
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COOPERATIVA DI CONSUMO FRA IL PERSONALE DELLE MINIERE DI 
PERTICARA E MARAZZANA

1896 – 1967
regg. 3, voll. 4, fascc. 4

Soggetto produttore
Cooperativa di consumo fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana (1896 – 1964)

Altra denominazione
Cooperativa di consumo e di lavoro fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana (1897 - 1899)

Nel 1896 a seguito del fallimento della Società anonima delle miniere zolfuree di Romagna che aveva 
amministrato fino a quell'anno la miniera di zolfo di Perticara, nel comune di Novafeltria, e gestito anche 
la fornitura di generi di prima necessità, gli operai della miniera decisero di riunirsi in cooperativa per 
assumere la gestione della provvista e della somministrazione di viveri ai dipendenti. 
Dal  2  gennaio  al  15  marzo  Odoardo  Magnani,  Davide  Mariani,  Luigi  Evangelisti,  Pompeo  Masi  e 
Giovanni  Guidi  si  riunirono in  adunanza  per  costituirsi  in  commissione  e  presentare  uno schema di 
progetto proclamando presidente Odoardo Magnani.
Il  progetto  fu  accolto  favorevolmente  dall’ex  proprietà  delle  miniere  e  la  cooperativa  si  costituì 
formalmente  con  atto  dell’8  marzo  1896,  approvato  dal  Tribunale  di  Urbino  il  26  marzo  1896 
contestualmente all’approvazione di uno Statuto.
Nell’agosto  1896,  quando  la  Società  anonima  delle  miniere  zolfuree  di  Romagna  abbandonò 
ufficialmente la gestione della miniera, i liquidatori della stessa Angelo Cicognani, Ernesto Stanzani e 
Enrico  Silvani  concedettero  pertanto  in  appalto  agli  operai,  già  riuniti  in  cooperativa,  anche  la 
coltivazione delle miniere e fu così che la denominazione mutò in quella di Cooperativa di consumo e di  
lavoro fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana (con provvedimento del 27 settembre 1897 
del Tribunale di Urbino), fu approvato un nuovo Statuto mantenuto fino al 1899 quando la Società Luigi 
Trezza-Romagna rilevò la gestione della miniera.
Da quel momento in poi la cooperativa, che modificò nuovamente la denominazione in Cooperativa di  
consumo fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana, continuò a funzionare solamente come 
cooperativa sociale (società anonima cooperativa per azioni) per la fornitura dei viveri per atto del notaio 
Giuseppe Monti di Talamello del 27 maggio 1900, con decreto del 4 giugno 1900 venne omologata dal 
Tribunale di Urbino e il 25 giugno autorizzata dal Tribunale di Urbino con successivi decreti 28 giugno 
1900, 23 gennaio 1901 e 19 settembre 1901.
Lo scopo della Cooperativa era quello di “raccogliere fra gli impiegati ed operai un capitale sufficiente 
per provvedere all'ingrosso i generi occorrenti a distribuirsi ai soci al solo prezzo di costo aumentato delle 
spese generali e di amministrazione”, esercitando direttamente la produzione e manipolazione dei generi 
di consumo per procurare un miglioramento morale e materiale dei propri soci attraverso i principi della 
sana cooperazione e della mutualità. 
La Cooperativa, che si riuniva nel teatro sociale di Miniera, gestiva uno spaccio, un forno, un deposito, 
una macelleria, un bar e un negozio di abbigliamento in cui erano impiegate soprattutto le donne come 
commesse, aiutanti fornaie, addette al punto ristoro.(7) Considerato un servizio complementare alla vita 
della  miniera  ed  uno  dei  primi  esperimenti  di  spaccio  aziendale,(8) tra  le  due  guerre  si  registra  una 
partecipazione molto attiva alla vita e al funzionamento della cooperativa da parte dei dirigenti  della 

(7)  La cooperativa ridusse del 10% le tariffe adottate dal fornitore precedente e migliorò la qualità dei generi somministrati.
(8)  Il periodo dal 1901 al 1911 fu caratterizzato dalla partecipazione a varie esposizioni universali, internazionali e regionali nelle  
quali la cooperativa riportò attestati di benemerenza per la propria organizzazione.
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miniera  e,  dopo la  seconda guerra  mondiale,  l'apertura  di  nuovi  locali  per  l'approvvigionamento  dei 
generi.
L'ente, che per Statuto doveva rimanere in attività fino a che esisteva la miniera, si sciolse alla chiusura di 
essa nel 1964.

Struttura amministrativa
Le funzioni sociali erano esercitate dall’assemblea generale dei soci, dal Consiglio di amministrazione, 
dal direttore,  dal Comitato dei sindaci,  dalla  ditta esercente le miniere.  L’assemblea ordinaria  veniva 
convocata nel mese di marzo per la relazione dell’andamento morale e materiale dell’associazione, per il 
rinnovo delle cariche, ecc.
Il  Consiglio  di  amministrazione  veniva  scelto  tra  i  soci  e  si  componeva  di  un  presidente  e  un 
vicepresidente  nominati  dall’assemblea,  di  un  consigliere  ogni  30  soci  o  frazioni  nominati  per  4/7 
dall’assemblea e per 3/7 dalla ditta esercente le miniere, un segretario e un vice-segretario. Compito del 
Consiglio era quello di ammettere i soci, ordinare gli acquisti, proporre alla ditta esercente la miniera la 
nomina del direttore, compilare gli inventari, i bilanci e i resoconti. Tutti i membri del Consiglio duravano 
in carica un biennio ed erano rieleggibili.
Il direttore curava l’esecutività delle deliberazioni del Consiglio.
La sorveglianza delle operazioni sociali veniva affidata ad un comitato di cinque sindaci della società.
La ditta esercente la miniera esercitava l’ufficio dei probiviri ed aveva il diritto di controllo su tutte le  
operazioni della società in particolare rilevando abusi ed irregolarità. 
Il  primo  presidente  fu  Achille  Masi,  vicepresidente  Filippo  Gambetti  e  consiglieri  Giuseppe  Leoni, 
Augusto Guidi (segretario), Giovanni Masi, Luigi Mordenti.

Descrizione del subfondo

Storia archivistica
La  documentazione  dopo  la  chiusura  della  Cooperativa  ha  seguito  sorte  simile  a  quella  della 
documentazione della miniera. 

Si tratta di documentazione relativa all'attività della Cooperativa di consumo in particolare atti costitutivi 
e  regolamenti,  verbali  dell'assemblea dei  soci,  carteggio  amministrativo (con documenti  in copia dal 
1903),  soprattutto  con  la  Montecatini,  e  relazioni  sull'andamento  della  gestione.  Non  è  pervenuta 
documentazione contabile-amministrativa ad eccezione di quella relativa alla chiusura della sua gestione 
successiva al 1964. 

Criteri di ordinamento
La documentazione è stata organizzata in serie archivistiche in base alle tipologie documentarie e in 
ordine cronologico al loro interno. 

Atti costitutivi e regolamenti

1896 – 1949
regg. 2, voll. 3, fasc. 1

Si tratta di verbali delle adunanze della commissione preparatrice, atti istitutivi, Statuti, regolamenti e 
titoli delle azioni.
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1 - “Verbali delle adunanze della commissione preparatrice della instituenda società Cooperativa di consumo fra il  
personale delle miniere Perticara e Marazzana” 
2 gennaio 1896 - 15 marzo 1896
Registro
Parte integrante è il “Progetto di Statuto per costituire in miniera Perticara una Società anonima cooperativa di consumo per 
azioni per assumere la fornitura viveri al personale impiegato nelle miniere di Perticara e Marazzana”.

2 – “Prima minuta del contratto” di appalto della lavorazione delle miniere di Perticara e Marazzana
[agosto] 1896
Registro
Contratto di appalto da parte dei liquidatori della Società delle miniere zolfuree di Romagna in liquidazione per decreto del 
Tribunale di Bologna del 2 agosto 1895 alla Cooperativa. E’ presente anche una bozza preparatoria tuttavia incompleta.

3 - “Regolamento interno per la Cooperativa di consumo fra gli operai delle miniere Perticara e Marazzana” 
[1896]
Volume
E’ allegato “Cooperativa di consumo e lavoro in miniera Perticara.  Regolamento di servizio per la dispensa”, senza data,  
volume 1.

4 -  “Costituzione della Società anonima cooperativa di consumo fra il personale delle miniere solfuree di Perticara e  
Marazzana”
27 maggio 1900, con seguiti al 26 giugno 1900
Volume
Si tratta dell’atto di approvazione della costituzione della società da parte di Giuseppe Monti notaio di Talamello, dell’allegato  
Statuto e alle relative integrazioni. Si conserva anche la bozza preparatoria.

5 – “Cooperativa di consumo fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana. Nuovo Statuto sociale approvato  
dall’assemblea generale straordinaria dei soci nell’adunanza del 9 maggio 1948 ai sensi del decreto legislativo 14-12-
1947 n. 1577”
9 maggio 1948
Volume

6 – Certificati di detenzione azioni 
10 aprile 1949
Si tratta di 5 azioni del valore di lire 1000 per ogni azionario.

Verbali dell’assemblea dei soci

1901 – 1934
reg. 1, fasc. 1
Si tratta dei verbali delle assemblee ordinarie e straordinarie dei soci.

7 - “Cooperativa di consumo fra gli operai delle Miniere di Perticara e Marazzana. Copia del verbale dell’assemblea 
generale straordinaria del 1 settembre 1901” 
1 settembre 1901
Riguarda l’aggiunta di alcuni articoli allo Statuto.

8 – “Cooperativa di consumo fra il personale delle Miniere di Perticara e Marazzana. Libro verbali assemblee dei soci” 
[12 maggio 1918] - 11 marzo 1934
Registro
Il registro è mutilo delle prime 3 carte e si sta sgualcendo la rilegatura.
L’estremo remoto si evince da: “Cooperativa di consumo fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana, Perticara - 
(Pesaro). Relazione storico-illustrativa”, pagina 7 dove si fa riferimento al verbale dell’assemblea di approvazione del bilancio 
dell’esercizio 1917.
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Carteggio amministrativo

1903 – 1967, con documentazione in copia dal 1903
fasc. 1

Si tratta di carteggio riguardante la gestione dell’ente, del personale e della contabilità.

9 - “Cooperativa di consumo”
1903 – 1967, con documentazione in copia dal 1903
Si tratta di carteggio prevalentemente con la Montecatini relativo soprattutto alla gestione del personale e della contabilità. 
Si segnala “Cooperativa consumo - Perticara. Richiesta finanziamento 15-5-1962” contenente la richiesta di finanziamento per 
porre fronte alla sensibile riduzione d’organico della miniera che stava provocando anche una riduzione nel consumo presso 
gli spacci della Cooperativa nonché un calo degli investitori e la seguente planimetria: “Comune di Novafeltria. Planimetria 
sala ricreativa ‘Cooperativa di consumo’ Perticara”, 1:100, s. d. [AD00054].
Il carteggio degli anni 1965-67, successivo alla chiusura della miniera, riguarda la liquidazione coatta amministrativa della 
Cooperativa.

Relazioni gestionali

1955 - [ca. 1964]
fasc. 1, vol. 1

Si tratta del verbale di ispezione ministeriale e relazione illustrativa della stessa Cooperativa.

10 - Verbale di ispezione straordinaria del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
1955
Volume

11 - Cooperativa di consumo fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana. Relazione storico-illustrativa
[ca. 1964]
Alla relazione sono allegati i seguenti documenti:
allegato 1: Foglio degli annunzi legali Provincia di Pesaro e Urbino, nn. 53 (1900), 11 (1901, 4 luglio 1900, 6 febbraio 1901);
allegato 2: “Cooperativa di consumo e lavoro in Miniera Perticara. Relazione e conto riassuntivo generale dal 1° maggio 1896 
al 31 dicembre 1898”, 1896 - 1898 che contiene: “Cooperativa di consumo e lavoro in Miniera Perticara società anonima a  
capitale illimitato. Resoconto morale e finanziario dal primo maggio al 31 dicembre 1896 approvato nell’assemblea generale  
dei soci dell’11 aprile 1897”, volume 1; “Cooperativa di consumo e lavoro in Miniera Perticara.  Resoconto dell’esercizio  
1897”, volume 1; “Cooperativa di consumo e lavoro in Miniera Perticara. Resoconto dell’esercizio 1898”, volume 1;
allegato 3: “Cooperativa di consumo fra gli operai  delle miniere di Perticara e Marazzana. Statuto, 27 maggio 1900, con 
allegati al 1901.
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CASSA DI MUTUO SOCCORSO FRA GLI OPERAI DELLE MINIERE DI 
PERTICARA MARAZZANA E RICERCHE DIPENDENTI

1925 – 1972
b. 1, cartella 1

Soggetto produttore
Cassa di mutuo soccorso fra gli operai delle miniere di Perticara Marazzana e ricerche dipendenti (1925 - 
1964)

L'ente fu istituito nel 1925, per volere degli operai appartenenti alla miniera di zolfo di Perticara, nel 
comune di Novafeltria, allo scopo di «sussidiare temporaneamente gli operai impossibilitati al lavoro per 
malattia comune [...], accordare agli operai pensionati della Cassa assicurazioni sociali sussidi periodici 
integrativi  [...],  corrispondere  alle  famiglie  degli  operai  defunti  un assegno per  spese funerarie  nella 
misura di L. 300 quando la morte sia dipendente da infortunio, di L. 200 negli altri casi [...], accordare 
sussidi straordinari ad operai ed a vedove, orfani di operai versanti in eccezionali condizioni di bisogno, e  
ciò fino ad esaurimento di un fondo da fissarsi di anno in anno a norma delle disponibilità della Cassa». A 
costituire il fondo concorrevano la società esercente la miniera, ovvero la Montecatini, e gli operai con un 
contributo mensile  proporzionale al  salario,  le multe  agli  operai,  eventuali  altri  proventi  ricavabili  da 
elargizioni, feste di beneficenza, ecc.
Rappresentato da un presidente e un segretario (contabile), era retto da un Consiglio direttivo composto 
dal direttore delle miniere, dal presidente della Cassa, da due membri scelti dal direttore delle miniere, da 
un rappresentante della Cooperativa di consumo fra il personale delle miniere di Perticara e Marazzana, 
da tre operai dell'organizzazione più rappresentativa nella maestranza e veniva convocato almeno una 
volta ogni due mesi.
L'ente,  che per regolamento  doveva cessare la  propria  attività  all'atto  della  chiusura delle  miniere,  si 
sciolse nel novembre 1964.

Descrizione del subfondo

Storia archivistica
La documentazione dopo la chiusura dell'ente ha seguito sorte simile a quella della documentazione della 
miniera.

Si  tratta  della  documentazione  relativa  al  funzionamento  e  all'attività  della  Cassa  mutua  aziendale 
operante  all'interno della  miniera,  in  particolare,  atti  costitutivi  e  di  scioglimento  dell'ente,  carteggio 
amministrativo e documentazione contabile (bilanci preventivi, conti consuntivi, estratti conto, fatture, 
contributi, disposizioni di pagamento).
La  documentazione  successiva  al  1964  è  relativa  al  passaggio  di  consegne  all'Istituto  nazionale  per 
l'assicurazione contro le malattie (INAM) di Pesaro. 

Criteri di ordinamento
La documentazione è stata organizzata in base alla tipologia documentaria e in ordine cronologico.

1 - “Ex Cassa mutua Perticara” 
1925 – 1972
Cartella
Carteggio amministrativo, bilanci preventivi e conti consuntivi, estratti conto, fatture, contributi al fondo pensione. 
Contiene  anche  “Cassa  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  delle  miniere  di  Perticara-Marazzana  e  ricerche  dipendenti.  
Regolamento”, marzo 1925 e il verbale di liquidazione dell’ente del 2 novembre 1964.
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2 – Disposizioni di pagamento
1964-1965
Busta
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BANDA MUSICALE MINATORI PERTICARA

1887 – 1950
regg. 2, fasc. 1 

Soggetto produttore
Banda musicale minatori Perticara (1860 – 1964)

Altra denominazione
Società filarmonica di Perticara (1860 - 1929)

La  banda  musicale  ebbe  origine  come  associazione  ricreativo-culturale  finalizzata  ad  alleggerire  le 
giornate dei minatori, l'8 settembre 1860, per volere di Camillo Masini che costituì la Società filarmonica 
di Perticara riunendo 20 elementi,  tra cui molti  minatori.  La prima fanfara cittadina fu stabilita  nella 
frazione di Miniera di Perticara, la zona dei cantieri di lavorazione della miniera di zolfo, ma ben presto si 
formò un secondo gruppo musicale nel paese di Perticara che raggiunse lo stesso numero di componenti e 
il prestigio del primo.
La Società filarmonica, che si trovò a dover gestire con molta difficoltà le due fanfare, era formata da soci 
benemeriti che, assieme ai musicisti, contribuivano con un versamento mensile di 50 centesimi alle spese 
per le attrezzature, gli spartiti e le retribuzioni dei maestri.  I soci beneficiavano di prestazioni gratuite 
delle fanfare in occasione dei funerali anche per i loro familiari. I musicisti non ricevevano compenso e 
dovevano comprarsi gli strumenti e pagarsi le trasferte.
Le prove si tenevano tutte le sere in uno stabile a poca distanza dal dopolavoro della miniera adibito a 
scuola di musica.
Nel 1907 due strumentisti, Lazzaro Fabbri e Aristide Zoli, iniziarono l’insegnamento gratuito di musica a 
giovani aspiranti  musicisti  che andarono a rafforzare i  due complessi  che spesso di confrontavano in 
dispute musicali.
Scioltasi durante la prima guerra mondiale, si ricostituì nel 1920. L'11 novembre 1929, per volere del 
direttore della miniera, Luigi Valsecchi, le due bande si fusero in un unico complesso di 80 elementi. Per 
il nuovo complesso, gestito dal Centro ricreativo aziendale dei lavoratori (CRAL) Montecatini, iniziò un 
periodo d'oro che terminò con la chiusura della miniera.  La banda infatti,  composta in gran parte da 
minatori, si sciolse.
Successivamente,  l'Associazione  Pro-loco  Perticara,  riunendo  i  pochi  strumentisti  rimasti  in  loco  ed 
inserendo nuovi elementi, ricostituì il complesso bandistico che, associazione legalmente riconosciuta a 
partire dagli anni Settanta, con il medesimo nome è ancor oggi attiva, espressione di una continuità socio 
culturale strettamente legata al territorio in cui affonda le radici.

Bibliografia
• Banda Musicale Minatori Perticara. Una storia lunga 150 anni, a cura di M. FLENGHI, s.l., s.n., 2010.
• 1860-1984 Va pensiero sull’ali dorate va e ricorda...124 anni di vita della Banda Musicale “Minatori di  

Perticara”, Novafeltria, 1984.

Siti internet consultati al 19/12/2013
• Pro Loco Perticara. Banda Musicale Minatori Perticara 

<http://www.pro-loco-perticara.it/banda.php> 
• Banda Musicale Minatori Perticara 

<http://www.bandaminatoriperticara.it> 
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Descrizione del subfondo

Storia archivistica
La documentazione  conservata  presso  l'ente,  dopo lo  scioglimento  della  banda  è  andata  quasi  tutta 
dispersa.  La  documentazione  superstite  ha  seguito  sorte  simile  a  quella  della  documentazione  della 
miniera.

La  scarsa  documentazione  pervenuta  è  relativa  al  carteggio  con  altre  filarmoniche  e  a  due  registri 
amministrativo contabili, un giornale di cassa della gestione dei conti correnti e un registro con annotati 
gli acquisti e le riparazioni degli strumenti musicali. 

1 - Documentazione degli organi direttivi
1926 – 1950
Carteggio con altre filarmoniche e una ricevuta di versamento delle quote associative.

2 - “Società filarmonica Miniera Perticara. Conti-correnti” 
27 giugno 1887 - 25 febbraio 1900
Registro
Si tratta del giornale di cassa relativo alla gestione dei conti correnti per le esigenze della banda musicale. E’ organizzato per 
“membro” della banda e vengono segnalati, in ordine cronologico, gli incassi e le spese relativi alla gestione dello strumento 
detenuto e alle trasferte. In coda è presente un prospetto dettagliato delle entrate e uscite distinte per anno.

3 – Registro degli interventi agli strumenti musicali
1906
Registro
Si tratta di un registro che annota gli acquisti o le riparazioni degli strumenti ad uso della banda. Il registro, in ordine non  
sempre strettamente alfabetico per “socio”, è strutturato in finche e riporta i seguenti dati: mese, giorno (mai compilati), anno  
e tipologia dell’intervento, importo dell’oggetto, quota del 40% da versarsi da parte del socio, importo versato.
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SOCIETÀ DEL CARNEVALE IN MINIERA PERTICARA

1887 – 1900
opuscolo 1, mazzo 1

Soggetto produttore
Società del carnevale in miniera Perticara (1882 – [1964])

L'ente fu istituito il 1° marzo 1882(9) con lo scopo del “puro divertimento e la costruzione di una sala di 
pertinenza della società stessa” ovvero un fabbricato uso teatro in via Ca' de Masi, con arredamento, ove 
gestire  i  gli  spettacoli  e  i  balli  nel  periodo  della  festa  del  carnevale.  Erano  soci  “quegli  artisti  che 
dimorano per l'intera settimana nelle miniere” con domicilio obbligatorio nelle vicinanze ovvero nella 
zona “facoltizzata all'istruzione elementare delle scuole comunali oltre lo stabilimento di Marazzana”. La 
dirigenza era formata da un presidente, un vicepresidente, un cassiere, un segretario, un collettore sociale 
che riceveva le quote associative e due provveditori.
I  soci,  che dovevano versare lire  1,20 al  mese per la  durata  di 5 anni,  si  dovevano impegnare nella 
costruzione del teatro e nella creazione di una compagnia filodrammatica che metteva in scena opere 
interpretate da operai e impiegati della miniera.
Non si hanno notizie relative all'estinzione della società che presumibilmente ha contribuito ad allietare le 
ore di svago della comunità mineraria fino alla sua chiusura. 

Bibliografia
• I. RINALDI, Perticara, la miniera di zolfo, la sua gente, Verucchio, Pazzini, 1988, pp. 198-199.

Descrizione del subfondo

Storia archivistica
La  documentazione,  dopo  la  chiusura  della  miniera,  ha  seguito  sorte  simile  a  quella  del  resto  del 
patrimonio archivistico. 

Della documentazione si è conservato solo il regolamento della società e alcune azioni dei soci. 

1 - “Regolamento per la Società del carnevale in miniera Perticara”
10 febbraio 1887
Opuscolo

2 – Titoli definitivi per azioni
11 novembre 1900
Mazzo
Azioni dei soci.

(9)  Regolamento firmato dal presidente Giacinto Masi e dal segretario Deodato Masi e approvato in data 10 febbraio 1887.
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CARTEGGIO RELATIVO AGLI EX-DIPENDENTI DELLE MINIERE 
SOLFIFERE ROMAGNOLO-MARCHIGIANE

1951 – 1971
cartelle 3

Soggetto produttore
Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica (1888 – 1966)

Altra denominazione
Società anonima delle miniere di Montecatini (1888 - 1966)

La Società anonima delle miniere di Montecatini fu fondata a Firenze il 26 marzo 1888 da possidenti e 
uomini d'affari italiani e stranieri per sfruttare la miniera di rame di Caporciano a Montecatini Val di 
Cecina (PI) nell’alta Maremma toscana; acquistata nel 1889 la miniera di Boccheggiano, a fine secolo 
controllava i giacimenti di Fenice Massetana e Capanne Vecchie, tutti in Maremma. Le incertezze e le 
difficoltà  dei primi anni causate  dall’instabilità  dei prezzi  del rame sui mercati  internazionali,  furono 
risolte  con  la  scoperta  a  Boccheggiano  nel  1908  di  un  giacimento  di  pirite,  materia  prima  per  la 
produzione  dell'acido  solforico,  prodotto  chiave  della  chimica  per  l'agricoltura.  Trasferita  la  sede  a 
Milano, nel 1910 fu assorbita l’azienda Unione Piriti, il maggiore produttore italiano di pirite a sua volta 
controllata dall'Unione concimi, la più grande azienda chimica del paese; nel medesimo anno divenne 
amministratore delegato l’ing. Guido Donegani (Livorno, 1877 – Bordighera, 1947), che fu l’anima della 
Montecatini identificandosi in essa sino al 1945.
Da subito impose nuove misure quali la riorganizzazione e il potenziamento impiantistico, la modifica 
dell'organizzazione  del  lavoro,  la  ristrutturazione  della  rete  commerciale  che  portarono ad  immediati 
risultati sul piano economico. Nel 1913 costituì con la Metallurgica italiana di Livorno la Società per lo 
sviluppo  dei  superfosfati  e  prodotti  chimici  in  Italia  per  cercare  di  risolvere  il  problema  della 
sovrapproduzione di acido solforico grazie al suo impiego nella produzione di perfosfati. Il progetto si 
arrestò allo  scoppio della  guerra,  che creò una situazione favorevole per  le  attività  minerarie  data  la 
richiesta d'acido solforico per gli esplosivi, ritornarono infatti in attività persino le quasi esaurite e ormai 
dismesse miniere di rame necessario alle coroncine dei proiettili di grosso calibro. Si avviarono iniziative 
in campi nuovi come nel settore della lignite e della torba ma soprattutto dello zolfo, la più rilevante 
risorsa mineraria dei paese. Nel 1917 la Montecatini assorbì la Società miniere sulfuree Trezza Albani 
Romagna, il più importante proprietario di miniere e raffinatore italiano fuori della Sicilia, elevando a 50 
milioni il capitale sociale che all'inizio del conflitto era di 15 milioni. Nonostante che al termine della 
Grande  guerra  fosse  la  società  dominante  nel  settore  minerario  italiano,  dal  rame  alle  piriti,  dai 
combustibili  fossili nazionali  (ligniti)  allo zolfo, e fosse inoltre largamente presente sia nell'attività di 
raffinazione  di  quest'ultimo  minerale  che  nelle  iniziative  per  sviluppare  i  giacimenti  nazionali  di 
combustibili fossili, la Montecatini non limitò la propria attività al settore minerario ma riprese il progetto 
di cambiamento di indirizzo generale dell’impresa orientandosi verso il settore chimico e nel 1920, dopo i 
primi passi già avviati nel 1917, si fuse con le due maggiori società produttrici di perfosfati l’Unione 
concimi con sede a Milano,  che operava nell’Italia  settentrionale,  e la Colla  e concimi di Roma che 
controllava il Centrosud. Con l'assorbimento delle due imprese chimiche la Montecatini divenne uno dei 
complessi  industriali  più  importanti  del  paese.  Fu  avviata  allora  una  capillare  organizzazione  di 
propaganda (opuscoli, cinematografo, partecipazioni a fiere campionarie ed esposizioni) per allargare il 
mercato interno e fu varata un’opera di riorganizzazione degli  stabilimenti  che portò alla chiusura di 
quelli  meno  efficienti  o  troppo  concentrati  in  alcune  aree  (Liguria  e  Veneto),  al  rimodernamento  e 
ampliamento degli  impianti  posti in posizioni  favorevoli  e alla costruzione di nuove fabbriche (Porto 
Marghera nel 1924). Tra il 1921 ed il 1927 la Montecatini ampliò inoltre il proprio raggio d'azione verso 
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l'elettrochimica, con la costituzione della Società elettrochimica novarese, iniziando una produzione su 
vasta scala di concimi azotati. Ben presto raggiunse la supremazia nel settore dei concimi fosfatici e il 
controllo completo di quello degli azotati, esportando la propria tecnologia anche all’estero. La crisi dei 
primi anni Trenta si fece sentire anche per la Montecatini che pur registrando un rallentamento rispetto gli 
anni precedenti riuscì comunque a trovare spazi per espandersi in nuovi settori, quale quello della chimica 
organica  con  l’acquisizione  delle  Aziende  chimiche  nazionali  associate  (ACNA),  il  più  importante 
produttore  italiano  di  coloranti  artificiali,  quello  della  chimica  industriale,  quello  farmaceutico,  la 
produzione di alluminio,  delle resine sintetiche e della carta.  Rafforzò inoltre la propria presenza nel 
settore  degli  esplosivi,  acquisendo  la  maggioranza  azionaria  della  Dinamite  Nobel  e  della  Società 
Esplodenti e negli anni Trenta-Quaranta avviò l'attività nel settore della raffinazione del petrolio con la 
partecipazione  alla  fondazione  dell'Azienda  Nazionale  Idrogenazione  Combustibili  (A.N.I.C.)  per 
l'idrogenazione degli oli minerali.
Allo  scoppio della  seconda guerra  mondiale  l'azienda  era  al  suo  apice  ed offriva  l'immagine  di  una 
potenza dell'economia italiana. Nonostante l'espansione e la diversificazione dell'attività, essa continuava 
ad  avere  modello  di  gestione  imprenditoriale  fortemente  accentramento,  basato  sul  controllo  delle 
funzioni fondamentali (quali la contabilità, il personale, le vendite, gli approvvigionamenti) di tutte le 
consociate. Ma il secondo conflitto bellico non offrì le occasioni di crescita del primo, e dopo un iniziale 
incremento  di  alcune produzioni  le  difficoltà  di  approvvigionamento,  la  scarsezza  di  manodopera,  le 
distruzioni  posero l'impresa in una situazione critica.  Nel dopoguerra,  con la progressiva dismissione 
della maggior parte delle attività minerarie non più redditizie, con la riduzione dell'incidenza del peso 
dell'agricoltura sul prodotto nazionale lordo, gli interessi della Montecatini, sotto la guida di Carlo Faina e 
Piero Giustiniani,  si  concentrarono principalmente  nel  settore  degli  idrocarburi,  della  petrolchimica  e 
delle materie plastiche, che richiedevano però un impegno di investimento molto maggiore. Negli anni '50 
fu aperto a Ferrara il primo complesso petrolchimico europeo e fu dato un forte impulso allo sviluppo 
della  ricerca  nel  campo  dell'utilizzo  dei  derivati  del  petrolio.  In  particolare  la  collaborazione  con  il 
chimico Giulio Natta portò nel 1954 all'individuazione di una particolare struttura di polimeri denominata 
“polipropilene isotattico” (che gli varrà il premio Nobel per la chimica nel 1963), la cui produzione su 
scala  industriale  innovò profondamente  il  campo  delle  materie  plastiche  e  delle  fibre  sintetiche.  Ma 
l'intensità della concorrenza sia straniera sia italiana (ENI - Ente nazionale idrocarburi ed Edison, azienda 
elettrica entrata nella competizione chimica) e le gravi conseguenze sul piano economico-finanziario di 
alcune previsioni errate nella realizzazione di un grande e moderno stabilimento petrolchimico a Brindisi, 
fecero entrare in crisi l'azienda che nel 1964 si fuse con l’ex azienda elettrica SADE (Società adriatica di 
elettricità), ricca di ingenti crediti verso lo Stato, e creò una società in comune con la Shell, la Monteshell, 
che rilevò gli stabilimenti di Ferrara e di Brindisi. Le operazioni non furono però sufficienti a preservare 
l'autonomia  della  Montecatini,  che nel  1966 si  fuse con la  Edison dando vita  al  gruppo Montecatini 
Edison spa, abbreviata poi dal 1969 in Montedison spa.

Bibliografia
• Montecatini  1888-1966,  Capitoli  di  storia  di  una grande  impresa,  a  cura  di  F.  AMATORI –  B.  BEZZA, 

Bologna, Il Mulino, 1990.
• F.  AMATORI,  Donegani  Guido, in  Dizionario  biografico  degli  italiani,  vol.  XLI,  Roma,  Istituto  della 

Enciclopedia italiana, 1992, pp. 134-142.
• F.  AMATORI,  Faina  Carlo, in  Dizionario  biografico  degli  italiani,  vol.  XLIV,  Roma,  Istituto  della 

Enciclopedia italiana, 1994, pp. 208-212.
• Il fascismo, a cura di A. DE BERNARDI – S. GUARRACINO, Milano, Bruno Mondadori, 1998.
• F. AMATORI, La grande industria, in Annali della Storia d’Italia, 15, Torino, Einaudi, 1999.
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Descrizione del fondo

Storia archivistica
La documentazione, conservata originariamente presso la sede centrale della Montecatini, è stata portata 
dal  personale  Montecatini  a  Perticara  negli  anni  successivi  alla  fondazione  del  museo  dedicato  alla 
memoria della miniera perticarese e dei suoi minatori, separandola dal resto dell'archivio amministrativo 
(libri sociali, libri matricola e archivio dirigenti) che si trova presso la sede della Edison a Milano e dalla  
documentazione  degli  enti  consociati  conservata  presso l'archivio storico della  Montedison a  Corsico 
(Milano).(10)

Il materiale ha seguito le sorti della documentazione della miniera.
Nel 2002-2003 è stato trasferito nel nuovo museo, allestito nei luoghi originari della miniera presso l'ex 
cantiere Certino.
Nel  2005 è  rientrato  nella  dichiarazione  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dell'archivio 
storico  delle  “Miniere  di  Perticara”  emanata  dalla  Soprintendenza  archivistica  per  le  Marche,  allora 
competente per territorio.
Nel 2011-2012 è stato oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del Parco dello 
zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per  l'Emilia-
Romagna.

Si tratta di carteggio in arrivo e in partenza con le direzioni delle miniere dell'area solfifera romagnolo-
marchigiana (Perticara,  Cabernardi,  Bellisio  Solfare,  ecc.)  relativamente ad affari  del personale quali 
l'ammissione al premio di fedeltà, i contributi pensionistici, la chiusura dei rapporti di lavoro con gli ex 
dipendenti. 

Criteri di ordinamento
La documentazione è organizzata in ordine alfabetico per dipendente. 

1 - “Raccoglitore 1. Ex dipendenti varie unità amministrate lettere A B”
1951 - 1971

2 - Ex dipendenti varie unità amministrate lettere G-I-O
1951 - 1971

3 – Ex dipendenti varie unità amministrate lettere P-Q-R
1951 - 1966

(10)  Cfr. Gli archivi d’impresa nell’area milanese. Censimento descrittivo, a cura di D. BIGAZZI, Milano, Editrice Bibliografica, 1990.
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MINIERA DI FORMIGNANO

1880 – 1962
regg. 6, voll. 48, fascc. 2, cartelle 2, mazzi 2, mappe 14, disegni 10

Soggetto produttore
Montecatini  - Società generale per l’industria mineraria e chimica.  Miniera di Formignano in Borello 
(1917 - 1962)

Altra denominazione
Miniera di Formignano in Borello (sec. XVI - 1962)

La Montecatini nel 1917 acquisì le concessioni per lo sfruttamento della miniera di zolfo di Formignano, 
località di Borello, frazione del comune di Cesena, le cui prime escavazioni risalgono al 1556 e che ebbe 
il suo periodo di sviluppo nell'Ottocento quando il conte Giovanni Cisterni riuscì a rastrellare ingenti 
capitali e ad acquistare la miniera, rilevandola dalla Ditta Luigi Trezza, poi dal 1904 Società anonima 
miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna.(11)

Con la  denominazione  di  Formignano  si  intendeva  il  complesso  delle  miniere  Busca-Montemauro e 
Luzzena-Formignano che, originariamente distinte, a seguito dell'ampliamento delle gallerie sotterranee 
erano diventate comunicanti tra loro.
La direzione  era  affidata  ad un ingegnere  minerario  che  ricopriva  il  ruolo  di  direttore  generale  e  di 
direttore tecnico; l'amministrazione era affidata ad un segretario che si occupava del coordinamento degli 
uffici contabilità, magazzino e personale; l'Ufficio Tecnico si occupava di progettare planimetrie, carte 
topografiche  e  disegni  operativi  per  i  lavori  alle  gallerie,  le  discenderie,  gli  avanzamenti,  i  tagli  di 
coltivazione ed altri interventi. Alle dipendenze della Montecatini vi era anche un medico di miniera che 
si occupava della salute dei minatori. 
Il giacimento, che era strettamente legato alla Raffineria di Cesena, di cui si serviva per trasformare il 
minerale  grezzo,  fu  chiuso  temporaneamente  negli  anni  1920-1923,  a  causa  della  crisi  dell'industria 
zolfifera, e durante la seconda guerra mondiale. Dopo un tentativo, fallito, di esplorare una nuova zona 
alle estremità delle gallerie all'undicesimo livello nel 1953-1954,(12) fu chiuso definitivamente nel 1962 in 
quanto la lavorazione, per l'impoverimento dello strato solfifero e la profondità raggiunta, era diventata 
antieconomica.
 
Siti internet consultati al 19/12/2013

• Miniere Romagna. Miniera di Formignano 
<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-formignano>

• Amarcord di Formignano 
<http://www.homolaicus.com/arte/cesena/storia/Zolfo/Formignano/amarcord.htm>

Descrizione del fondo

Storia archivistica
La documentazione, le cui vistose lacune fanno presumere una notevole dispersione, fu conservata presso 
la sede della miniera fino alla sua chiusura (1962), successivamente fu portata nella vicina miniera di 
zolfo di Perticara, frazione del comune di Novafeltria, dove è confluita nel locale museo dedicato alla 

(11)  Quando subentrò la Montecatini erano già in attività 44 forni Gill, 2 calcheroni, un doppione per la fusione dello zolfo ed una  
teleferica che dalla Busca portava il materiale nella località Aie di Formignano.
(12)  Nell'occasione veniva aperto un nuovo pozzo, il pozzo Montemauro in località Tessello, situato a poco più di 3 km. verso nord-est 
dal piede della discenderia d’estrazione.
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memoria della miniera e dei suoi minatori, insieme alla documentazione della miniera perticarese e di 
quest'ultima ne ha seguito le sorti. 
Nel 2002-2003 è stato trasferito nel nuovo museo, allestito nei luoghi originari della miniera presso l'ex 
cantiere Certino.
Nel  2005  è  rientrata  nella  dichiarazione  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dell'archivio 
storico  delle  “Miniere  di  Perticara”  emanata  dalla  Soprintendenza  archivistica  per  le  Marche,  allora 
competente per territorio.
Nel 2011-2012 è stata oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del Parco dello 
zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per  l'Emilia-
Romagna. 

Il fondo, ad esclusione di qualche materiale cartografico risalente alle gestioni precedenti,  comprende 
documentazione relativa alla gestione della miniera di zolfo da parte della Montecatini,  1917-1962, in 
particolare documentazione amministrativo-contabile, cartografica e sanitaria del medico di miniera. 

Criteri di ordinamento
L'esame  della  documentazione  ha  permesso  di  rinvenire  i  criteri  di  sedimentazione  del  materiale, 
originariamente  organizzato  sulla  base della  struttura  amministrativa  interna  all'ente.  Pertanto  è  stato 
organizzato  in  sezioni  corrispondenti  all'organizzazione  amministrativa  (Direzione,  Ufficio  Tecnico, 
Contabilità, Magazzino, Personale) e in subfondi relativi alla documentazione prodotta da altri soggetti. 
Sezioni e subfondi sono a loro volta suddivisi in serie di documentazione omogenea, che in genere, anche 
nella  loro  frammentarietà,  riflettono  le  modalità  in  cui  il  materiale  era  originariamente  organizzato.

DIREZIONE

[sec. XX prima metà]
fasc. 1

Si tratta di una bozza di programma di lavoro del direttore generale relativa alle attribuzioni e ai doveri 
del capo sorvegliante della miniera relativamente a lavori sottoterra, lavori sopra terra-officine-forni Gill, 
rapporti con sorveglianti e operai, lavoro d’ufficio, rapporti con l’ingegnere.

1 - “Attribuzioni capo sorvegliante di Formignano”
[sec. XX prima metà]

UFFICIO TECNICO

1880 – 1956
mappe 14, disegni 10 

Si  conserva  l'apparato  cartografico  che  serviva  per  le  esigenze  delle  attività  della  miniera:  carte 
geologiche,  carte  topografiche,  planimetrie  catastali,  planimetrie  di  progetto,  schizzi/bozze,  sezioni 
geologiche,  sezioni  topografiche,  tavole  di  disegno  per  la  cartografia;  disegni/schizzi,  particolari 
costruttivi, prospetti, sezioni, tavole di progetto per i disegni tecnici. La documentazione è conservata in 
parte in armadi lignei in parte in scatoloni.

Criteri di ordinamento
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Il materiale è disposto in ordine cronologico. 

Cartografia

1880 - [1939]
mappe 14

Si tratta soprattutto di planimetrie e sezioni relative alla miniera di Formignano propriamente detta e alle 
miniere del complesso Busca-Montemauro. 

1 - “Miniera di Formignano. Condotta d’acqua per l’alimentazione delle caldaie a vapore”
1880
dimensioni: 560 x 770 (mm), col., in scala “1:200”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Augusto Pancaldi. Si tratta della sezione longitudinale e della planimetria. E’ presente il timbro 
della Società delle miniere zolfuree di Romagna.

2 –  “Miniera di Formignano. Planimetria” 
[1939]
dimensioni: 710 x 1110 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
Planimetria di progetto. Carta probabilmente aggiornata al novembre 1939.
[AC00109] 

3 - “Miniera di Formignano. Planimetria”
s.d.
dimensioni: 400 x 950 (mm), b/n, in scala “1:5000”
carta arrotolata

4 - “Ricerca Montegiusto” 
s.d.
dimensioni: 570 x 990 (mm), b/n, in scala “1:4000”
lucido arrotolato
Piano del permesso di ricerca.

5 –  “Miniera di Formignano. Pozzo Montegiusto. Sezione geologica normale alla direzione prevalente agli strati” 
s.d.
dimensioni: 350 x 1090 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
Sono indicati: data dei lavori, terreni attraversati, potenza degli strati, sezione del pozzo, profondità degli strati, pendenza  
direzione immersione, annotazioni. Per questioni di praticità è diviso in 4 fogli.

6 - “Miniera di Formignano. Ricerca Montegiusto. Progetto discenderia di riflusso”
s.d.
dimensioni: 800 x 1090 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato

7 - “Miniera di Formignano. Ricerca di Montegiusto. Galleria in direzione da progressivi metri 648 a metri 712”
s.d.
dimensioni: 770 x 1180 (mm), b/n, in scala “1:50”, “1:100”
eliocopia piegata
Comprende anche le sezioni.

8 – “Miniera di Formignano. Ricerca di Montegiusto. Galleria in direzione da progressivi metri 648 a metri 712” 
s.d.
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dimensioni: 690 x 1080 (mm), b/n, in scala “1:50”, “1:100”
lucido arrotolato
Comprende anche le sezioni.

9  –  “Miniera  di  Formignano.  Sezione  lungo  la  discenderia  principale  con  proiezione  del  1°2°3°  liscione  e  della  
discenderia 22” 
s.d.
dimensioni: 800 x 1280 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia arrotolata
Sezione geologica.
Eliocopia tratta dal lucido con segnatura [AC00141].
[AC00140] 

10  -  “Miniera  di  Formignano.  Sezione  lungo  la  discenderia  principale  con  proiezione  del  1°2°3°  liscione  e  della  
discenderia 22”
s.d.
dimensioni: 870 x 1330 (mm), b/n, in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Sezione geologica.
Lucido collegato all'eliocopia [AC00140].
[AC00141] 

11 - “Miniera Montemauro. Planimetria” 
s.d.
dimensioni: 790 x 1670 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido arrotolato
Planimetria di progetto.
[AC00172]

12 – “Rilievi miniera Busca”
s.d.
dimensioni: 750 x 2600 (mm), b/n, in scala non indicata
carta arrotolata

13 – “Rilievi miniera Busca Nuova”
s.d.
dimensioni: 600 x 750 (mm), b/n, in scala “1:1000”
carta arrotolata
Rilievi interni livelli 3°-4°-5°-6° compresi tra la sponda destra e la sponda sinistra della discenderia principale.

14 - “Rilievi interni miniera Busca livello VII, livello VIII” 
s.d.
dimensioni: 500 x 1570 (mm), b/n, in scala non indicata
carta arrotolata
Stato di conservazione pessimo. La carta è lacerata nella parte inferiore destra.

Disegni tecnici

1956
disegni 10

Si  tratta  di  disegni  relativi  a  particolari  tecnici  e  costruttivi  di  strumentazione  ad  uso del  lavoro  di  
miniera. 

15 - “Impianto trasporto minerale di zolfo. Fondazioni”
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21 novembre 1956
dimensioni: 750 x 1200 (mm), col., in scala “1:50”
carta piegata
[AD0002] 

16 - “Miniera di Formignano. Impianto trasporto minerale di zolfo. Fondazioni”
21 novembre 1956
dimensioni: 750 x 1190 (mm), col., in scala “1:50”
eliocopia piegata

17 - “Montecatini Milano. Miniera di Formignano. Tettoia metallica”
27 novembre 1956, modificato il 13 dicembre 1956
dimensioni: 470 x 420 (mm), b/n, in scala “1:5”, “1:50”, “1:100”
eliocopia piegata
Del disegnatore è noto solo il nome Lucio.

18 – “Tettoia metallica”
27 novembre 1956
dimensioni: 490 x 420 (mm), b/n, in scala “1:10”, “1:50”, “1:100”
carta piegata
Particolare costruttivo; sono presenti base, vista, pianta e sezione.
[AD0001] 

19 - “Montecatini Milano. Miniera di Formignano. Sostegni per vibrovaglio”
10 dicembre 1956, aggiornato al 13 dicembre 1956
dimensioni: 790 x 530 (mm), col., in scala “1:20”
eliocopia piegata
Del disegnatore è noto solo il nome Lucio.

20 - “Miniera di Formignano. Fondazioni frantoio Symons 22”
14 dicembre 1956
dimensioni: 700 x 830 (mm), b/n, in scala “1:10”
eliocopia piegata
Il disegnatore è il geometra Swich. 

21 - “Miniera di Formignano. Fondazioni frantoio MEM DBR 500 e motore. Impianto frantumazione zolfo”
18 dicembre 1956
dimensioni: 780 x 790 (mm), b/n, in scala “1:10”
eliocopia piegata
Il disegnatore è il geometra Swich.

22 – “Miniera di Formignano. Impianto di frantumazione”
s.d.
dimensioni: 940 x 1240 (mm), b/n, in scala “1:50”
carta arrotolata
Tavola di progetto.
[AD00044]

23 - “Miniera di Formignano. Impianto di frantumazione”
s.d.
dimensioni: 960 x 1230 (mm), b/n, in scala “1:50”
lucido arrotolato

24 - “Miniera di Formignano. Schema per nuovo pozzo Montegiusto” 
s.d.
dimensioni: 750 x 275 (mm), b/n, in scala “1:20”
lucido arrotolato
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Tavola di progetto. Schema molto minuzioso con tre possibili casi.
[AD00046] 

CONTABILITÀ

1935 – 1957
regg. 5

Si tratta della documentazione prodotta dagli uffici deputati alla gestione contabile della miniera, nello 
specifico, giornali bollati di cassa.

Giornali bollati di cassa

1935 - 1957
regg. 5
Si tratta dei giornali delle entrate e delle uscite di cassa giornaliere.
I registri, strutturati in finche, riportano i seguenti dati:
- i  nn. 2-4 riportano la data, la descrizione delle operazioni, gli importi parziali e le somme totali di 
entrate e uscite;
-  i  nn.  5-6  riportano  la  data,  il  tipo  di  documento  (mod.,  n.,  data),  la  contropartita,  la  descrizione 
dell’operazione, il dare, l’avere, la denominazione (gruppo, conto-sottoconto).

2 - Giornale bollato di cassa 23 “agosto 1935”- 20 “ottobre 1937”
23 agosto 1935 - 20 ottobre 1937

3 – Giornale bollato di cassa 23 “settembre 1940” - 31 “dicembre 1941” 
23 settembre 1940 - 31 dicembre 1941

4 – “Giornale bollato di cassa della Miniera di Formignano iniziato il 8 agosto 1951 ultimato il 11 maggio 1953” 
8 agosto 1951 - 11 maggio 1953

5 – “Montecatini. Società generale per l’industria mineraria e chimica. Miniera di Formignano. Giornale legale”
5 gennaio 1956 - 25 luglio 1956

6 – “Giornale bollato n. 3 dal 20-2-57 al [27-7-57]. Montecatini. Miniera di Formignano Borello (Forlì)”
20 febbraio 1957 - 27 luglio 1957

MAGAZZINO

1933 - 1962
mazzi 2

Si tratta della documentazione prodotta dagli uffici deputati alla contabilità industriale e alla tenuta del 
magazzino, nello specifico, verifiche alla strumentazione.
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Libretti delle verifiche alla strumentazione

1933 - 1962
mazzi 2
Si tratta dei libretti delle verifiche eseguite alla strumentazione utilizzata per il lavoro in miniera. Le 
apparecchiature venivano controllate dall’Ente nazionale per la prevenzione degli infortuni e 
dall’Associazione per il controllo della combustione.

7 - Recipienti a pressione 
1933 - 1962

8 - Paranchi 
1955 - 1959
Si tratta di carrucole.

PERSONALE

1951 - 1961
reg. 1, cartelle 2, voll. 48

Si tratta della documentazione prodotta e ricevuta dagli uffici incaricati della gestione della mano d’opera 
e  del  personale  amministrativo,  nello  specifico,  immatricolazione,  rilevazioni  presenze  e  controllo 
stipendi.

“Documenti maestranze”

1951 - 1958
cartella 1

Si tratta dei cosiddetti fascicoli del personale che contengono la documentazione relativa alla carriera del 
personale dall’assunzione alla conclusione del rapporto di lavoro: schede individuali,  stati di famiglia, 
denunce di infortuni e malattie professionali, dichiarazioni di servizio, provvedimenti disciplinari, schede 
sanitarie, certificati medici, ecc. 
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili  da sottrarre alla consultazione (Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni).

9 - Documenti maestranze
1951 - 1958

Rilevazioni delle prestazioni giornaliere

1954
reg. 1

Si tratta delle rilevazioni delle prestazioni degli operai addetti al pozzo Montegiusto. Le registrazioni sono 
in ordine di numero di matricola del dipendente di cui vengono rilevate le ore di lavoro effettuate ogni 
giorno.
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10 - “Miniera di Formignano, Borello (Forlì). Mese di ottobre 1954. Pozzo Montegiusto (dal n. 467 al n. 469)”
ottobre 1954

Stipendi e assegni familiari

1951 - 1961
cartella 1, voll. 48

Si tratta della raccolta di atti per la corresponsione degli assegni familiari (1951-1961) e libri paga degli 
impiegati (1953-1956). I libri paga sono raccolti in volumi: le schede, che hanno un progressivo e sono 
organizzate per numero di matricola del dipendente, sono precedute da un riepilogo generale in cui sono 
indicati, per ogni voce, le competenze, le trattenute e il totale. I volumi hanno attaccato un piombino.

11 - “Atti notori scaduti”
1951 - 1961
Cartella
Raccolta  di  atti  notori  (anagrafici  e  previdenziali)  per  la  corresponsione  degli  assegni  familiari.  Gli  atti  sono  numerati  
progressivamente per numero di matricola.

12 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di gennaio 1953, fogli dal n. 1 al n. 13”
gennaio 1953
Volume

13 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di febbraio 1953, fogli dal n. 14 al n. 26”
febbraio 1953
Volume

14 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di marzo 1953, fogli dal n. 27 al n. 39” 
marzo 1953
Volume

15 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di aprile 1953, fogli dal n. 40 al n. 52”
aprile 1953
Volume

16 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di maggio 1953, fogli dal n. 53 al n. 65”
maggio 1953
Volume

17 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di giugno 1953, fogli dal n. 66 al n. 78”
giugno 1953
Volume

18 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di luglio 1953, fogli dal n. 79 al n. 92”
luglio 1953
Volume

19 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di agosto 1953, fogli dal n. 93 al n. 106” 
agosto 1953
Volume

20 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di settembre 1953, fogli dal n. 107 al n. 120”
settembre 1953
Volume
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21 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di ottobre 1953, fogli dal n. 121 al n. 134”
ottobre 1953
Volume

22 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di novembre 1953, fogli dal n. 135 al n. 148”
novembre 1953
Volume

23 -  “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di dicembre 1953, fogli dal n. 149 al n. 163”
dicembre 1953
Volume

24 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di gennaio 1954, fogli dal n. 164 al n. 178” 
gennaio 1954
Volume

25 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di febbraio 1954, fogli dal n. 179 al n. 193”
febbraio 1954
Volume

26 -  “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di marzo 1954, fogli dal n. 194 al n. 208” 
marzo 1954
Volume

27 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di aprile 1954, fogli dal n. 209 al n. 225”
aprile 1954
Volume

28 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di maggio 1954, fogli dal n. 226 al n. 242”
maggio 1954
Volume

29 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di giugno 1954, fogli dal n. 243 al n. 259”
giugno 1954
Volume

30 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di luglio 1954, fogli dal n. 260 al n. 276” 
luglio 1954
Volume

31 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di agosto 1954, fogli dal n. 277 al n. 293”
agosto 1954
Volume

32 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di settembre 1954, fogli dal n. 294 al n. 310”
settembre 1954
Volume

33 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di ottobre 1954, fogli dal n. 311 al n. 327”
ottobre 1954
Volume

34 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di novembre 1954, fogli dal n. 328 al n. 343”  
novembre 1954
Volume
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35 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di dicembre 1954, fogli dal n. 344 al n. 360”
dicembre 1954
Volume

36 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di gennaio 1955, fogli dal n. 1 al n. 18”
gennaio 1955
Volume

37 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di febbraio 1955, fogli dal n. 19 al n. 35”
febbraio 1955
Volume

38 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di marzo 1955, fogli dal n. 36 al n. 52”
marzo 1955
Volume

39 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di aprile 1955, fogli dal n. 53 al n. 70”
aprile 1955
Volume

40 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di maggio 1955, fogli dal n. 71 al n. 88”
maggio 1955
Volume

41 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di giugno 1955, fogli dal n. 89 al n. 106”
giugno 1955
Volume

42 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di luglio 1955, fogli dal n. 107 al n. 124”
luglio 1955
Volume

43 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di agosto 1955, fogli dal n. 125 al n. 141”
agosto 1955
Volume

44 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di settembre 1955, fogli dal n. 142 al n. 158” 
settembre 1955
Volume

45 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di ottobre 1955, fogli dal n. 159 al n. 175”
ottobre 1955
Volume

46 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di novembre 1955, fogli dal n. 176 al n. 192” 
novembre 1955
Volume

47 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di dicembre 1955, fogli dal n. 193 al n. 209”
dicembre 1955
Volume

48 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di gennaio 1956, fogli dal n. 1 al n. 16” 
gennaio 1956
Volume
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49 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di febbraio 1956, fogli dal n. 17 al n. 32” 
febbraio 1956
Volume

50 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di marzo 1956, fogli dal n. 33 al n. 48”
marzo 1956
Volume

51 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di aprile 1956, fogli dal n. 49 al n. 64”
aprile 1956
Volume

52 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di maggio 1956, fogli dal n. 65 al n. 79”
maggio 1956
Volume

53 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di giugno 1956, fogli dal n. 80 al n. 94”
giugno 1956
Volume

54 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di luglio 1956, fogli dal n. 95 al n. 109”
luglio 1956
Volume

55 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di agosto 1956, fogli dal n. 110 al n. 125”
agosto 1956
Volume

56 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di settembre 1956, fogli dal n. 126 al n. 142”
settembre 1956
Volume

57 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di ottobre 1956, fogli dal n. 143 al n. 158”
ottobre 1956
Volume

58 - “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di novembre 1956, fogli dal n. 159 al n. 174”
novembre 1956
Volume

59 – “Montecatini. Miniera di Formignano. Libro paga mese di dicembre 1956, fogli dal n. 175 al n. 190”
dicembre 1956
Volume
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DOCUMENTAZIONE DEL MEDICO DI MINIERA

1903 – 1909
fasc. 1

Si tratta della documentazione sanitaria del medico relativa in particolare all'impiego di sale in miniera 
per curare l'anemia del minatore. 

60 - “Sull’anchilostoma(13) nelle miniere carbonifere”
1903 – 1909
Si segnala:
- “Ordine minerario riguardante le misure da prendere contro l’anchilostoma dei minatori”, 1903;(14) 
- “Miniere di carbone rese refrattarie all’anchilostoma per mezzo di filtrazioni d’acqua calda”, 1906;(15)

- “Anchilostoma (periodo 24 aprile 1908-31 maggio 1908). Relazione n. 1”: relazione sull’impiego di sale nella miniera di  
Formignano e Busca;
-  “Anchilostoma relazione n.  2 (periodo 1 giugno 1908-10 marzo 1909)”:  relazione sull’impiego di  sale nella miniera di 
Formignano e Busca.

(13)  Detta anche “anemia dei minatori”, l’anchilostoma era una malattia che colpiva i lavoratori in galleria a causa della mancanza di  
servizi igienici; il contagio avveniva camminando a piedi nudi o toccando il terreno con le mani.
(14)  Ordine della Soprintendenza di Dortmund in base all’art. 197 della pubblica legge prussiana delle miniere del 24 giugno 1865 con 
determinazione della legge del 24 giugno 1892.
(15)  Relazione del dottore Manonoriez membro corrispondente dell’Accademia di Medicina, tratta da “Reine del mines” del novembre  
1905.
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RAFFINERIA DI CESENA

1927 – 1966
voll. 21, fascc. 7, mazzi 8

Soggetto produttore
Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica. Raffineria di Cesena (1917 - 1964)

Altra denominazione
Raffineria degli zolfi di Cesena (sec. XIX - 1964)

L'impianto di raffinazione e macinazione di zolfo di Cesena, di cui si hanno notizie già nell'Ottocento, fu 
acquisito nel 1917 dalla Società generale per l'industria mineraria e chimica Montecatini di Milano che la 
rilevò dalla Ditta Luigi Trezza, poi dal 1904 Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna.
La raffineria,  che era strettamente legata alle miniere di zolfo del cesenate,  in particolare a quella di 
Formignano  da  cui  proveniva  il  minerale  da  trattare,  era  gestita  da  un  direttore  generale; 
l'amministrazione era affidata ad un segretario che si occupava del coordinamento degli uffici contabilità, 
magazzino e personale;  alle dipendenze della  Montecatini  vi  era anche un medico di fabbrica che si 
occupava della salute dei dipendenti.
L'impianto, che subì gravi danni ad impianti e fabbricati durante le incursioni aeree del 1944, entrato in 
crisi per la difficile situazione che attraversò il settore solfifero nel dopoguerra, fu chiuso nel 1964.

Sito internet consultato al 19/12/2013
• L'attività manifatturiera nella provincia di Forlì-Cesena fra '800 e '900

<http://www.comune.forli.fc.it/storiaeconomicaforli/Cdstoria/CDfatti/setproduzione.htm>

Descrizione del fondo

Storia archivistica
La documentazione, le cui vistose lacune fanno presumere una notevole dispersione, è stata conservata 
presso la sede della raffineria fino alla sua chiusura, 1964, successivamente fu portata nella vicina miniera 
di zolfo di Perticara, frazione del comune di Novafeltria, dove è confluita nel locale museo, dedicato alla 
memoria della miniera e dei suoi minatori, insieme alla documentazione della miniera perticarese e di 
quest'ultima ne ha seguito le sorti.
 Nel 2002-2003 è stato trasferito nel nuovo museo, allestito nei luoghi originari della miniera presso l'ex 
cantiere Certino.
Nel  2005  è  rientrata  nella  dichiarazione  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dell'archivio 
storico  delle  “Miniere  di  Perticara”  emanata  dalla  Soprintendenza  archivistica  per  le  Marche,  allora 
competente per territorio.
Nel 2011-2012 è stata oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del Parco dello 
zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per  l'Emilia-
Romagna. 

L'archivio comprende la documentazione relativa alla gestione della raffineria da parte della Montecatini, 
1917-1964, con alcuni documenti relativi al periodo di liquidazione dell'ente (1965-1966). In particolare 
si tratta di documentazione amministrativa afferente alla Direzione, alla gestione del magazzino e del 
personale, e di documentazione sanitaria del medico di fabbrica.

Criteri di ordinamento
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L'esame  della  documentazione  ha  permesso  di  rinvenire  i  criteri  di  sedimentazione  del  materiale, 
originariamente  organizzato  sulla  base della  struttura amministrativa interna all'ente.  Pertanto è stato 
organizzato  in  sezioni  corrispondenti  all'organizzazione  amministrativa  (Direzione,  Magazzino, 
Personale) e in subfondi relativi  alla  documentazione prodotta da altri  soggetti  (medico di fabbrica). 
Sezioni e subfondi sono a loro volta suddivisi in serie di documentazione omogenea, che in genere, anche 
nella  loro  frammentarietà,  riflettono  le  modalità  in  cui  il  materiale  era  originariamente  organizzato.

DIREZIONE

1940 –1966
fascc. 4

Si  tratta  della  documentazione  prodotta  e  ricevuta  dal  direttore  generale  e  relativa  alla  gestione 
amministrativa della miniera: protezione antiaerea e danni di guerra, carteggio relativo al personale e al 
trasferimento del materiale alla chiusura della raffineria.

Protezione antiaerea e danni di guerra

1940 – 1946
fascc. 2

Si tratta di documentazione relativa all’approvvigionamento idrico in caso di attacco aereo e perizie dei 
danni subiti a fabbricati in occasione del secondo conflitto mondiale.

1 - Protezione antiaerea
1940
Contiene:
- “Derivazione acqua. Sede”;
- “Acquedotto pubblico protezione antiaerea. Prefettura - Azienda acquedotto”.
Si  tratta  di  documentazione  relativa  all’attraversamento  del  piano  dei  binari  della  stazione  ferroviaria  di  Cesena  di  una 
tubazione d’acqua per l’approvvigionamento in caso di attacco aereo nemico e protezione antincendio.

2 – “Perizia dei danni di guerra subiti dal fabbricato ad uso abitazione civile di proprietà della Società Montecatini sito 
a Cesena in via Roma n° 98. Copia n°3”
1945 - 1946
Si tratta  della  relazione e dei  computi  metrici  estimativi  dell’ingegnere  Francesco  Bottari  di  Cesena,  la  documentazione 
fotografica da inviare al Comitato comunale per le riparazioni edilizie per la riparazione delle case di civile abitazione.

Carteggio amministrativo

1959 - 1966
fascc. 2

Si tratta del carteggio relativo alle indennità di malattia e al trasferimento del materiale di magazzino 
dell’ente in liquidazione.

3 - Carteggio con l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro le malattie (INAM) 
1959
Contiene anche le denunce nominative dei lavoratori occupati.
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4 - “Materiali da trasferire” 
1965 - 1966
Si tratta di carteggio relativo al trasferimento,  presso altri centri minerari,  di materiale di magazzino di proprietà dell’ex  
raffineria.

MAGAZZINO

1961
fasc. 1

Si tratta della documentazione prodotta e acquisita dagli uffici deputati alla contabilità industriale e alla 
tenuta del magazzino.

5 - Contabilità generale
gennaio 1961
Si tratta di riepilogo movimento merci e sacchi, situazione combustibili e spedizioni, dati statistici.

PERSONALE

1927 – 1966
voll. 21, fascc. 2, mazzi 7

Si tratta della documentazione prodotta e ricevuta dagli uffici incaricati della gestione della mano d’opera 
e  del  personale  amministrativo,  nello  specifico,  immatricolazione,  rilevazione  presenze  e  controlli 
stipendi, assicurazioni, premi, licenziamenti. 

“Documenti maestranze”

1947 - 1960
mazzo 1

Si tratta dei cosiddetti fascicoli del personale che contengono la documentazione relativa alla carriera del 
personale dall’assunzione alla conclusione del rapporto di lavoro: schede individuali,  stati di famiglia, 
denunce di infortuni e malattie professionali, dichiarazioni di servizio, provvedimenti disciplinari, schede 
sanitarie, certificati medici, ecc.
Si  tratta  di  figure  professionali  quali  manovali,  minatori,  scaricatori  di  forni,  ingabbiatori,  armatori, 
mulattieri, carreggiatori, ecc.
Le cartelle riportano esteriormente i dati  salienti  del lavoratore: settore, reparto, numero di matricola, 
cognome, nome, paternità, data di nascita, qualifica, categoria, data di assunzione, luogo di residenza.
Spesso vi sono aggiunte note relative alla risoluzione del rapporto di lavoro (trasferimenti presso altre 
miniere, dimissioni volontarie, pensionamenti,  incidenti mortali sul lavoro, morte naturale, sostituzioni 
con familiari per la chiamata alle armi).
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili  da sottrarre alla consultazione (Codice in materia di 
protezione dei dati personali, D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni).

6 - Documenti maestranze
1947 - 1960
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Cartellini delle presenze

1958 - 1966
mazzi 3

Si tratta  dei cartellini  in cui sono registrati  giornalmente gli  orari  di  entrata  ed uscita  da lavoro del 
personale impiegatizio. 

7 - Cartellini delle presenze
gennaio 1958 - dicembre 1958

8 – Cartellini delle presenze
febbraio 1964

9 – Cartellini delle presenze
gennaio 1966 - settembre 1966

Stipendi

1958; 1963
fasc. 1, voll. 14, mazzo 1

Si tratta di libri paga e controlli mensili degli stipendi. I libri paga sono raccolti in volumi, per il 1958 
semestrali mentre per il 1963 mensili: le schede, che hanno un progressivo e sono organizzate per numero 
di matricola del dipendente, sono precedute da un riepilogo generale in cui sono indicati, per ogni voce, le 
competenze,  le  trattenute  e  il  totale.  I  volumi  hanno attaccato  un piombino.  I  controlli  mensili  degli 
stipendi invece comprendono i riassunti meccanografici delle trattenute e delle competenze.

10 - “Montecatini. Stabilimento di Cesena. Libro paga impiegati 1° semestre 1958, fogli dal n° 1 al n° 30”
gennaio 1958 - giugno 1958
Volume

11 – “Montecatini. Stabilimento di Cesena. Libro paga impiegati 2° semestre 1958, fogli dal n° 31 al n° 60”
luglio 1958 - dicembre 1958
Volume

12 – “Stipendi impiegati anno 1958” 
1958
Mazzo
Controlli mensili degli stipendi.

13 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di gennaio 1963, fogli dal n. 1 al n. 5”
gennaio 1963
Volume

14 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di febbraio 1963, fogli dal n. 6 al n. 10”
febbraio 1963
Volume

15 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di marzo 1963, fogli dal n. 11 al n. 15”
marzo 1963
Volume
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16 - “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di aprile 1963, fogli dal n. 16 al n. 20”
aprile 1963
Volume

17 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di maggio 1963, fogli dal n. 21 al n. 25”
maggio 1963
Volume

18 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di giugno 1963, fogli dal n. 26 al n. 30” 
giugno 1963
Volume

19 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di luglio 1963, fogli dal n. 30 [ma 31] al n. 35” 
luglio 1963
Volume

20 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di agosto 1963, fogli dal n. 36 al n. 40”
agosto 1963
Volume

21 - “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di settembre 1963, fogli dal n. 41 al n. 45”
settembre 1963
Volume

22 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di ottobre 1963, fogli dal n. 46 al n. 50” 
ottobre 1963
Volume

23 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di novembre 1963, fogli dal n. 51 al n. 55”
novembre 1963
Volume

24 – “Montecatini. Raffineria di Cesena. Libro paga mese di dicembre 1963, fogli dal n. 56 al n. 60”
dicembre 1963
Volume

25 - Controlli mensili degli stipendi
1963
Volume

Assicurazioni

1953
fasc. 1

Si tratta della documentazione relativa alla consegna di libretti di assicurazioni e tessere.

26 - “Ricevute consegne documenti agli operai. Ricevute tessere a[ssicurazioni] sociali inviate a Forlì per il rinnovo, 
anno 1953”
1953
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Premi di fedeltà

1946 – 1965
mazzo 1, voll. 7

Si tratta dei fascicoli del personale insignito del Premio di fedeltà che veniva solitamente assegnato dopo 
20 anni di servizio e i volumi con i riepiloghi delle liquidazioni dei premi. Il materiale relativo al 1965 
riguarda il periodo di liquidazione della Raffineria che aveva cessate le attività l’anno precedente; in 
queste  schede  si  fa  riferimento  all’Opera  Torello  Fantozzi istituita  agli  inizi  degli  anni  ‘60  per 
l’assistenza ai superstiti dei dipendenti Montecatini e consisteva nel trattenere in busta paga una piccola 
somma con cui la ditta poi pagava il funerale. Questa consuetudine rimase in vigore fino alla fine degli  
anni ‘80.

27 - Fascicoli del personale 
1946 – 1966
Mazzo
Sono presenti fogli nominativi con dati sensibili da sottrarre alla consultazione.

28 – “1964. Premi di fedeltà bimestre gennaio-febbraio” 
gennaio 1964 - febbraio 1964
Volume

29 – “1964. Premi fedeltà bimestre marzo-aprile”
marzo 1964 - aprile 1964
Volume

30 – “1964. Premi fedeltà maggio-giugno”
maggio 1964 - giugno 1964
Volume

31 – “1964. Premi di fedeltà bimestre luglio e agosto” 
luglio 1964 - agosto 1964
Volume

32 – “Premi fedeltà 1964 settembre-ottobre”  
settembre 1964 - ottobre 1964
Volume

33 - “Premi di fedeltà bimestre novembre-dicembre 1964”
novembre 1964 - dicembre 1964
Volume

34 – “Premi di fedeltà - Cesena - marzo e aprile 1965”
marzo 1965 - aprile 1965
Volume

Liquidazioni indennità di licenziamento

1927 - 1952
mazzo 1

Si  tratta  delle  dichiarazioni  dei  dipendenti  relativamente  all’elargizione  delle  liquidazioni  e 
documentazione allegata.
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35 – Liquidazioni indennità di licenziamento
1927 - 1952
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DOCUMENTAZIONE DEL MEDICO DI FABBRICA

1957 - 1958
mazzo 1

Si tratta della documentazione relativa all’attività del medico di fabbrica, nello specifico richieste di visite 
specialistiche o medicinali prescritti ai dipendenti. Spesso compare il numero e la data del mandato di 
pagamento come avvenuta liquidazione alle strutture sanitarie da parte dell’ufficio contabilità.
Documentazione da sottrarre alla consultazione (Codice in materia di protezione dei dati personali, D.lgs. 
30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni).

36 - Ricette mediche
1957 - 1958
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MINIERE SOLFIFERE DELL'AREA ROMAGNOLO-MARCHIGIANA. 
MISCELLANEA

1902 – 1968
voll. 5, mappe 9

Soggetto produttore
Miniera di Cabernardi (1887 – 1959)

Il bacino solfifero di Cabernardi si estendeva dal torrente Cesano (Pergola, PU) alla valle del Sentino 
(Sassoferrato, An) per circa 8 km di lunghezza, 1500 metri di larghezza e 800 metri di profondità, di cui 
515 metri sotto il livello del mare. 
Le prime esplorazioni della zona risalgono alla metà degli anni 1870, del 9 luglio 1877 è la dichiarazione 
di scoperta e cedibilità di un giacimento di zolfo nell'area di Percozzone, nel comune di Pergola, del 6  
giugno 1878 la concessione per un'attività estrattiva data alla Società tedesca Buhl - Deinhard. 
La Miniera di Cabernardi, attiva dal 1877, produsse fra il 1889 ed il 1899, 325.638 tonnellate di minerale 
dal  quale  si  ricavarono 65.517 tonnellate  di  zolfo greggio che veniva inviato per la raffinazione alla 
raffineria di Bellisio Solfare nel comune di Pergola. 
La miniera, acquistata nel 1899 dalla Ditta Luigi Trezza, poi dal 1904 Società anonima miniere solfuree 
Trezza-Albani-Romagna,  nel 1917 fu ceduta alla  Società  generale  per  l'industria  mineraria  e chimica 
Montecatini di Milano.
I lavoratori che nel 1904 raggiungevano le 300 unità, nel 1920 raggiunsero il numero di 840, mentre nel 
1952, anno di maggiore espansione, la manodopera occupata era di circa 1.400 operai. 
La  Montecatini  valutando  che  l'area  mineraria  risultava  essere  in  via  di  esaurimento,  prospettò  una 
riduzione dell'attività estrattiva e della produzione e conseguentemente della manodopera, stabilendo il 
licenziamento di oltre metà del personale impiegato. Il 28 maggio 1952 oltre trecento operai, accusando la 
società  di  non  volere  eseguire  nuove  rilevazioni,  occuparono  la  miniera,  metà  nei  sotterranei  (nelle 
gallerie del tredicesimo livello, a più di 500 metri di profondità) e metà all'esterno, e ne seguirono 40 
giorni di occupazione. Il 5 luglio i minatori, dopo una lunga trattativa che prevedeva nuove ricerche nel 
territorio, pensionamenti anticipati e il trasferimento di parte degli operai in altri stabilimenti, tornarono 
alla superficie e ripresero le attività.
Il destino della miniera era comunque ormai segnato, gradualmente l'attività estrattiva fu concentrata nel 
giacimento di Percozzone e prima della chiusura definitiva, avvenuta il 5 maggio 1959, furono collocati a 
riposo circa 100 operai e più di 300 trasferiti negli stabilimenti di Pontelagoscuro (Ferrara), in Toscana, 
Sicilia e Trentino, mentre una parte emigrò in Belgio.
Nel 1963 la Montecatini rinunciò definitivamente alla propria concessione. 

Organizzazione del lavoro
Il  lavoro,  fra  le  due  guerre,  era  organizzato  secondo  turni  ad  orari  sfasati  per  permettere  i  diversi 
interventi di brillatura delle mine che diversamente sarebbe stato pericoloso effettuare.
I primi due turni (04:00-12:00 e 05:00-13:00) erano ricoperti perlopiù dai minatori, il terzo (06:00-14:00) 
dai caricatori del materiale scavato. C’erano poi turni pomeridiani (14:00-22:00) e notturni (22:00-06:00) 
per interventi di riparazione.
All’interno  della  miniera  il  maggior  numero  dei  lavoratori  era  rappresentato  da  minatori  ma  anche 
carreggiatori e riempitori, ricevitori, armatori, manovratori argani, sorveglianti, muratori, manovali, ecc.
All’esterno il turno principale dalle 06:00 alle 14:00 era generalmente ricoperto da operai addetti alla 
distribuzione del minerale nei calcaroni e nei forni Gill e da personale impiegato nelle attività collaterali 
(officine, uffici, infermeria, ecc.).
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Soggetto produttore
Raffineria di Bellisio Solfare (1878 – 1972)

La costruzione  dell'impianto  di  raffinazione  di  zolfo  di  Bellisio  Solfare,  nel  comune  marchigiano  di 
Pergola, cominciò nel 1878 ad opera della società tedesca Buhl-Deinhard. La raffineria, la cui l'attività era 
strettamente legata alle miniere di Cabernardi e Percozzone dalle quali riceveva lo zolfo allo stato grezzo, 
a fine secolo fu acquistata insieme alle miniere dalla Ditta Luigi Trezza, poi dal 1904 Società anonima 
miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna. 
Con la nuova proprietà lo stabilimento subì un notevole incremento di superficie  e di personale, che 
arrivò a 156 operai e nel 1904 furono allestiti nuovi impianti tra questi la linea funicolare di trasporto 
elettrica, lunga 5 Km circa, dotata di carrelli con cui lo zolfo era trasportato dalla miniera di Cabernardi e 
da quella di Percozzone, che si inseriva a metà percorso, alla raffineria e da qui alla vicina stazione 
ferroviaria  di  Bellisio  -  Solfare  dove  erano  a  disposizione  diversi  vagoni  merce  per  il  trasporto  del 
minerale. 
Nel 1917 la Società generale per l'industria mineraria e chimica Montecatini di Milano rilevò la raffineria 
e la dotò di nuovi e più moderni impianti per la raffinazione dando un forte impulso alla produzione. 
Costruì inoltre un nuovo quartiere popolare dotato di chiesa, ufficio postale, stazione dei Carabinieri e 
circolo  ricreativo-culturale,  oltre  a  un  edificio  per  i  dirigenti  dello  stabilimento  e  dove  ospitare 
saltuariamente personalità politiche ed industriali in visita. 
Dopo la pausa forzata nel secondo dopoguerra a seguito dei notevoli danni subiti dai bombardamenti aerei 
degli  alleati  nel 1944 (parziale  distruzione dei reparti  di  macinazione,  dei magazzini  delle scorte, del 
piano inclinato che la collegava alla stazione ferroviaria, delle macchine utensili delle officine e della 
stazione d’arrivo della teleferica), l'attività ripartì a pieno ritmo, con circa 150 dipendenti, non appena gli 
impianti furono in grado di funzionare nuovamente. Il materiale raffinato veniva trasportato, in pani da 50 
chilogrammi  o  macinato  in  sacchi  da  25  chilogrammi,  a  bordo  di  autocarri  agli  scali  ferroviari  di 
Fabriano,  Monte  Carotto,  Marotta  e  Senigallia,  destinato  ai  consorzi  agrari,  alle  attività  agricole  e 
commerciali, alle fabbriche di fiammiferi. Dopo la chiusura delle miniere di Cabernardi e Percozzone nel 
1959, lo zolfo grezzo cominciò ad arrivare dalla miniera di Perticara (Novafeltria, al confine tra Marche e  
Romagna), dalla Cina e dal Giappone dove lo zolfo veniva estratto dal petrolio. Ma ormai si era avviata 
anche la smobilitazione della raffineria che da 200 dipendenti passò a 20 e infine solo 3, reggendosi negli 
ultimi anni con il  lavoro stagionale.  Nel 1972 la Montedison spa, sorta nel 1966 dalla fusione tra la 
Montecatini e la Edison, chiuse definitivamente l'impianto.
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Soggetto produttore
Miniera di Boratella I (1869 - [1956])

La miniera di Boratella I, situata alla sinistra del torrente Boratella nel comune di Mercato Saraceno (FC), 
fa parte insieme alle miniere Boratella II e Boratella III, autonome sotto il profilo tecnico amministrativo, 
del giacimento più ricco scoperto in Romagna che si estendeva a sinistra e a destra del torrente Boratella 
nei comuni di Mercato Saraceno e Sogliano alle falde del colle che si innalza fra il torrente stesso e il 
torrente  Borello  interessa  le  parrocchie  di  Falcino,  Piavola,  Ciola  e  Monteiottone.  Nel  1869  la 
concessione passò dalla società di Natale Dellamore al conte Taveggi di Bologna ed all'ingegnere belga 
Giovanni de Rechter (che nel 1875 prenderà in concessione la miniera di Piaia e Paderno). I due nel 1871 
vendettero la miniera al banchiere londinese Giovanni Stanisforth e al banchiere parigino Martin Wolfang 
Scheyer  che  fondarono  subito  dopo  dopo  la  «Cesena  Sulphur  Company  Limited»  con  lo  scopo  di 
acquistare altre miniere del cesenate. Dal maggio 1873 direttore e amministratore delegato delle miniere 
cesenati  di  proprietà  della  società  inglese,  fu  l'ingegnere  Francesco Kossuth,  figlio  di  Lajos  Kossuth 
protagonista della rivoluzione ungherese del 1848.
Negli anni successivi fino al 1880, periodo di massimo sviluppo dell'industria solfifera romagnola,  la 
miniera arrivò ad impiegare 1200 unità di manodopera. Il trasporto del materiale dalla miniera alla strada 
provinciale  Borello-Mercato  Saraceno  avveniva,  per  la  maggior  parte,  tramite  la  ferrovia  a  cavalli 
(ippoferrovia), costruita da Natale Dellamore, affittuario della Boratella III, e particolarmente esoso nei 
pedaggi.
La crisi che attraversò negli anni successivi l'industria romagnola della zolfo sia per la diminuzione del 
prezzo dello zolfo per tonnellata  sia per la concorrenza degli  zolfi  siciliani,  causò il  fallimento della 
gestione  della  compagnia  inglese  che  fu  dichiarato  nel  maggio  1887.  Grazie  all'operato  del  curatore 
fallimentare,  l'avvocato cesenate Pietro Turchi, esponente illuminato del repubblicanesimo romagnolo, 
coadiuvato dal Kossuth, la miniera rimase attiva finché non fu trovato un nuovo acquirente, la Ditta Luigi  
Trezza,  poi  dal  1904  Società  anonima  miniere  solfuree  Trezza-Albani  Romagna,  che  acquistò  la 
concessione nel 1889. Ma la miniera nel 1903 fu definitivamente abbandonata. Nel 1917, dopo 14 anni di 
totale  abbandono,  la  società  Montecatini  di  Milano  ne  acquistò  le  concessioni  unitamente  ad  altre 
concessioni  limitrofe,  ma  i  lavori  di  ricerca  e  sfruttamento  furono  alquanto  limitati.  A  metà  anni 
Cinquanta la società milanese, a causa della crisi del settore, abbandonò definitivamente l'area cesenate.

Sito internet consultato al 19/12/2013
• Miniere Romagna. Miniera Boratella 1 

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-boratella-1> 

Soggetto produttore
Miniera di Piaia e Paderno (sec. XVII - [1955])

La miniera di zolfo di Piaia e Paderno, sulla riva destra del fiume Savio a circa 2,5 km. dall'abitato di 
Mercato Saraceno (FC), attiva già a fine secolo XVII, l'ebbe in concessione dal 1 aprile 1875 l'ingegnere 
belga  Giovanni  de  Rechter  che  nonostante  una  produzione  costante,  nel  1888  dovette  chiudere  per 
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fallimento a causa della crisi causata dalla concorrenza degli zolfi siciliani. Nel 1890 Domenico Gualtieri  
la rilevò dalla Banca di Torino, banca creditrice dell'ingegnere belga, gestendola sino al 1917 quando 
subentrò  la  Società  anonima miniere  solfuree  Trezza-Albani-Romagna.  Nel  1918 l'acquisì  la  Società 
Montecatini di Milano che la gestì fino alla chiusura avvenuta a metà anni Cinquanta dopo avere eseguito 
tra il 1951 e il 1952 cinque sondaggi tutti di esito negativo.

Sito internet consultato al 19/12/2013
• Miniere Romagna. Miniera di Piaia e Paderno

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-piaia-e-paderno/>

Descrizione del fondo

Storia archivistica
La documentazione proveniente da archivi di miniere e raffinerie dell'area romagnola e marchigiana, è 
stata  recuperata  negli  anni,  presumibilmente,  successivi  la  chiusura dei  vari  giacimenti  e  impianti  di 
provenienza, ed è stata portata in tempi diversi a Perticara dove è confluita, insieme alla documentazione 
della miniera perticarese, nel locale museo dedicato alla memoria della miniera e dei suoi minatori, e di 
questa ne ha seguito le sorti.
Nel 2002-2003 è stata trasferita nel nuovo museo, allestito nei luoghi originari della miniera presso l'ex 
cantiere Certino.
Nel  2005  è  rientrata  nella  dichiarazione  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dell'archivio 
storico  delle  “Miniere  di  Perticara”  emanata  dalla  Soprintendenza  archivistica  per  le  Marche,  allora 
competente per territorio.
Nel 2011-2012 è stata oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del Parco dello 
zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per  l'Emilia-
Romagna. 

Si tratta di documentazione amministrativa e cartografica delle miniere di Cabernardi (Sassoferrato, AN), 
di Boratella I e Piaia e Paderno (Mercato Saraceno, FC) e della raffineria di Bellisio Solfare (Pergola,  
PU), risalente al periodo delle gestioni della Società anonima miniere solfuree Trezza-Albani-Romagna 
(pre 1917),  della  Montecatini  (1917-1966) e  della  Montecatini  Edison (1966-1972).  Della  miniera  di 
Boratella I si conservano 7 mappe (1902-1956), di quella di Piaia e Paderno si conservano due mappe 
(1903; 1951), della miniera di Cabernardi si conservano due libretti di manutenzione della strumentazione 
utilizzata  per  il  lavoro  in  miniera  (1942-1948),  infine  della  raffineria  di  Bellisio  Solfare  si  conserva 
documentazione  del  personale  (1963;  1968,  voll.  3),  ovvero  schede nominative,  rilegate  in  forma  di 
volume, ordinate per numero di matricola relative alla liquidazione dei premi di fedeltà e degli assegni 
diversi. 

Criteri di ordinamento
Secondo la miniera o impianto di provenienza. 

MINIERA DI CABERNARDI

1942 - 1948
mazzo 1
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Libretti delle verifiche alla strumentazione

1942 - 1948
mazzo 1

Si  tratta  di  libretti  delle  verifiche  eseguite  alla  strumentazione  utilizzata  per  il  lavoro  in  miniera  in 
particolare i recipienti  a pressione. Le apparecchiature venivano controllate dall’Ente nazionale per la 
prevenzione degli infortuni e dall’Associazione per il controllo della combustione.

1 - Recipienti a pressione
1942 - 1948

RAFFINERIA DI BELLISIO SOLFARE

1963, 1968
voll. 3

Premi fedeltà e assegni diversi

1963, 1968
voll. 3

Si tratta delle schede nominative, rilegate in forma di volume, ordinate per numero di matricola relative 
alla liquidazione dei premi di fedeltà e degli assegni diversi.
La  pagina  iniziale  è  una  forma  di  riepilogo  delle  varie  voci  (premio,  assegno,  rimborsi,  ecc.)  con 
l’indicazione delle trattenute e degli  assegni e il  totale  relativo all’arrotondamento,  saldo, trattenute e 
assegni.
Nelle singole schede si fa riferimento all’Opera Torello Fantozzi istituita agli inizi degli anni ‘60 per 
l’assistenza ai superstiti dei dipendenti Montecatini e consisteva nel trattenere in busta paga una piccola 
somma con cui la ditta poi pagava il funerale. Questa consuetudine rimase in vigore fino alla fine degli 
anni ‘80.

1 - “Premi fedeltà e assegni diversi gennaio-febbraio 1963”
gennaio 1963 - febbraio 1963

2 – “Premi di fedeltà bimestre marzo-aprile 1968” 
marzo 1968 - aprile 1968

3 – “1968 settembre-ottobre. Premi di fedeltà e assegni diversi”
settembre 1968 - ottobre 1968

MINIERA DI BORATELLA I

1902 – 1956
mappe 7
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Cartografia

1902 – 1956
mappe 7

Si tratta di mappe in parte relative alla ricerca Montegiusto.

1 - “Miniere solfuree Trezza Romagna. Miniera Boratella 1a. Stato dei lavori al 31 dicembre 1901”
1 maggio 1902
dimensioni: 420 x 1000 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato

2 – “Ricerca di Montegiusto”
marzo 1955
dimensioni: 980 x 1080 (mm), col., in scala “1:1000”
carta arrotolata
Il disegnatore è Giannini.

3 – “Miniera di Boratella. Ricerca Montegiusto”
31 dicembre 1956
dimensioni: 900 x 1180 (mm), b/n, in scala “1:1000”
eliocopia piegata
Sono evidenziate le gallerie abbandonate.

4 - “Miniera di Boratella I^. Proiezione verticale verso sud” 
s.d.
dimensioni: 720 x 950 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Planimetria di progetto; proiezione verso sud e verso nord.
[AC00183] 

5 – “Allegato alla relazione su Bacciolino [...] tavola 2”
s.d.
dimensioni: 305 x 890 (mm), b/n, in scala “1:10000”
lucido arrotolato
Sezione geologica.
[AC00193]

6 – “Miniera di Boratella. Ricerca Montegiusto. Sezioni nei punti interessanti per la ricerca”
s.d.
dimensioni: 500 x 940 (mm), col., in scala “1:100”, “1:200”
lucido arrotolato

7 – “Miniera di Boratella. Ricerca Montegiusto. Sezioni nei punti interessanti per la ricerca”
s.d.
dimensioni: 930 x 1090 (mm), col., in scala non indicata
lucido arrotolato

MINIERA DI PIAIA E PADERNO

1903, 1951
mappe 2
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Cartografia

1903, 1951
mappe 2

Si tratta di mappe relative alla miniera (profili, sezioni, proiezioni e piani topografici).

1 - “Miniera Piaia e Paderno”
3 febbraio 1903
dimensioni: 1470 x 310 (mm), col., in scala “1:500”, “1:4000”
carta arrotolata
La mappa riguarda il periodo di amministrazione da parte di Domenico Gualtieri che la gestì dal 1890 al 1917. Si tratta di un  
“profilo generale lungo il versante del  Savio dal  fosso del  Castellaccio alla vecchia miniera di  Piaia,  sezione alla nuova 
discenderia del Casetto, proiezione verticale e orizzontale dell’ultimo tratto (70 metri) della nuova discenderia del Casetto”.

2 – “Montecatini - Società generale per l’industria mineraria e chimica sede in Milano. Piano topografico del permesso  
di ricerca per minerale di zolfo denominato Piaia”
30 marzo 1951
dimensioni: 500 x 650 (mm), b/n, in scala “1:10000”
eliocopia piegata
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INGEGNERE CARLO GELATI

1891 – 1933
fascc. 13, mappe 35

Soggetto produttore
Carlo Gelati (sec. XIX seconda metà-sec. XX)

Carlo Gelati, ingegnere minerario, originario presumibilmente del Modenese, fu direttore della miniera di 
zolfo  di  Formignano  (Borello  di  Cesena,  FC)  fino  al  1904,  poi  lavorò  per  la  miniera  di  Perticara  
(Novafeltria, RN) e dopo una parentesi presso le zolfare siciliane dal 1924 fu delegato, direttore tecnico e 
direttore dei lavori per conto della società milanese “La Produttrice Commerciale”, sorta nel 1920 e dal 
1926 Zolfi - Società nazionale industria zolfi (SNIZ),(16) che si occupava dello sfruttamento delle miniere 
di zolfo della Romagna, denominazione con cui si intendeva un territorio la cui formazione gessoso-
solfifera si estendeva da Predappio (Forlì-Cesena) a Cingoli (Macerata). 
Il Gelati, la cui sede operativa era a Predappio,(17) diresse per alcuni anni le ricerche in miniere già in 
attività quali quelle di Predappio (FC), Montecucco (Perugia) dal 1923 al 1930, Montevecchio (Cesena), 
Monteaguzzo (Cesena) e Montecodruzzo (Roncofreddo, FC), Boratella III (Mercato Saraceno e Sogliano 
al Rubicone, FC),(18) S. Apollinare (Teodorano poi Meldola, FC),(19) Valdinoce e Paladino (Teodorano poi 
Meldola,  FC),  Montaiate-Carpineto-S.  Savino  (Pergola,  PU),  S.  Giovanni-S.  Eutizio  (Arcevia  e 
Sassoferrato,  AN),  Ca'  Urbinello-Ca'  S.  Agostino-Ca'  Giangolo  (PU),  Luzzena  (Cesena),  Tornano  e 
Fagnano (RN), Faetano (RSM). Contemporaneamente, oltre a svolgere consulenze per privati, ricoprì il 
ruolo di delegato per le cave del Piacentino e del Genovese per la Ditta Boari e Rechini di Bologna.
Negli anni Trenta con l'acquisizione della Zolfi da parte della Montecatini di Milano cessò il suo incarico, 
quest'ultima  infatti  concentrò  la  sua  attività  estrattiva  nelle  sole  miniere  di  Perticara-Marazzana 
(Novafeltria, RN) e Formignano (Borello di Cesena, FC).

Fonti
• Zolfi di Romagna, Forlì, Amministrazione provinciale di Forlì, 15 dic. 1951, pp. 3-4.
• Paesi di zolfo, I (2000), 5, pp. 6-8.

Siti internet consultati al 19/12/2013
• Miniere Romagna. Miniera di Monteaguzzo 

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-monteaguzzo/> 
• Miniere Romagna. Miniera di Montevecchio 

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-montevecchio/>
• Miniere Romagna. Miniera di Boratella 3 

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-boratella-3/>
• Miniere Romagna. Miniera di S. Apollinare 

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-santapollinare/> 
• Miniere Romagna. Miniera di Valdinoce 

<http://www.miniereromagna.it/le-miniere-nel-cesenate/miniera-di-valdinoce/> 
(16)  Il primo direttore dei lavori dal 1920 al 1924 fu l’ingegnere Luigi Raimondi che in precedenza, dal 1917 al 1919, aveva ricoperto  
l’incarico di direttore della miniera di zolfo di Perticara. 
(17)  L’ente  aveva  un  ufficio  periferico  a  Valdinoce  di  Cesena  presieduto  dall’ingegnere  Carlo  Buscaglia  che  ne  era  anche  il  
rappresentante legale, oltre ad uno stabilimento a Borello e ad un’agenzia a Rovereto (Trento). Estraeva lo zolfo anche per le lavorazioni  
della Società di navigazione italo americana (SNIA) di Torino, importante azienda chimica.
(18)  Nel 1924 iniziava l’esplorazione della zona Sella e delle due discenderie  Fondoni e  Monte Giusto  riuscendo ad ottenere una 
produzione di 4/5.000 tonnellate annue di zolfo grezzo.  Nel 1934 avveniva la sospensione dei lavori  dopo che il  direttore Ferdinando  
Macchetto e il vice geometra Secondo Mario Forlivesi perdevano la vita durante un’ispezione nelle gallerie.
(19)  La concessione era stata acquisita nel 1925 e l’anno successivo iniziavano i lavori di costruzione di una discenderia in località Ca'  
Pescara ma nel 1929 la miniera veniva abbandonata. Nel 1951 ci fu un ultimo tentativo di riaprirla ma senza successo.
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Descrizione del fondo

Storia archivistica
La documentazione è stata donata dalla famiglia all'Associazione Pro-loco Perticara dove è confluita, 
insieme alla  documentazione della miniera perticarese,  nel locale museo dedicato alla memoria della 
miniera e dei suoi minatori, e di questa ne ha seguito le sorti.
Nel 2002-2003 è stata trasferita nel nuovo museo, allestito nei luoghi originari della miniera presso l'ex 
cantiere Certino.
Nel  2005  è  rientrata  nella  dichiarazione  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dell'archivio 
storico  delle  “Miniere  di  Perticara”  emanata  dalla  Soprintendenza  archivistica  per  le  Marche,  allora 
competente per territorio.
Nel 2011-2012 è stata oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del Parco dello 
zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per  l'Emilia-
Romagna.

Si tratta di documentazione relativa alla sua attività di direttore tecnico e direttore dei lavori presso le 
miniere  di  zolfo  del  bacino  romagnolo,  in  particolare  carteggio,  relazioni  geologiche  e  materiale 
cartografico. Il materiale cartografico è conservato in parte in armadi lignei, in parte in scatoloni.

Criteri di ordinamento
La documentazione è organizzata in base agli incarichi ricoperti e al suo interno per giacimento in ordine 
cronologico. 

Delegato Zolfi-Società nazionale industria zolfi (SNIZ)

1901 – 1929
fascc. 7, mappe 24

Si tratta della documentazione relativa all’incarico presso le miniere di zolfo del bacino romagnolo, in 
particolare, Predappio, Montevecchio, Monteaguzzo e Montecodruzzo, Montaiate, Carpineto e S. Savino, 
Valdinoce, S. Eutizio e S. Giovanni, Ca' Urbinello, Ca' S. Agostino e Ca' Giangolo, Tornano e Fagnano.

Miniera di Predappio

1901 - [ca. 1925]
mappe 7

Si  tratta  delle  mappe  relative  alla  miniera  e  alle  ricerche  sul  monte  Pennino,  nella  frazione  di  San 
Cassiano, nella vecchia miniera Manzoni, nella galleria Raimondi, nella galleria Florio dall'esito negativo 
negativo. La documentazione relativa agli anni 1901-1902 riguarda il precedente affittuario della miniera 
Ambrogio Stagni. La documentazione è conservata in scatoloni.

1 - “Piano miniera solfurea di Predappio”
30 aprile 1901
dimensioni: 490 x 990 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata
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Il disegnatore (e direttore tecnico della miniera) è Balilla Bertozzi. L’esercente è Ambrogio Stagni. Sul verso c’è la scritta:  
“Miniera vecchia di Predappio. Lente I Manzoni”. E’ corredata da una legenda con l’indicazione dei luoghi indicati sulla 
mappa.

2 – “Piano topografico miniera zolfurea di Predappio esercitata dal signor Stagni Ambrogio”
24 aprile 1902
dimensioni: 490 x 700 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata
Il disegnatore (e direttore tecnico della miniera) è Balilla Bertozzi. Si tratta dello stato dei lavori a tutto il 28 febbraio 1902.

3 – “Piano topografico miniera zolfurea di Predappio” 
[1902]
dimensioni: 490 x 670 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata
Stato dei lavori al 28 febbraio 1902.

4 – “Piano topografico miniera zolfurea di Predappio” 
[1902]
dimensioni: 490 x 1010 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata
E’ corredata da una legenda con l’indicazione dei luoghi indicati sulla mappa.

5 –  “Copia delle piante mappali che comprendono il fiume Rabbi (Forlì) e la strada provinciale detta del Rabbi nel 
tratto dal ponte di San Savino a cimitero di San Cassiano (Predappio Nuova)”
[ca. 1925]
dimensioni: 390 x 1890 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato

6 – Carta topografica di Predappio
s.d.
dimensioni: 340 x 650 (mm), b/n, in scala non indicata
carta arrotolata

7 - “Miniera di Predappio. Proiezione verticale sulla latitudine nord sud” 
s.d.
dimensioni: 410 x 490 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata

Miniere di Montevecchio, Monteaguzzo e Montecodruzzo

1901 – 1928
fasc. 1, mappe 4

Si tratta di carteggio, relazioni e cartografia relativi ai permessi di ricerca nelle miniere di Montevecchio, 
Monteaguzzo e Montecodruzzo; in particolare a Monteaguzzo la Zolfi, nelle località Ca' Marchetti e Ca' 
Magalotti, aveva costruito delle gallerie incontrando le precedenti vecchie lavorazioni ed identificando 
uno strato di  minerale  di  0,60 metri,  alquanto  povero per  il  proseguimento  dei  lavori  abbandonando 
pertanto le ricerche.
La  documentazione  antecedente  il  1921  riguarda  in  parte  il  precedente  affittuario  della  miniera  di 
Monteaguzzo Giuseppe Gualtieri che dal 1891 al 1903 sviluppò notevoli esplorazioni anche se poi, per 
l'esiguità e la povertà dello strato solfifero, dovette abbandonare le ricerche e in parte anche il precedente 
direttore dei lavori della Zolfi Ferdinando Macchetto. Le mappe sono conservate in scatoloni.

8 - Carteggio e relazioni
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1925 – 1928
Si segnala:
- “Miniera di Montevecchio. Liquidazione dei danni prodotti dai fumi dei forni Gill alle colture dei poderi circostanti alla  
miniera”, 1925;
- “Domanda di concessione mineraria per Monteaguzzo. Relazione geologica”, 1927
- “Nota geologica-tecnica dei lavori minerari: I°) discenderia Monteaguzzo, II°) ricerca Monteaguzzo, III°) galleria dell’amore  
miniera di Montevecchio”, 1928;
- stato dei lavori, s. d.;
- “Permessi di ricerca di Monteaguzzo e di Montecodruzzo”, s. d.

9 - “Piano dimostrante i lavori di ricerca di solfo eseguiti nel permesso di Monte Aguzzo dal giorno sei maggio 1901 al 
giorno 22 giugno 1901”
22 giugno 1901
dimensioni: 320 x 270 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Il  disegnatore  è  il  perito  minerario  Giulio Dall’Acqua.  Si  tratta  del  piano  verticale  e  del  piano  orizzontale.  E’  indicato 
l’esercente della miniera che allora era Giuseppe Gualtieri.

10 - “Piano dei lavori interni eseguiti nel permesso di ricerca di minerale solfureo di Monte Aguzzo”
1 maggio 1902
dimensioni: 650 x 1510 (mm), col., in scala “1:500”
carta arrotolata
Il  disegnatore  è  il  perito  minerario  Giulio  Dall’Acqua,  l’esercente  Giuseppe  Gualtieri.  Si  tratta  del  piano  verticale  e  
orizzontale.

11 – “Ricerca Monteaguzzo. Comune di Cesena e Roncofreddo” 
31 dicembre 1921
dimensioni: 440 x 500 (mm), col., in scala “1:2000”
lucido arrotolato
Il disegnatore è Ferdinando Macchetto. Si tratta della proiezione orizzontale e verticale.

12 - “Piano dei lavori della ricerca Monteaguzzo”
31 dicembre 1927, aggiornata al 31 dicembre 1929
dimensioni: 690 x 960 (mm), col., in scala “1:1000”
carta arrotolata
E’ presente la firma dell’ingegnere capo della Zolfi Carlo Buscaglia e del direttore tecnico Ferdinando Macchetto.

Miniere di Montaiate, Carpineto, S. Savino

1924 - 1928
fasc. 1, mappe 8

Si tratta di carteggio, relazioni e cartografia relativi  alle miniere di Montaiate, (20) Carpineto, S. Savino 
all'interno del bacino di Canneto, a sud-ovest di Pergola, i cui giacimenti furono sfruttati dalla Zolfi fino 
al 1928. Le mappe sono conservate in parte in armadi lignei, in parte in scatoloni.

13 - Carteggio e relazioni
1924 - 1928
Si segnala:
- carteggio con la Zolfi, 1924-1927;
- “Relazione sul permesso di ricerca denominato Canneto o Montaiate di Pergola”, 1926;
- rapportini dei lavori eseguiti nella ricerca di Montaiate, 1926-1928;
- “Bacino gessoso solfifero di Canneto Marche. Lavori antichi”, 1927;

(20)  I lavori a Montaiate iniziarono il 23 agosto 1926 e i permissionari erano Lorenzo Rovelli e Luigi Albertini. 
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- “Materiale occorrente per i lavori di Montaiate”, 1927;
- carteggio con l’Istituto di geologia dell’Università di Bologna relativo alla presenza di agglomerati fossitifici a Montaiate e  
nel torrente Fenella, 1927;
- schizzi e disegni dei tre permessi di ricerca, 1927;
- “Relazione geologico-tecnica nel bacino solfifero di Canneto presso Pergola (Pesaro)” I e II parte, 1928;
- “Relazione sulle ricerche di zolfo di Montevecchio, Montaiate, Pian di Gallo, San Savino e Fenigli poste in territorio di  
Pergola frazione di Canneto”, s. d.; 
- rendiconto dei lavori per sgombro galleria di scolo, s. d..

14 - “Permesso di Montaiate. Stato dei lavori al 31 luglio 1927”
[luglio 1927]
dimensioni: 640 x 800 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Proiezione verticale sull’asse della galleria superiore e sezione della galleria al pozzo n° 1 dalla faglia alla fronte.

15 – “Permessi di ricerca di minerale di solfo San Savino e Carpineto. Sezioni geologiche dello strato d’affioramento”
14 dicembre 1927
dimensioni: 800 x 600 (mm), col., in scala “1:50”, “1:100”, “1:200”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Si evidenzia: sezione al punto A, sezione al punto B, particolare della sezione nel  
punto C cioè secondo la linea I-II, sezione al punto D, sezione al punto E al fosso di Santa Maria di Carpineto a valle di Ca' La  
Fossa, sezione al punto G.

16 –  “Permessi  di ricerca per minerale di solfo denominato San Savino e Carpineto. Sezioni geologiche dello strato 
all’affioramento” 
14 dicembre 1927
dimensioni: 570 x 800 (mm), col., in scala “1:100”, “1:500”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Sono evidenziate le seguenti sezioni: sezione I-II al punto F cioè al fosso di Santa  
Maria di Carpineto (sponda sinistra), particolare della sezione al punto F-stratificazioni gessose solfifere alla sponda destra del 
fosso di Santa Maria di Carpineto.

17 –  “Permessi  di ricerca per minerale di solfo denominato San Savino e Carpineto. Sezioni geologiche dello strato 
dell’affioramento” 
14 dicembre 1927
dimensioni: 480 x 800 (mm), col., in scala “1:100”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Si evidenziano: sezione al punto G, sezione al punto H.

18 - “Permesso di ricerca per minerale di solfo denominato Montaiate. Sezioni geologiche dello strato all’affioramento”
14 dicembre 1927
dimensioni: 640 x 880 (mm), col., in scala “1:50”, “1:10000”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Sono evidenziate le seguenti sezioni: sezione al punto M (fosso Trepozzi), sezione  
trasversale U-Y-V a Monte Aiate, sezione al punto N (Case Bottaro), sezione longitudinale X-Y-Z da S. Savino a Monte  
Aiate, sezione al punto O (Case Pradirullo).

19 - “Permesso di ricerca per minerale di solfo denominato Montaiate. Sezioni geologiche dello strato all’affioramento” 
14 dicembre 1927
dimensioni: 1600 x 1100 (mm), b/n, in scala “1:100”
lucido arrotolato
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati.
[AC00091]

20 - “Planimetria generale della località della miniera di Monte Aiate” 
14 dicembre 1927
dimensioni: 640 x 880 (mm), col., in scala “1:2000”
carta arrotolata
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Carta geologica il cui disegnatore è Carlo Gelati. Sono presenti due sezioni verticali S T e R Q P.
[AC00137]

21 - “Permesso di ricerca di solfo di Monteaiate”
[1927]
dimensioni: 450 x 850 (mm), col., in scala “1.500”, “1:10000”
carta arrotolata
Oltre alla planimetria generale sono evidenziati anche i lavori eseguiti anteriormente al 1920 e dal 1925 al 1926.

22 - Appunti generali e carteggio
1924 – 1929
Si segnala:
- “Appunti sui lavori da eseguirsi nelle miniere solfuree de La Produttrice Commerciale;(21)

- elenco dei macchinari e materiali occorrenti ai vari lavori;
- documentazione relativa ai depositi di polvere pirica esistenti nelle varie miniere.

23 - Miniera di Valdinoce
1925 – 1927
Fascicolo
Si tratta di carteggio e relazioni riguardanti la miniera di Valdinoce ove la Zolfi tra il 1924 e il 1928 aveva scavato in località  
La Rossa una particolare discenderia e nei cantieri di Paladino e La Rossa la produzione aveva raggiunto le mille tonnellate di 
zolfo grezzo e con l’impiego di circa 180 operai sino alla chiusura avvenuta nel 1929, a seguito di gravi incidenti in galleria  
dovuti allo scoppio di gas grisou.
Si segnala:
- “Relazione per ottenere che sia dichiarato opera di  pubblica utilità il  complesso degli  impianti che si  stanno svolgendo 
all’esterno della miniera di Valdinoce posto nel Comune di Teodorano provincia di Forlì”, 1925;
- “Stima del danno causato dai fumi degli apparecchi di fusione della Miniera di Valdinoce ai prodotti agricoli del podere  
denominato Pila di proprietà signori fratelli Bacchi e tenuto in affitto dal colono Capacci Attilio”, 1925;
- nulla osta per deposito esplosivi, 1927;
- relazione dei lavori in corso e di quelli da farsi, s. d.

Miniere di S. Eutizio e S. Giovanni

1925 - 1929
fasc. 1, mappe 5

Si tratta di carteggio,  relazioni e cartografia relativi  alle miniere di S. Eutizio e S. Giovanni Marche 
contigui tra loro e in prosecuzione verso sud-est della concessionaria di Cabernardi di proprietà di Balilla 
Bertozzi  e  Elio Severi  di  San Carlo di  Cesena tra  il  1925 e il  1929.  Le mappe sono conservate  in  
scatoloni.

24 - Carteggio e relazioni
1925 - 1929
Si segnala:
- “Relazione sui permessi di ricerca solfifera di Sant'Eutizio e di San Giovanni in provincia di Ancona”, 7 giugno 1925;
- schizzi e disegni, [1925];
- appunti di lavoro, 1926;
- rapporto dei lavori nella miniera di S. Giovanni, 1927-1928;
- “Misure e considerazioni sulla discenderia di San Giovanni Marche”, 1929;
- “Relazione geologica-tecnica sulla ricerca solfifera di San Giovanni Marche” e relativi allegati, 1929;
-  “Contratto  di  affitto  per  un appezzamento  di  terreno  di  proprietà  fratelli  Papi  Carlo e  Francesco  posto in  Comune di  
Sassoferrato provincia di Ancona”, s. d.

(21) Denominazione originaria della Zolfi dalla fondazione almeno fino al 1926.
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25 - “Permessi di ricerca per minerale solfifero torrente Fenella e Monte Fortino”
dicembre 1927
dimensioni: 640 x 940 (mm), b/n, in scala “1:100”, “1:200”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Sono evidenziate: sezione stratigrafica a San Vito sul Cesano punto R, sezione degli  
strati gessosi-solfiferi nel torrente delle Grazie al ponte di San Ginesio punto P, stratificazione di arenaria con interposto strato  
calcareo fossilifero soprastante alla formazione gessosa-solfifera punto L, sezione degli strati lungo il torrente Fenella punto F. 
E’ conservata insieme alla bozza incompleta.

26 - “Permessi di ricerca per minerale di solfo torrente Fenella e Monte Fortino”
dicembre 1927
dimensioni: 540 x 820 (mm), b/n, in scala “1:100”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Sono evidenziati: sezione trasversale del bacino secondario a Monte Fortino e a 
Villa Boschetto presso Arcevia.

27 – “Permessi di ricerca per minerale solfifero torrente Fenella e Monte Fortino”
dicembre 1927
dimensioni: 590 x 820 (mm), b/n, in scala “1:100”
carta arrotolata
Il disegnatore è l’ingegnere Carlo Gelati. Sono evidenziati: sezione del bacino secondario a Monte Fortino, prolungamento 
superficiale degli strati solfiferi verso nord e sud, sezione bacino secondario a Villa Boschetto vicino ad Arcevia.

28 – Carta escursionistica della zona del torrente Fenella e Monte Fortino
[1927]
dimensioni: 800 x 820 (mm), b/n, in scala non indicata
carta arrotolata
E’ conservata insieme al relativo lucido.

29 – Carta escursionistica della zona del torrente Fenella e Monte Fortino
[1927]
dimensioni: 820 x 890 (mm), b/n, in scala non indicata
lucido arrotolato
E’ conservato insieme alla relativa carta.

30 - Miniere di Ca’ Urbinello, Ca’ S. Agostino e Ca’ Giangolo
1928
Fascicolo
Contiene  carteggio,  relazioni  e  disegni  relativi  allo  sfruttamento delle  miniere  di  Ca’  Urbinello,  Ca’  S.  Agostino  e  Ca’ 
Giangolo in contatto con l’antica miniera di San Lorenzo in Zolfinelli nel 1928.
Si segnala:
- “Relazione tecnica-geologica sui permessi di ricerca minerale solfifero denominati: I°) Ca’ Urbinello, 2°) Ca’ Sant'Agostino,  
3°) Ca’ Giangolo”;
- schizzi e disegni.

31 - Miniere di Tornano e Fagnano
1928
Fascicolo
Contiene,  oltre  alla  relazione a alla nota dei  lavori  eseguiti  e da eseguirsi,  anche gli  “appunti  sulla formazione gessosa-
solfifera della miniera di Perticara” del 1928 ad esse attigua.

Delegato Ditta Boari e Rechini

1924; [ca. 1930]
fascc. 2
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Si tratta di documentazione relativa allo sfruttamento di cave nelle zone del Piacentino e del Genovese.

32 - Cave di talco
1924
Si tratta di itinerario,  relazione geologica sugli affioramenti  visitati,  calco del foglio della Carta d’Italia del Touring club  
italiano rappresentante la zona delle cave di talco di Bobbio (Piacenza) in località Feligara e Colleri in Comune di Pregola e la 
nota spese per gli interventi.

33 - Cave d’ardesia
[ca. 1930]
Si tratta della relazione sopra una cava d'ardesia proposta per lo sfruttamento dal proprietario Avellino Luigi in Comune di  
Chiavari (Genova).

Consulente

1891 – 1933
fascc. 4, mappe 6 

Si tratta di documentazione relativa a consulenze private relativamente a bacini minerari  in territorio 
romagnolo e non. La documentazione più antica è stata acquisita dai vecchi concessionari delle miniere.

34 - Bacino minerario di Latera
1924
Si tratta di considerazioni sul bacino, situato nel Comune di Viterbo, in cui esisteva una miniera detta Il Molino di allume e 
zolfo di cui era concessionaria la Società etrusca mineraria.

35 - Galleria direttissima Bologna-Firenze
1924
Si tratta della relazione sullo stato d’avanzamento della galleria all’imbocco nord San Lazzaro.

Miniera Costa-Balze

1891-1933
fasc. 1, mappe 6

Si tratta di carteggio e cartografia relativi alla consulenza per Mario e Basilio Ferdinando Gualtieri e 
Rodolfo Morellini proprietari dei terreni su cui insisteva la miniera di Costa e Raggio della Torre o Balze 
detta anche Casalbuono nel Comune di Teodorano.(22) La documentazione precedente il 1933 anno in cui 
sembra attestato il rapporto di consulenza è stato acquisito dai concessionari precedenti, piccole imprese 
di  minatori  che,  in  anni  di  crisi  del  settore  minerario  zolfifero,  si  trovavano  senza  lavoro  per  le 
temporanee chiusure delle miniere del Cesenate. Le mappe sono conservate in scatoloni.

36 - Carteggio
1933
Si segnala il carteggio con Mario Gualtieri proprietario dei terreni.

37  - “Miniera solfurea Costa e Balze-Casalbono” 
febbraio 1891
dimensioni: 770 x 1070 (mm), col., in scala “1:2000”

(22)  La miniera, di cui si hanno notizie già dal lontano 1675, passò attraverso varie concessioni soprattutto di privati che continuarono  
le lavorazioni sino al 1934 quando poi fu definitivamente chiusa.
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lucido arrotolato
Planimetria corredata da una legenda in cui sono indicati i nomi delle discenderie e delle gallerie.

38 - “Piano miniera solfure Costa Balze” 
15 maggio 1897
dimensioni: 1150 x 760 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido arrotolato

39 – “Piano miniera Costa-Balze”
12 maggio 1908
dimensioni: 1080 x 460 (mm), col., in scala “1:500”
lucido arrotolato
Si evidenziano lavoro Fabbri, lavoro Riciputi, lavoro Bianchi.

40 - “Piano delle miniere Costa-Balze”
12 marzo 1913
dimensioni: 410 x 1090 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido arrotolato
E’ presente una legenda con i nomi delle compagnie operanti sul luogo ed una indicante il minerale esaurito, il minerale  
ancora coltivabile, il minerale sterile, le discenderie e le gallerie.

41 – “Miniera Costa-Balze. Proiezione verticale sud nord est ovest”
[1933]
dimensioni: 330 x 830 (mm), col., in scala “1:1000”
lucido arrotolato
 
42 – Carta topografica miniera Costa-Balze
s.d.
dimensioni: 440 x 890 (mm), col., in scala non indicata
carta arrotolata

43 - Miniera di Campitello 
s.d.
Si tratta di appunti sull’impianto meccanico utilizzato nella miniera situata tra i Comuni di Sogliano al Rubicone e Mercato  
Saraceno.(23)

Planimetrie di villa Stuffione

1924 – 1932
mappe 5

Si  tratta  di  planimetrie  relative  alla  villa  di  proprietà  dell’ingegnere  situata  a  Stuffione frazione  del 
Comune di Ravarino nella provincia di Modena. Il materiale è conservato in scatoloni.

44 - “Casa d’abitazione situata in Stuffione di Ravarino di proprietà ingegnere Carlo Gelati”
10 agosto 1924
dimensioni: 400 x 530 (mm), col., in scala “1:50”
carta arrotolata
Piano primo e secondo e sezione verticale.

45 - Planimetria di villa Stuffione a Ravarino di Modena
9 febbraio 1932

(23)  La miniera, di cui si hanno notizie già dal 1862, era stata gestita da piccoli imprenditori fino alla chiusura definitiva avvenuta nel  
1933.
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dimensioni: 490 x 420 (mm), col., in scala “1:2000”
carta arrotolata
E’ conservata insieme alla 46.

46 – Particolare della planimetria di villa Stuffione a Ravarino di Modena
9 febbraio 1932
dimensioni: 380 x 380 (mm), col., in scala “1:2000”
carta arrotolata
E’ compresa una leggenda con la parte riservata al proprietario e quella riservata all’asilo contiguo.
E’ conservata insieme alla 45.

47 - “Foglio mappale n. 13 provincia di Modena. Comune di Ravarino. Villa Stuffione” 
s.d.
dimensioni: 330 x 540 (mm), b/n, in scala “1:200”
carta arrotolata
Si conserva in tre copie.

48 - “Foglio mappale n. 13 provincia di Modena. Comune di Ravarino. Villa Stuffione” 
s.d.
dimensioni: 330 x 530 (mm), col., in scala “1:200”
carta arrotolata
E’ compilata a mano.
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NUOVA SOCIETÀ DELLE MINIERE SOLFUREE DI ROMAGNA. 
CARTEGGIO

1843 - 1859, con antecedenti dal 1803 e seguiti al 1882
fascc. 41

Soggetto produttore
Miniere solfuree di Romagna (1844 – 1896)

Altre denominazioni
Nuova Società delle miniere solfuree di Romagna (1844 - 1854)
Società anonima delle miniere zolfuree di Romagna (1855 - 1896)

La Nuova società delle miniere solfuree di Romagna fu istituita il 21 febbraio 1844 dai creditori della  
fallita Società delle miniere solfuree Giovanni Cisterni, Agostino Picard & Co. per gestire gli stabilimenti 
amministrati da quest'ultima, quali le miniere di zolfo di Perticara e Marazzana nelle Marche, Formignano 
in Romagna e la raffineria e i magazzini di Rimini di cui le miniere di servivano. 
La Società, riconosciuta ufficialmente il 14 novembre 1844 con dispaccio n. 59720 dalla Segreteria per 
gli affari di Stato esteri e ratificata legalmente dal notaio bolognese Cesare Stagni il 4 settembre 1846, 
rappresentava uno dei primi esempi a Bologna di società per azioni ed ebbe tra gli azionisti  Gaetano 
Pizzardi, grande affittuario e proprietario terriero, che figurava con il fratello Camillo tra i soci fondatori 
della Cassa di risparmio di Bologna nel 1837, Giuseppe Insom, Clemente Giovanardi,  Giovanbattista 
Renoli, Tomasi Carega, Gaetano Rasori, Benedetto Costantini, Carlo Roberti ed Emanuele Foligno.
L’ente era retto da Consiglio di amministrazione composto di 3 membri:  due Clemente Giovanardi e 
Carlo  Roberti,  inamovibili,  che  si  occupavano della  parte  legale  e  di  quella  amministrativa,  il  terzo, 
eleggibile ogni triennio, che provvedeva alla parte commerciale. Infine un mandatario (o gerente) che 
rappresentava la società, la dirigeva, relazionava sull’attività della miniera, sovraintendeva alla condotta 
dei lavoranti, aveva l’ordinaria amministrazione, assisteva alle sedute del Consiglio di amministrazione 
ed era l’esecutore delle deliberazioni.
Dopo circa  un  decennio  a  causa  della  mancanza  dei  capitali  proporzionali  all'impresa,  la  società  fu 
ricapitalizzata. Con atto del notaio Vincenzo Pallotti di Bologna 14 febbraio 1855 fu costituita la Società 
anonima delle miniere zolfuree di Romagna tra i cui azionisti  emergevano figure di rilievo della vita 
economica bolognese e del Risorgimento italiano quali Marco Minghetti,  Francesco Pizzardi, Antonio 
Zanolini.
La società fu sovvenzionata dalla Banca pontificia delle quattro legazioni (Bologna, Ferrara, Ravenna e 
Forlì) o Banca di Bologna appositamente costituita nel giugno 1855, su proposta di investitori bolognesi, 
che,  proprietari  o  soci  delle  aziende  beneficiate  dalla  banca,  comparivano  anche  come  soci  e 
amministratori  della  banca  stessa,  a  partire  dal  governatore  della  banca,  l'avvocato  Paolo  Silvani, 
azionista  e  membro  del  Consiglio  di  amministrazione  della  Società  anonima.
Il  progetto  di  fondazione  della  Società  prevedeva  la  nomina  di  un  gerente  che  gestiva  l’ordinaria 
amministrazione  e  aveva  potere  di  firma  sociale,  un  Consiglio  di  amministrazione,  un  Consiglio  di 
sorveglianza ed una Giunta di revisione.
La Miniere solfuree di Romagna, che ebbe la titolarità oltre che dei giacimenti di Perticara-Marazzana e 
Formignano, anche di quelli di Busca, Luzzena-Fosso, Montemauro nel Cesenate, rimase in attività sino 
al  1895 allorché,  a  causa  della  crisi  dei  prezzi  di  vendita  dello  zolfo,  fu  liquidata  dal  Tribunale  di 
Bologna.
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Descrizione del fondo

Storia archivistica
La  documentazione  della  Società,  pervenuta  dopo  la  sua  liquidazione  all'avvocato  Paolo  Silvani  e 
successivamente confluita nell'archivio familiare Silvani, nel corso del Novecento è andata dispersa. Sul 
finire degli anni Ottanta è comparsa sul mercato antiquario bolognese e imolese in tempi e lotti diversi. 
Alcuni di essi sono stati acquistati dalla Cassa di Risparmio di Cesena e donati alla locale Biblioteca 
Malatestiana,(24) l'Associazione  Pro-loco  Perticara  ha  acquistato  un  lotto  di  1180  lettere  relative  alla 
Nuova società delle miniere solfuree di Romagna comprendente documentazione relativa alla miniera di 
Perticara  al  fine  di  farla  confluire  nel  locale  museo dedicato  alla  memoria  della  miniera  e  dei  suoi 
minatori insieme alla documentazione della miniera perticarese di cui ha seguito le sorti.(25)

Nel  1990 una  scoperta  permise  di  dare  finalmente  una  spiegazione  allo  smembramento  del  corposo 
archivio: nel primo gruppo di documenti, quelli acquistati nel 1987, c’erano carte che non avevano niente 
a che vedere con la Società perché riguardavano una famiglia i cui membri avevano ricoperto ruoli nella 
vita politica bolognese i Silvani.(26)

Al momento della liquidazione della Società l’archivio aziendale era pervenuto al legale Paolo Silvani e 
pertanto aggregato alle carte della sua famiglia: durante il periodo di abbandono della villa dei Silvani 
pertanto l’archivio era stato oggetto di razzie e ciò spiegherebbe l’immissione sul mercato antiquario di 
spezzoni d’archivio e la commistione con le carte Silvani.(27) 
“Appare indubbio che abbiano fatto parte del carteggio del gerente della Nuova Società, Carlo Roberti, 
con gli agenti, impiegati e funzionari addetti rispettivamente alla vendita del minerale, che si effettuava 
prevalentemente  sulle  piazze  di  Cesena  e  di  Rimini,  alla  gestione  delle  miniere  di  Formignano  e  di 
Perticara, ed ai magazzini ed alla raffineria di Rimini”.(28) 
Nel 2002-2003 il carteggio della Nuova società è stato trasferito nel nuovo museo, allestito nei luoghi 
originari della miniera nel l'ex cantiere Centino.
(24)  66 classificatori d’archivio, 2 registri di copialettere e un pacco di carte sciolte (1801-1899) che riguardano l’attività della Società  
antica e di quella che la ha assorbita, in particolare le operazioni relative all’estrazione, alla lavorazione e alla commercializzazione dello  
zolfo nelle miniere del territorio della Valle del Savio e del Montefeltro oltre al carteggio di Paolo Silvani, azionista e avvocato della Società  
e liquidatore della stessa. Il materiale, che è stato oggetto di riordino e inventariazione tra il 1988 e il 1989 da parte di Renato Turci già vice  
direttore della Malatestiana, rappresentava il primo esempio di archivio di una società concessionaria di miniere che veniva recuperato alla 
ricerca in  quanto fino  ad allora  le indagini  sulle  miniere  cesenati  erano state condotte solamente  su fonti  documentarie  indirette quali  
l’archivio della Prefettura e del Tribunale di Forlì presso l’Archivio di Stato di Forlì e l’archivio del Corpo reale delle miniere - Distretto  
minerario di Bologna. 
(25)  Le lettere erano raccolte in una quarantina di contenitori ad anelli comunemente utilizzati per l’esposizione dei documenti, divisi  
per miniera o stabilimento di interesse (Perticara, Cesena, Rimini, Formignano, Ferrara) e all’interno in ordine cronologico, e corredate da un  
elenco dei raccoglitori, stilato presumibilmente al momento del recupero del materiale, con indicata la provenienza, l’anno e il numero di  
lettere presenti all’interno più altri due contenenti la corrispondenza inviata da altri luoghi o non meglio attribuibile. Rispetto all’elenco sono  
risultate mancanti 75 lettere inviate da Perticara negli anni 1847-1848.
(26)  L’archivio della famiglia Silvani, rinvenuto da uno studioso bolognese, l’ingegnere Franco Manaresi, all’interno di una villa di  
proprietà  della  famiglia  e  acquistato insieme all’immobile,  risultava  avere  frammista  alla  documentazione  strettamente  familiare  molto 
materiale afferente all’archivio della Società. Anche il suddetto fondo è stato donato alla Malatestiana.
(27)  La commistione tra archivio di famiglia e archivio della Società è rinvenibile anche nella documentazione relativa alle famiglie  
Zanolini e Silvani venduta da un discendente di entrambe, Carlo Buti, al Museo civico del Risorgimento di Bologna.
(28)  Cfr. E. ARIOTI, L’archivio della Società anonima delle Miniere Zolfuree di Romagna in Una tradizione senese: dalla Protechnia di  
Vannoccio Biringucci al Museo di Mercurio, a cura di I. TOGNARINI, Napoli, Esi, 2000, p. 291.
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Nel  2005  è  rientrata  nella  dichiarazione  di  interesse  storico  particolarmente  importante  dell'archivio 
storico  delle  “Miniere  di  Perticara”  emanata  dalla  Soprintendenza  archivistica  per  le  Marche,  allora 
competente per territorio.
Nel 2011-2012 è stata oggetto di ordinamento e inventariazione su incarico e contributo del Parco dello 
zolfo  delle  Marche  e  sotto  la  direzione  scientifica  della  Soprintendenza  archivistica  per  l'Emilia-
Romagna. 

Si tratta di 1180 lettere che costituiscono il carteggio in arrivo ai responsabili della società da parte di  
agenti, impiegati e funzionari dei giacimenti e stabilimenti amministrati: le miniere di zolfo di Perticara-
Marazzana (1843-1858, 272 corrispondenze di cui una parte in lingua francese) e Formignano (1847-
1854, 218 corrispondenze), le raffinerie di Cesena (1844-1855, 267 corrispondenze), di Rimini (1843-
1855, 408 corrispondenze) e degli impianti di Ferrara (1853-1854, 15 corrispondenze). Completano la 
raccolta 24 lettere alcune da luoghi diversi e/o precedenti o successive alla costituzione della società che 
si riportano di seguito:

Gaetano Norini a Michele Vella presso Casa Ferretti di Ferrara
1. Bondeno, 19 ottobre 1803; 

Gaetano Bernetti a Giuseppe Ungarelli
2. Roma, 29 marzo 1820;

Andrea Barbieri a Pellegrino Torri
3. Roma, 29 marzo 1820; 
4. Roma, 6 maggio 1820; 

M. Leve al prefetto di Roma Giovanni Brusa 
5. Roma, 3 dicembre 1821;

Andrea Barbieri a Giacomo Fiorini
6. Roma, 12 dicembre 1821;

Sebastiano Pichi a Vincenzo Maldini
7. Roma, 14 agosto 1829;

mittente incomprensibile a monsieur Micard di Rimini
8. Perticara, 10 gennaio 1840 (in lingua francese);

A. Sanalvini a Paolo Silvani
9. Roma, 15 luglio 1841; 

Angelo Battistini a Luigi Pizzardi
10. Pietracuta, 14 giugno 1845;

Daniele Beretta a Emanuele Foligno
11. Ancona, 19 agosto 1845; 

Benedetto Trovanelli al marchese Gaetano Pizzardi
12. Mercato Saraceno, 13 settembre 1845;

Francesco Zaccarelli a Gaetano Rasori
13. Mondaino, 20 agosto 1847;

arciprete Francesco Tomasetti a Gaetano Rasori
14. Talamello, 7 dicembre 1847;
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Francesco Zaccarelli a Carlo Roberti
15. Mondaino, 17 giugno 1848;

T. Mori a Vincentio [sic] Amati, miniera di Perticara
16. Bologna, 14 luglio 1848;

arciprete Francesco Tomasetti a Carlo Roberti
17. Talamello, 9 luglio 1849;

Pietro Mattei Casanova a Carlo Roberti
18. Mercato Saraceno, 16 novembre 1849;

Camillo Montanari a destinatario mancante
19. Bologna, 13 agosto 1852;

chirurgo Girolamo Bucci al gerente Carlo Roberti
20. Sant'Agata Feltria, 19 dicembre 1854; 

Giacomo Ceccani al gerente Antonio Zanolini
21. Roma, 5 aprile 1859;
22. Roma, 28 giugno 1859; 

gerente Augusto Pancaldi a Luigi Mattei
23. Bologna, 14 novembre 1881; 

Antonio Lucchini all'avvocato Prisco Conti, consulente legale e segretario dell’assemblea
24. Bologna, 7 luglio 1882.

Criteri di ordinamento
Si è mantenuta l'organizzazione presente al  momento dell'acquisizione e verosimilmente non lontana 
dall'originaria.  Le  lettere  sono  raggruppate  in  ordine  cronologico  per  miniera/stabilimento, 
corrispondente al luogo di provenienza, e all'interno di ciascun nucleo sono state ulteriormente suddivise 
in fascicoli annuali.

Caratteristiche materiali e requisiti tecnici
Una parte delle lettere presenta danni da inchiostro ferroso.

Strumenti di ricerca
E' presente una trascrizione dattiloscritta delle lettere alla miniera di Perticara degli anni 1851-1854. 

Bibliografia
• R. TURCI, L’archivio della Società anonima delle Miniere Zolfuree di Romagna conservato a Cesena dalla  

Biblioteca  Malatestiana, in «Studi Romagnoli», 1989, 40, pp. 325-342; 
• P. LUCCHI - R. TURCI, Biblioteca comunale Malatestiana: acquisizione e ricomposizione dell’archivio della  

Società anonima delle Miniere Zolfuree di Romagna,  in  La miniera. Tra documento storia e racconto  
rappresentazione e conservazione, a cura di S. LOLLETTI, M. TOZZI FONTANA, Bologna, Analisi, 1991, pp. 13-
19; 

• R. TURCI, Inventario delle serie e descrizioni dei materiali, in La miniera. Tra documento storia e racconto  
rappresentazione e conservazione, a cura di  S. LOLLETTI -  M. TOZZI FONTANA, Bologna, Analisi, 1991, pp. 
21-54; 

• E. ARIOTI, L’archivio della Società anonima delle Miniere Zolfuree di Romagna in Una tradizione senese:  
dalla Pirotechnia di Vannoccio Biringucci al Museo di Mercurio, a cura di I. TOGNARINI, Napoli, Esi, 2000, 
pp. 285-294.
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Raffineria di Rimini

29 giugno 1843 - 21 luglio 1855
fascc. 11

Si tratta di 408 corrispondenze.
Mittenti: Michele Goldini, Paolino Masi, Filiberto Serpieri, Emanuele Foligno, Giovanni Cisterni, Ettore 
Galli,  Angelo Legnani, Edouard Dworzaczek, Gaetano Aducci, Daniele Serpieri,  Francesco Zaccarelli, 
Federico Vitali, Emilio Sostegni, Antonio Lorenzetti, Francesco Masi, Pietro Mattei Casanova, Fiorenzo 
Fiorenzoli, Luigi Frecci, F. Meyer Schavensin, Antonio Diotallevi. 
Destinatari:  marchese  Luigi  Pizzardi,  Emanuele  Foligno,  Gaetano  Pizzardi,  Carlo  Cacciari,  Giovanni 
Battista Maldini, Gaetano Rasori, gerente Carlo Roberti, gerente Antonio Zanolini.

1 - Anno 1843 
29 giugno - 9 settembre 1843
corrispondenze 4

Michele Goldini al marchese Luigi Pizzardi
    1. 29 giugno 1843; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    2. 16 agosto 1843; 

Paolino Masi a Emanuele Foligno
    3. 9 settembre 1843; 

Paolo Masi al marchese Luigi Pizzardi
    4. 9 settembre 1843.

2 – Anno 1844 
13 gennaio - 29 dicembre 1844
corrispondenze 46 

Filiberto Serpieri a Gaetano Pizzardi
    1. 13 gennaio 1844;

Emanuele Foligno a Carlo Cacciari presso  Gaetano Pizzardi
    2. 24 marzo 1844;
    3. 25 marzo 1844;
    4. 1 aprile 1844;
    5. 13 aprile 1844;

Michele Goldini a Carlo Cacciari
    6. 6 giugno 1844;

Giovanni Cisterni a Gaetano Pizzardi
    7. 13 luglio 1844;

Michele Goldini al marchese Luigi Pizzardi
8. 29 agosto 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
    9. 2 settembre 1844;
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Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
10. 4 settembre 1844;
11. 7 settembre 1844;

Filiberto Serpieri a Gaetano Pizzardi
  12. 11 settembre 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 13. 14 settembre 1844;
   14. 15 settembre 1844;
    15. 18 settembre 1844;
    16. 23 settembre 1844;
    17. 29 settembre 1844;
   18. 5 ottobre 1844;
    19. 9 ottobre 1844;
    20. 12 ottobre 1844;

Angelo Legnani a Gaetano Pizzardi   
    21. 12 ottobre 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
  22. 13 ottobre 1844;
    23. 19 ottobre 1844;
    24. 21 ottobre 1844;
    25. 24 ottobre 1844;
   26. 27 ottobre 1844;
    27. 2 novembre 1844;
   28. 3 novembre 1844;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi  
    29. 3 novembre 1844;
    30. 9 novembre 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
  31. 17 novembre 1844;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi  
  32. 17 novembre 1844;

Filiberto Serpieri a Gaetano Pizzardi
    33. 20 novembre 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 34. 24 novembre 1844;
    35. 27 novembre 1844;
    36. 1 dicembre 1844;
    37. 4 dicembre 1844;
    38. 8 dicembre 1844;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
   39.  15 dicembre 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
  40. 19 dicembre 1844;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
  41. 22 dicembre 1844;
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Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
42. 22 dicembre 1844;

    43. 23 dicembre 1844;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
  44. 28 dicembre 1844;
   
Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi  
 45. 28 dicembre 1844;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 46. 29 dicembre 1844.

3 – Anno 1845 
6 gennaio - 28 dicembre 1845
corrispondenze 116 

Paolino Masi a Emanuele Foligno
    1. 6 gennaio 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
    2. 6 gennaio 1845; 
    3. 22 gennaio 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
4. 23 gennaio 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 5. 25 gennaio 1845; 
   6. 26 gennaio 1845; 
    7. 29 gennaio 1845; 

Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
8. 29 gennaio 1845; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
9. 30 gennaio 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
10. 1 febbraio 1845; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
  11. 2 febbraio 1845;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
12. 5 febbraio 1845; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
13. 5 febbraio 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
    14. 7 febbraio 1845; 
    15. 9 febbraio 1845; 
    16. 16 febbraio 1845; 
    17. 19 febbraio 1845;
   18. 22 febbraio 1845; 
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    19. 23 febbraio 1845;
    20. 2 marzo 1845;
    21. 5 marzo 1845; 
    22. 9 marzo 1845; 
    23. 13 marzo 1845;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi   
 24. 13 marzo 1845;    
  25. 15 marzo 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
26. 16 marzo 1845;

Gaetano Aducci al marchese Luigi Pizzardi     
   27. 16 marzo 1845; 
    
Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi

28. 17 marzo 1845; 
    29. 23 marzo 1845; 
    30. 27 marzo 1845; 
    31. 30 marzo 1845; 
    32. 2 aprile 1845; 
    33. 5 aprile 1845; 
    34. 6 aprile 1845; 
    35. 9 aprile 1845; 
    36. 13 aprile 1845; 
    37. 17 aprile 1845; 
    38. 19 aprile 1845;
    39. 20 aprile 1845; 
    40. 23 aprile 1845; 
    41. 27 aprile 1845; 
 42. 30 aprile 1845;
    43. 4 maggio 1845;
    44. 7 maggio 1845;
    45. 11 maggio 1845;
    46. 18 maggio 1845;
    47. 21 maggio 1845;
    48. 24 maggio 1845;
   49. 29 maggio 1845;
    50. 4 giugno 1845;
    51. 8 giugno 1845;
    52. 11 giugno 1845;
    53. 18 giugno 1845;

54. 22 giugno 1845;
    55. 25 giugno 1845;
    56. 26 giugno 1845;
    57. 29 giugno 1845;

Emanuele Foligno a Gaetano Pizzardi
   58. 5 luglio 1845;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
  59. 5 luglio 1845;
    60. 9 luglio 1845;
    61. 19 luglio 1845;
    62. 20 luglio 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
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  63. 22 luglio 1845;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
   64. 24 luglio 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
   65.  27 luglio 1845;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi   
 66. 31 luglio 1845;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 67. 2 agosto 1845;
    68. 3 agosto 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
 69. 3 agosto 1845;
    70. 7 agosto 1845;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
   71. 13 agosto 1845;
    72. 17 agosto 1845;
    73. 20 agosto 1845;
    74. 23 agosto 1845;
    75. 24 agosto 1845;
    76. 27 agosto 1845;

Emanuele Foligno a Carlo Cacciari presso Gaetano Pizzardi  
77. 28 agosto 1845;

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 78. 3 settembre 1845;
    79. 14 settembre 1845; 
    80. 16 settembre 1845; 
    81. 17 settembre 1845; 
   82. 21 settembre 1845; 
    83. 24 settembre 1845; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
   84. 28 settembre 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
85. 28 settembre 1845; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
86. 1 ottobre 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
   87. 4 ottobre 1845;

Emanuele Foligno a Carlo Cacciari presso Gaetano Pizzardi  
88. 4 ottobre 1845; 

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi   
89. 5 ottobre 1845; 
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Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 90. 5 ottobre 1845; 
    91. 9 ottobre 1845; 
    92. 12 ottobre 1845;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi   
 93. 15 ottobre 1845; 

Emanuele Foligno a Carlo Cacciari presso Gaetano Pizzardi  
    94. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 16 ottobre 1845);
    95. 18 ottobre 1845; 
   
Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi   
 96. 19 ottobre 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
    97. 22 ottobre 1845; 
    98. 30 ottobre 1845; 
    99. 2 novembre 1845; 
    100. 3 novembre 1845; 
    101. 5 novembre 1845; 
    102. 9 novembre 1845; 
    103. 12 novembre 1845; 

Emanuele Foligno a Giovanni Battista Maldini presso Gaetano Pizzardi
    104. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 16 novembre 1845);
   
Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi

105.  23 novembre 1845; 

Emanuele Foligno a Gaetano Pizzardi
  106. 27 novembre 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
107. 29 novembre 1845; 

Michele Goldini a Emanuele Foligno    
108. 30 novembre 1845; 

Daniele Serpieri al marchese Gaetano Pizzardi    
109. 1 dicembre 1845; 

   
Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
 110. 3 dicembre 1845;
    111. 7 dicembre 1845; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
 112. 11 dicembre 1845;

Emanuele Foligno a Gaetano Pizzardi
113. 13 dicembre 1845; 

Ettore Galli al marchese Luigi Pizzardi
114. 21 dicembre 1845; 

    115. 24 dicembre 1845; 
    116. 28 dicembre 1845.
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4 – Anno 1847 
9 gennaio - 26 agosto 1847
corrispondenze 16 

Edouard Dworzaczek a Gaetano Rasori
    1. 9 gennaio 1847; 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
   2. 9 gennaio 1847; 

Michele Goldini a Gaetano Rasori
    3. 6 febbraio 1847;

Francesco Zaccarelli, amministratore del Comune di Rimini a Gaetano Rasori
    4. 10 marzo 1847;  

Ettore Galli a Gaetano Rasori
    5. 13 marzo 1847; 

Edouard Dworzaczek a Gaetano Rasori
    6. 10 aprile 1847;

Daniele Serpieri a Gaetano Pizzardi
    7. 23 maggio 1847; 

Giovanni Cisterni a Carlo Roberti
8. 25 giugno 1847; 

Daniele Serpieri a Gaetano Pizzardi
    9. 24 luglio 1847;
    10. 1 agosto 1847; 

Daniele Serpieri a Gaetano Rasori
    11. 2 agosto 1847;
    12. 4 agosto 1847;  
    13. 7 agosto 1847; 

Daniele Serpieri a Gaetano Pizzardi
   14.  12 agosto 1847;

Federico Vitali a Gaetano Rasori
    15.  14 agosto 1847; 

Daniele Serpieri a Gaetano Pizzardi
    16. 26 agosto 1847.

5 – Anno 1848 
21 marzo - 2 settembre 1848
corrispondenze 6 

 
Daniele Serpieri a Gaetano Rasori

1. 21 marzo 1848;  
    2. 11 aprile 1848;  

Giovanni Cisterni a Gaetano Rasori
    3. 4 luglio 1848;  
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Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    4. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 6 luglio 1848);

Giovanni Cisterni al gerente Carlo Roberti
    5. 1 settembre 1848; 
    6. 2 settembre 1848.

6 – Anno 1849 
11 maggio - 21 giugno 1849
corrispondenze 3 

Antonio Lorenzetti al gerente Carlo Roberti
    1. 11 maggio 1849; 

Michele Goldini alla Nuova societa’ delle miniere solfuree di Romagna
    2. 7 giugno 1849; 
    3. 21 giugno 1849.

7 – Anno 1851 
[13 gennaio 1851] - 16 dicembre 1851
corrispondenze 3 

Francesco Masi al gerente Carlo Roberti
    1. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 13 gennaio 1851);    

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti        
2. 1 settembre 1851;

Edouard Dworzaczek al gerente Carlo Roberti
3.  16 dicembre 1851.

8 – Anno 1852 
31 luglio - 29 dicembre 1852
corrispondenze 46 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    1. 31 luglio 1852; 

Giovanni Cisterni al gerente Carlo Roberti
    2. 4 agosto 1852;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    3. 5 agosto 1852;
    4. 7 agosto 1852;
    5. 8 agosto 1852;
    6. 11 agosto 1852; 

Fiorenzo Fiorenzoli a Carlo Roberti
   7. 15 agosto 1852; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    8. 19 agosto 1852;
    9. 21 agosto 1852;
    10. 25 agosto 1852; 
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Giovanni Cisterni alla Nuova societa’ delle miniere solfuree di Romagna
    11. 25 agosto 1852;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    12. 28 agosto 1852; 
    13. 5 settembre 1852;
    14. 16 settembre 1852;
    15. 19 settembre 1852;
    16. 30 settembre 1852; 
    17. 1 ottobre 1852; 
    18. 7 ottobre 1852;
    19. 11 ottobre 1852; 
    20. 16 ottobre 1852;
    21. 20 ottobre 1852;
    22. 24 ottobre 1852;
   23. 30 ottobre 1852; 
    24. 31 ottobre 1852; 
    25. 3 novembre 1852; 
    26. 6 novembre 1852; 
    27. 8 novembre 1852; 
    28. 14 novembre 1852; 
    29. 17 novembre 1852; 
    30. 20 novembre 1852; 
    31. 21 novembre 1852; 
    32. 22 novembre 1852; 
    33. 24 novembre 1852; 
    34. 26 novembre 1852; 
    35. 27 novembre 1852; 
    36. 28 novembre 1852; 
    37. 2 dicembre 1852; 
    38. 8 dicembre 1852;
    39. 9 dicembre 1852;
    40. 10 dicembre 1852;  
    41. 11 dicembre 1852; 
    42. 15 dicembre 1852; 
    43. 18 dicembre 1852; 
    44. 22 dicembre 1852; 
    45. 27 dicembre 1852; 
    46. 29 dicembre 1852.

9 – Anno 1853 
22 gennaio 1853
corrispondenza 1 

Angelo Legnani a Carlo Roberti
    1. 22 gennaio 1853.

10 – Anno 1854 
4 gennaio - 24 dicembre 1854
corrispondenze 146 

Angelo  Legnani,  mandatario  Graziani  Cisterni  alla  Nuova  societa’  delle  miniere  solfuree  di  Romagna
    1. 4 gennaio 1854; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    2. 5 gennaio 1854; 
    3. 6 gennaio 1854; 
    4. 7 gennaio 1854;
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    5. 9 gennaio 1854; 
    6. 15 gennaio 1854;

Daniele Serpieri e figlio Augusto a Carlo Roberti
    7. 18 gennaio 1854;

Pietro Mattei [Casanova] a Carlo Roberti
    8. 18 gennaio 1854;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    9. 19 gennaio 1854;
    10. 22 gennaio 1854; 
    11. 23 gennaio 1854; 
    12. 25 gennaio 1854; 
    13. 26 gennaio 1854; 
    14. 29 gennaio 1854; 
    15. 2 febbraio 1854; 
    16. 4 febbraio 1854; 
    17. 8 febbraio 1854; 
    18. 9 febbraio 1854; 
    19. 11 febbraio 1854;
    20. 15 febbraio 1854;  
    21. 16 febbraio 1854;  
    22. 17 febbraio 1854; 
    23. 19 febbraio 1854;  
    24. 21 febbraio 1854; 
    25. 23 febbraio 1854; 

Federico Vitali a Carlo Roberti
    26. 24 febbraio 1854;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    27. 25 febbraio 1854; 
    28. 27 febbraio 1854; 
    29. 6 marzo 1854; 
    30. 7/8 [sic] marzo 1854;

Angelo Legnani a Carlo Roberti
    31. 8 marzo 1854; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    32. 9 marzo 1854;
    33. 12 marzo 1854; 
    34. 15 marzo 1854; 
    35. 16 marzo 1854; 
    36. 17 marzo 1854;
    37. 22 marzo 1854;  
    38. 25 marzo 1854; 

Angelo Legnani a Carlo Roberti
    39. 25 marzo 1854;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    40. 27 marzo 1854; 
    41. 29 marzo 1854; 
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Angelo Legnani a Carlo Roberti
    42. 29 marzo 1854; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    43. 30 marzo 1854; 
    44. 1 aprile 1854; 
    45. 2/3 [sic] aprile 1854;
    46. 8 aprile 1854; 
    47. 9 aprile 1854; 

Luigi Frecci a Carlo Roberti
    48. 9 aprile 1854; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    49. 12 aprile 1854; 
    50. 13 aprile 1854; 
    51. 13 aprile 1854; 
    52. 15 aprile 1854;
    53. 19 aprile 1854; 
    54. 20 aprile 1854;  
    55. 23 aprile 1854; 
    56. 24 aprile 1854; 
    57. 26 aprile 1854;  
    58. 27 aprile 1854; 

Pietro Mattei Casanova a Carlo Roberti
    59. 29 aprile 1854;  

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    60. 29 aprile 1854; 
    61. 30 aprile 1854;  
    62. 1 maggio 1854;
    63. 3 maggio 1854;
    64. 5 maggio 1854;
    65. 10 maggio 1854;
    66. 11 maggio 1854; 
    67. 17 maggio 1854; 
    68. 18 maggio 1854; 
    69. 19 maggio 1854; 
    70. 19 maggio 1854; 
    71. 19 maggio 1854; 
    72. 21 maggio 1854; 
    73. 22 maggio 1854;  
    74. 24 maggio 1854 (con allegata copia di lettera del 24 maggio 1854 indirizzata a Innocenzo Roncagli);
    75. 27 maggio 1854; 
    76. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 29 maggio 1854);  
    77. 31 maggio 1854; 

Angelo Legnani al gerente Carlo Roberti
    78. 31 maggio 1854;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
79. 1 giugno 1854;

    80. 3 giugno 1854; 
    81. 4 giugno 1854;
    82. 5 giugno 1854; 
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Angelo Legnani a Carlo Roberti
    83. 7 giugno 1854;

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    84. 7 giugno 1854; 
    85. 8 giugno 1854;

Luigi Mattei a Carlo Roberti
    86. 10 giugno 1854; 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    87. 10 giugno 1854; 
    88. 14 giugno 1854; 
    89. 15 giugno 1854;
    90. 17 giugno 1854;
    91. 21 giugno 1854;
    92. 22 giugno 1854;
    93. 24 giugno 1854;
    94. 26 giugno 1854; 
    95. 28 giugno 1854;
    96. 29 giugno 1854; 
    97. 30 giugno 1854;  
    98. 1 luglio 1854;
    99. 6 luglio 1854; 
    100. 8 luglio 1854;
    101. 12 luglio 1854; 
    102. 16 luglio 1854; 
    103. 22 luglio 1854;
    104. 26 luglio 1854; 
    105. 29 luglio 1854;
    106. 31 luglio 1854; 
    107. 4 settembre 1854;
    108. 6 settembre 1854;
    109. 7 settembre 1854 (con allegata copia di lettera del 7 settembre 1854 inviata alla ditta Brisi Almagia’ di 

Ancona);
    110. 9 settembre 1854;
    111. 12 settembre 1854;
    112. 16 settembre 1854; 
    113. 18 settembre 1854;
    114. 20 settembre 1854;
    115. 23 settembre 1854; 
    116. 26 settembre 1854; 
    117. 1 ottobre 1854;
    118. 4 ottobre 1854; 
    119. 8 ottobre 1854; 
    120. 11 ottobre 1854; 
    121. 12 ottobre 1854;
    122. 14 ottobre 1854; 
    123. 15 ottobre 1854; 
    124. 19 ottobre 1854; 
    125. 26 ottobre 1854;
    126. 27 ottobre 1854;
    127. 29 ottobre 1854;
    128. 1 novembre 1854; 

F. Meyer Schavensin al gerente della Nuova societa’ delle miniere solfuree di Romagna
    129. 2 novembre 1854;
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Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    130. 8 novembre 1854;
    131. 10 novembre 1854; 
    132. 12 novembre 1854;
    133. 15 novembre 1854; 
    134. 16 novembre 1854;
    135. 1 dicembre 1854; 
    136. 4 dicembre 1854; 
    137. 7 dicembre 1854;
    138. 9 dicembre 1854;
    139. 10 dicembre 1854; 
    140. 13 dicembre 1854; 
    141. 14 dicembre 1854; 
    142. 15 dicembre 1854; 

Michele Goldini al marchese Luigi Pizzardi
    143. 17 dicembre 1854;  

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    144. 21 dicembre 1854;
    145. 23 dicembre 1854;
    146. 24 dicembre 1854.

11 – Anno 1855 
3 gennaio - 21 luglio 1855
corrispondenze 21 

Daniele Serpieri a Carlo Roberti
    1. 3 gennaio 1855;
    2. 4 gennaio 1855;
    3. 5 gennaio 1855;
    4. 7 gennaio 1855; 
    5. 11 gennaio 1855; 
    6. 12 gennaio 1855;  
    7. 14 gennaio 1855;
    8. 21 gennaio 1855; 
    9. 22 gennaio 1855;  
    10. 24 gennaio 1855;
    11. 25 gennaio 1855;
    12. 26 gennaio 1855;  
    13. 28 gennaio 1855; 
    14. 31 gennaio 1855; 
    15. 1 febbraio 1855; 
    16. 3 febbraio 1855,
    17. 6 febbraio 1855; 
    18. 8 febbraio 1855;
    19. 10 febbraio 1855; 
    20. 14 febbraio 1855;

Antonio Diotallevi al gerente Antonio Zanolini
    21. 21 luglio 1855.
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Miniera di Perticara

15 settembre 1843 - 18 giugno 1858
fascc. 11

Si tratta di 272 corrispondenze.
Mittenti: Edouard Dworzaczek, Paolino Masi, Pietro Pirazzoli, Emanuele Foligno, Carlo Cacciari, Ercole 
Strina, Calzolari, Eugenio Landi, Emilio Sostegni, Pietro Mattei Casanova, Antonio Monti, Joseph Friol, 
Marino  Rossini,  Audiface  Trovanelli,  Pellegrino  Saiani,  Antonia  Mazzoli  Bicecci,  Filippo  Masi, 
Francesco Masi, Giuseppe Greci, Girolamo Cucci. 
Destinatari:  marchese  Luigi  Pizzardi,  marchese  Gaetano  Pizzardi,  Emanuele  Foligno,  gerente  Carlo 
Roberti, Carlo Cacciari, Gaetano Rasori, gerente Antonio Zanolini, ingegnere Cesare Zanolini.
Diverse lettere in lingua francese.

1 - Anno 1843 
15 settembre 1843
corrispondenza 1 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    1.  15 settembre 1843.

2 - Anno 1844 
2 febbraio - 3 dicembre 1844
corrispondenze 19 

Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
    1. 2 febbraio 1844;

Edouard Dworzaczek a Emanuele Foligno
    2. 11 giugno 1844;
    3. 12 agosto 1844;
    4. 27 agosto 1844;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    5. 29 agosto 1844;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    6. 30 agosto 1844;
    7. 6 settembre 1844;

Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
    8. 13 settembre 1844;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi
    9. 18 settembre 1844;

Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
    10. 1 ottobre 1844;

Paolino Masi a Emanuele Foligno
    11. 1 ottobre 1844;

Emanuele Foligno al marchese [Luigi Pizzardi]
    12. 8 ottobre 1844;  
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Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    13. 22 ottobre 1844;
    14. 29 ottobre 1844;
    15. 15 novembre 1844;
    16. 22 novembre 1844;
    17. 29 novembre 1844;
    18. 3 dicembre 1844;

Edouard Dworzaczek a Emanuele Foligno
    19. 3 dicembre 1844.

3 – Anno 1845 
10 gennaio - 22 dicembre 1845
corrispondenze 41 

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    1. 10 gennaio 1845;
    2. 17 gennaio 1845;

Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
    3. 17 gennaio 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    4. 7 febbraio 1845;
    5. 21 febbraio 1845;
    6. 25 febbraio 1845;
    7. 28 febbraio 1845;
    8. 4 marzo 1845;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi
    9. 13 marzo 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    10. 28 marzo 1845;
    11. 31 marzo 1845;
    12. 4 aprile 1845;
    13. 11 aprile 1845;
    14. 18 aprile 1845;
    15. 22 aprile 1845;
    16. 25 aprile 1845;
    17. 29 aprile 1845;
    18. 2 maggio 1845;
    19. 7 maggio 1845;
    20. 6 giugno 1845;
    21. 10 giugno 1845;
    22. 13 giugno 1845;
    23. 20 giugno 1845;
    24. 24 giugno 1845;

Paolino Masi al marchese Luigi Pizzardi
    25. 24 giugno 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    26. 28 giugno 1845;

Carlo Cacciari e Emanuele Foligno al marchese Gaetano Pizzardi
    27. 8 luglio 1845;
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Ercole Strina al marchese Gaetano Pizzardi
    28. 1 agosto 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    29. 12 settembre 1845;
    30. 19 settembre 1845;
    31. 23 settembre 1845;
    32. 3 ottobre 1845;

Emanuele Foligno al marchese Luigi Pizzardi
    33. 24 ottobre 1845;
    34. 28 ottobre 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    35. 7 novembre 1845;
    36. 11 novembre 1845;
    37. 28 novembre 1845;

Calzolari a Carlo Cacciari presso il marchese Gaetano Pizzardi
    38. 2 dicembre 1845;

Edouard Dworzaczek al marchese Luigi Pizzardi
    39. 2 dicembre 1845;
    40. 5 dicembre 1845;

Ercole Strina al marchese Luigi Pizzardi
    41. 22 dicembre 1845.

4 – Anno 1847 
8 gennaio 1847
corrispondenza 1 

Ercole Strina a Carlo Cacciari
    1. 8 gennaio 1847.

5 - Anno 1849 
26 marzo - 25 dicembre 1849
corrispondenze 58 

Eugenio Landi al gerente Carlo Roberti
    1. 26 marzo 1849;
    2. 3 aprile 1849; 
    3. 6 aprile 1849;

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    4. 7 aprile 1849;

Pietro Mattei [Casanova] a Carlo Roberti
    5. 8 aprile 1849; 

Eugenio Landi al gerente Carlo Roberti
    6. 9 aprile 1849; 

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    7. 13 aprile 1849; 
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Pietro Mattei Casanova a Carlo Roberti
    8. 16 aprile 1849; 

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    9. 17 aprile 1849;
    10. 20 aprile 1849;

Emilio Sostegni a Gaetano Rasori
    11. 1 giugno 1849; 

Antonio Monti al gerente Carlo Roberti
    12. 3 giugno 1849; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    13. 15 giugno 1849;

Joseph Friol, meccanico al gerente Carlo Roberti
    14. 19 giugno 1849 (in lingua francese);

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    15. 19 giugno 1849; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    16. 19 giugno 1849; 

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    17. 22 giugno 1849; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    18. 22 giugno 1849;

Lettera non firmata alla Nuova societa’ delle miniere solfuree di Romagna
    19. 23 giugno 1849; 

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    20.  30 giugno 1849;

Antonio Monti al gerente Carlo Roberti
    21. 13 luglio 1849; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    22. 18 luglio 1849;

Emilio Sostegni a Carlo Roberti
    23. 20 luglio 1849; 
    24. 25 luglio 1849;
    25. 27 luglio 1849; 
    26. 6 agosto 1849;

Marino Rossini all’impiegato dell’ufficio di Gaetano Rasori
    27. 7 agosto 1849;

Audiface Trovanelli al gerente Carlo Roberti
    28. 12 agosto 1849;
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Marino Rossini al gerente Carlo Roberti 
    29. 21 agosto 1849; 

Pellegrino Saiani al gerente Carlo Roberti
    30. 22 agosto 1849;

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti 
    31. 29 agosto 1849;

Marino Rossini a Gaetano Rasoro
    32. 30 agosto 1849; 

Pellegrino Saiani al gerente Carlo Roberti
    33. 30 agosto 1849;

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    34. 21 settembre 1849; 

Pietro Mattei Casanova a Gaetano Rasori
    35. 21 settembre 1849;

Pietro Pirazzoli al gerente Carlo Roberti
    36. 21 settembre 1849;
    37. 25 settembre 1849; 

Joseph Friol, meccanico al gerente Carlo Roberti
    38. 25 settembre 1849 (in lingua francese);

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    39. 25 settembre 1849; 
    40. 5 ottobre 1849;

Antonia Mazzoli Bicecci a Gaetano Rasori
    41. 9 ottobre 1849; 

Eugenio Landi al gerente Carlo Roberti
    42. 9 ottobre 1849;

Joseph Friol, meccanico al gerente Carlo Roberti
    43. 9 ottobre 1849 (in lingua francese);

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    44. 12 ottobre 1849; 
    45. 16 ottobre 1849; 

Eugenio Landi al gerente Carlo Roberti
46. 16 ottobre 1849; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    47. 23 ottobre 1849; 
    48. 26 ottobre 1849; 
    49. 29 ottobre 1849; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    50. 13 novembre 1849; 
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Joseph Friol, meccanico al gerente Carlo Roberti
    51. 16 novembre 1849 (in lingua francese);

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    52. 16 novembre 1849;
    53. 27 novembre 1849;
    54. 7 dicembre 1849; 

Pietro Mattei Casanova a Gaetano Rasori
55. 7 dicembre 1849;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    56. 14 dicembre 1849; 

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    57. 14 dicembre 1849;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    58. 25 dicembre 1849.

6 – Anno 1850 
25 luglio - 31 luglio 1850
corrispondenze 2 

Joseph Friol, meccanico al gerente Carlo Roberti
    1. 25 luglio 1850 (in lingua francese);
    2. 31 luglio 1850 (in lingua francese).

7 – Anno 1851 
7 gennaio - 28 novembre 1851
corrispondenze 55 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    1. 7 gennaio 1850 [ma 1851]; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    2. 11 gennaio 1851;

Filippo Masi al gerente Carlo Roberti
    3. 21 gennaio 1851; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    4. 21 gennaio 1851;
    5. 31 gennaio 1851 (con allegata copia di lettera del 30 gennaio 1851 inviata da Pietro Pirazzoli al 

governatore);
    6. 11 febbraio 1851; 
    7. 15 febbraio 1851; 
    8. 18 febbraio 1851; 
    9. 21 febbraio 1851; 
    10. 28 febbraio 1851;

Pietro Mattei [Casanova] a Carlo Roberti
    11. 4 marzo 1851;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    12. 9 marzo 1851; 
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    13. 11 marzo 1851; 
    14. 14 marzo 1851; 
    15. 23 marzo 1851; 
    16. 24 marzo 1851; 
    17. 28 marzo 1851; 
    18. 10 aprile 1851; 
    19. 15 aprile 1851;
    20. 29 aprile 1851; 

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    21. 3 maggio 1851;
    22. 9 maggio 1851;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    23. 20 maggio 1851; 

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    24. 23 maggio 1851; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    25. 3 giugno 1851; 
    26. 6 giugno 1851; 

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    27. 6 giugno 1851;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    28. 13 giugno 1851; 

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    29. 17 giugno 1851;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    30. 4 luglio 1851; 
    31. 15 luglio 1851; 
    32. 18 luglio 1851; 
    33. 22 luglio 1851; 
    34. 25 luglio 1851; 
    35. 5 agosto 1851; 
    36. 19 agosto 1851; 
    37. 9 settembre 1851 (con allegata copia di lettera dell’8 settembre 1851 inviata al priore della comunità di 

Talamello);
    38. 12 settembre 1851;
    39. 16 settembre 1851;
    40. 26 settembre 1851; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    41. 30 settembre 1851;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    42. 3 ottobre 1851; 
    43. 10 ottobre 1851; 

Francesco Masi a Gaetano Rasori
    44. 10 ottobre 1851;
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Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    45. s.d. (il timbro d’arrivo riporta la data del 10 ottobre 1851);
    46. 14 ottobre 1851; 

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    47. 24 ottobre 1851; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    48. 31 ottobre 1851; 
    49. 4 novembre 1851; 
    50. 11 novembre 1851;

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti
    51. 11 novembre 1851;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    52. 14 novembre 1851; 
    53. 18 novembre 1851;
    54. 21 novembre 1851 (con allegata copia di lettera inviata a Daniele Serpieri);
    55. 28 novembre 1851.

8 – Anno 1852 
24 febbraio - 28 dicembre 1852
corrispondenze 34 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    1. 24 febbraio 1852 (con allegata copia di lettera del 24 febbraio 1852 indirizzata a Pietro Mattei Casanova);
    2. 27 febbraio 1852; 
    3. 10 agosto 1852; 
    4. 13 agosto 1852;
    5. 20 agosto 1852; 
    6. 24 agosto 1852; 
    7. 31 agosto 1852; 
    8. 7 settembre 1852; 
    9. 10 settembre 1852 (copia della lettera inviata a Daniele Serpieri);

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    10. 10 settembre 1852;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    11. 14 settembre 1852;

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    12. 17 settembre 1852;
    13. 21 settembre 1852; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    14. 24 settembre 1852;
    15. 1 ottobre 1852;

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    16.  15 ottobre 1852 (con minuta della lettera di risposta);

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    17. 15 ottobre 1852;
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Pietro Mattei [Casanova] al gerente Carlo Roberti
    18. 21 ottobre 1852; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    19. 22 ottobre 1852;

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    20. 26 ottobre 1852;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    21. 26 ottobre 1852; 
    22. 29 ottobre 1852;
    23. 2 novembre 1852; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    24. 5 novembre 1852;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    25. 8 novembre 1852; 
    26. 12 novembre 1852; 
    27. 16 novembre 1852; 
    28. 19 novembre 1852;

Paolino Masi a Carlo Roberti 
    29. 3 novembre 1852; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    30. 30 novembre 1852;
    31. 10 dicembre 1852;
    32. 14 dicembre 1852;
    33. 17 dicembre 1852; 
    34. 28 dicembre 1852.

9 – Anno 1853 
4 gennaio - 9 dicembre 1853
corrispondenze 14 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    1. 4 gennaio 1853;

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    2. 14 gennaio 1853;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    3. 17 gennaio 1853;

Pietro Pirazzoli all’ingegnere Cesare Zanolini
    4. 18 gennaio 1853;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    5. 25 gennaio 1853;
    6. 31 gennaio 1853;
    7. 8 febbraio 1853;
    8. 15 febbraio 1853;
    9. 11 marzo 1853;
    10. 26 aprile 1853;
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    11. 3 giugno 1853;
    12. 18 novembre 1853;
    13. 2 dicembre 1853;
    14. 9 dicembre 1853.

10 – Anno 1854 
6 gennaio - 24 dicembre 1854
corrispondenze 45 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    1. 6 gennaio 1854; 

Pietro Mattei [Casanova] a Carlo Roberti
    2. 6 gennaio 1854; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    3. 17 gennaio 1854; 
    4. 31 gennaio 1854;
    5. 10 febbraio 1854;
    6. 14 febbraio 1854; 
    7. 24 febbraio 1854; 
    8. 3 marzo 1854; 
    9. 10 marzo 1854; 
    10. 16 marzo 1854;
    11. 19 marzo 1854;
    12. 24 marzo 1854; 
    13. 28 marzo 1854; 
    14. 4 aprile 1854; 
    15. 25 aprile 1854;

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    16. 2 maggio 1854;

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti
    17. 9 maggio 1854;

Audiface Trovanelli al gerente Carlo Roberti
    18. 9 maggio 1854;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    19. 5 giugno 1854;

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti
    20. 6 giugno 1854;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    21. 20 giugno 1854;
    22. 26 giugno 1854; 

Marino Rossini al gerente Carlo Roberti
    23. 27 giugno 1854;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    24. 3 luglio 1854;
    25. 11 luglio 1854; 
    26. 13 luglio 1854;
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    27. 16 luglio 1854;
    28. 24 luglio 1854; 

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti
    29. 5 agosto 1854;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    30. 6 agosto 1854;
    31. 10 agosto 1854;
    32. 1 settembre 1854;

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti
    33. 1 settembre 1854; 

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    34. 5 settembre 1854;
    35. 14 settembre 1854;
    36. 19 settembre 1854;
    37. 21 settembre 1854;

Pietro Mattei Casanova al gerente Carlo Roberti
    38. 26 settembre 1854;

Pietro Pirazzoli a Carlo Roberti
    39. 5 ottobre 1854;
    40. 20 ottobre 1854; 
    41. 25 ottobre 1854; 
    42. 4 dicembre 1854; 
    43. 7 dicembre 1854;
    44. 21 dicembre 1854; 
    45. 24 dicembre 1854.

11 - Anno 1858 
8 giugno - 18 giugno 1858
corrispondenze 2 

Giuseppe Greci al gerente Antonio Zanolini
    1. 8 giugno 1858;

Girolamo Cucci al gerente [Antonio Zanolini]
    2. 18 giugno 1858.
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Raffineria di Cesena

21 novembre 1844 - 8 giugno 1859
9 fascicoli

Si tratta di 267 corrispondenze.
Mittenti:  Antonio  Gentilini,  Antonio  Monti,  eredi  di  Giuseppe Martini,  Natale  Dallamore,  Giuseppe 
Dallamore, Pietro Cacciaguerra, Antonio Lorenzetti, don Cesare Cacciaguerra, Paolino Masi, Giuseppe 
Marani,  Antonio  Cacciaguerra,  Mariani  e  Venturi,  Fratelli  Brighi,  Eugenio  Lolli,  Antonio  Gazzoni, 
Audiface Trovanelli, Alberta Valli Gognosi, Giuseppe Pasini, Lodovico Petrini, Artidoro Bazzocchi. 
Destinatari:  Gaetano  Pizzardi,  gerente  Carlo  Roberti,  Gaetano  Rasori,  Raffaele  Guarmandi,  Angelo 
Manfredini, Giuseppe Turchi, gerente Antonio Zanolini.

1 - Anno 1844 
21 novembre 1844
corrispondenza 1 

Antonio Gentilini a Gaetano Pizzardi
    1. 21 novembre 1844.

2 – Anno 1847 
30 gennaio - 18 dicembre 1847
corrispondenze 34 

Antonio Gentilini a Gaetano Pizzardi
    1. 30 gennaio 1847;

Antonio Monti al gerente Carlo Roberti
    2. 2 giugno 1847;

Eredi di Giuseppe Martini a Gaetano Rasori
    3. 3 giugno 1847; 

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    4. 9 giugno 1847;

Pietro Cacciaguerra a Gaetano Rasori
    5. 10 giugno 1847; 

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    6. 26 giugno 1847; 
    7. 7 luglio 1847;

Natale Dallamore a Carlo Roberti
    8. 10 luglio 1847; 

Antonio Gentilini a Gaetano Rasori
    9. 14 luglio 1847;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    10. 18 agosto 1847; 
    11. 18 agosto 1847; 
    12. 22 agosto 1847; 
    13. 25 agosto 1847; 
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    14. 29 agosto 1847; 
    15. 4 settembre 1847;
    16. 8 settembre 1847;
    17. 12 settembre 1847;
    18. 13 settembre 1847; 
    19. 21 settembre 1847;  

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    20. 23 settembre 1847;  

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    21. 27 settembre 1847;  
    22. 29 settembre 1847; 
    23. 6 ottobre 1847; 
    24. 7 novembre 1847;
    25. 10 novembre 1847;

Don Cesare Cacciaguerra a Gaetano Rasori
    26. 17 novembre 1847;
    27. 23 novembre 1847;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    28. 27 novembre 1847; 
    29. 28 novembre 1847; 

Don Cesare Cacciaguerra a Gaetano Rasori
    30. 3 dicembre 1847;  

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    31. 4 dicembre 1847; 
    32. 8 dicembre 1847;  
    33. 12 dicembre 1847; 
    34. 18 dicembre 1847.

3 - Anno 1849 
5 maggio - 29 novembre 1849
corrispondenze 4 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    1. 5 maggio 1849;

Antonio Monti al gerente Carlo Roberti
    2. 23 giugno 1849; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    3. 20 luglio 1849;
    4. 29 novembre 1849.

4 – Anno 1850 
febbraio - giugno 1850
corrispondenze 2 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    1. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 13 febbraio 1850;
    2. s.d. il timbro di arrivo riporta la data del 22 giugno 1850.
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5 – Anno 1851 
28 gennaio - 11 dicembre 1851
corrispondenze 25 

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    1. 28 gennaio 1851;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    2. 8 febbraio 1851;
    3. 5 marzo 1851; 
    4. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data dell’8 marzo 1851);
    5. 15 marzo 1851;
    6. 19 marzo 1851;
    7. 22 marzo 1851;
    8. 26 marzo 1851;
    9. 19 aprile 1851;
    10. 23 aprile 1851; 
    11. 24 aprile 1851; 
    12. 14 maggio 1851;
    13. 21 giugno 1851; 
    14. 30 luglio 1851;
    15. 8 agosto 1851; 
    16. 13 agosto 1851; 

Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
    17. 27 agosto 1851;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    18. 3 settembre 1851;
    19. 20 settembre 1851;
    20. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 20 settembre 1851);
    21. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 20 settembre 1851);
    22. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 29 settembre 1851); 
    23. 29 ottobre 1851;
    24. 2 novembre 1851;
    25. 11 dicembre 1851.

6 – Anno 1852 
2 gennaio - 10 dicembre 1852
corrispondenze 17 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    1. 2 gennaio 1852; 

Giuseppe Marani al gerente Carlo Roberti
    2. 28 maggio 1852;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    3. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 30 maggio1852);
    4. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 1 giugno 1852);

Giuseppe Marani al gerente Carlo Roberti
    5. 4 giugno 1852; 
    6. 9 giugno 1852; 
    7. 16 luglio 1852;

Intervento effettuato con il finanziamento del Parco dello zolfo delle Marche



192

Giuseppe Marani a Gaetano Rasori
    8. 29 luglio 1852; 

9. 31 luglio 1852;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    10. 7 agosto 1852;
    11. 11 agosto 1852; 
    12. 18 settembre 1852;

Giuseppe Marani al gerente Carlo Roberti
    13. 30 settembre 1852; 
    14. 6 ottobre 1852;

Antonio Cacciaguerra al gerente Carlo Roberti
    15. 17 ottobre 1852;

Giuseppe Marani al gerente Carlo Roberti
    16. 23 ottobre 1852; 

Mariani e Venturi al gerente Carlo Roberti
17. 10 dicembre 1852.

7 - Anno 1853 
3 gennaio - 4 dicembre 1853
corrispondenze 49 

Giuseppe Marani a Gaetano Rasori
    1. 3 gennaio 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    2. 9 febbraio 1853;
    3. 26 febbraio 1853;
    4. 13 marzo 1853;
    5. 16 marzo 1853;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    6. 13 aprile 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    7. 24 aprile 1853;
    8. 19 maggio 1853;
    9. 8 giugno 1853;
    10. 12 giugno 1853;

Fratelli Brighi a Carlo Roberti
    11.  15 giugno 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    12. 15 giugno 1853; 
    13. 18 giugno 1853;
    14. 19 giugno 1853;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    15. 19 giugno 1853;
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Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    16. 22 giugno 1853;
    17. 24 giugno 1853;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    18. 24 giugno 1853;
    19. 26 giugno 1853;
    20. 29 giugno 1853;
    21. 10 luglio 1853;

22. 17 luglio 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    23. 20 luglio 1853;
    24. 29 luglio 1853;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    25. 29 luglio 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    26. 30 luglio 1853;

Fratelli Brighi a Carlo Roberti
    27. 4 agosto 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    28. 8 agosto 1853;
    29. 11 agosto 1853;
    30. 12 agosto 1853; 
    31. 13 agosto 1853;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    32. 17 agosto 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    33. 27 agosto 1853;
    34. 28 agosto 1853;

Fratelli Brighi a Carlo Roberti
    35. 31 agosto 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    36. 31 agosto 1853; 
    37. 2 settembre 1853; 

Fratelli Brighi a Carlo Roberti
    38. 3 settembre 1853;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    39. 3 settembre 1853; 
    40. 14 settembre 1853; 
    41. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 26 settembre 1853); 

Giuseppe Marani a Carlo Roberti
    42. 1 ottobre 1853; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
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    43. 19 ottobre 1853;
    44. 30 ottobre 1853;

Fratelli Brighi a Carlo Roberti
    45. 13 novembre 1853;
    46. 18 novembre 1853;

Giuseppe Marani per conto di Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    47. 3 dicembre 1853;

Giuseppe Marani al gerente Carlo Roberti
    48. 4 dicembre 1853; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    49. 4 dicembre 1853.

8 - Anno 1854 
4 gennaio - 30 dicembre 1854
corrispondenze 130 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
1. 4 gennaio 1854;
2. 4 gennaio 1854;
3. 5 gennaio 1854;
4. 8 gennaio 1854; 
5. 11 gennaio 1854;

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
6. 12 gennaio 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
7. 19 gennaio 1854;
8. 23 gennaio 1854; 
9. 25 gennaio 1854; 
10. 30 gennaio 1854; 
11. 1 febbraio 1854; 
12. 3 febbraio 1854; 
13. 5 febbraio 1854;
14. 8 febbraio 1854; 
15. 12 febbraio 1854;
16. 12 febbraio 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
17. 12 febbraio 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
18. 16 febbraio 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
19. 19 febbraio 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
20. 20 febbraio 1854; 
21. 22 febbraio 1854; 
22. 24 febbraio 1854; 
23. 25 febbraio 1854; 
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24. 26 febbraio 1854;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
25. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 26 febbraio 1854);

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
26. 1 marzo 1854; 
27. 3 marzo 1854;

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
28. 4 marzo 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
29. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 5 marzo 1854); 
30. 11 marzo 1854; 
31. 12 marzo 1854;
32. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 16 marzo 1854);
33. 19 marzo 1854; 
34. 21 marzo 1854; 

Mariani e Venturi, agenti di commercio in Cesena al gerente Carlo Roberti
35. 22 marzo 1854;
36. 23 marzo 1854;

Antonio Gazzoni per conto di Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
37. 29 marzo 1854;  

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
38. 31 marzo 1854;
39. 6 aprile 1854;

Mariani e Venturi al gerente Carlo Roberti
40. 8 aprile 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
41. 24 aprile 1854;
42. 26 aprile 1854;
43. 28 aprile 1854;
44. 29 aprile 1854;
45. 29 aprile 1854;
46. 30 aprile 1854;

Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
47. 30 aprile 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
48. 30 aprile 1854;

Giuseppe Dallamore a Raffaele Guarmandi
49. 4 maggio 1854;

Giuseppe Dallamore per conto del figlio Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
50. 5 maggio 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
51. 6 maggio 1854; 
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52. 10 maggio 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
53. 11 maggio 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
54. 13 maggio 1854;
55. 14 maggio 1854; 

Alberta Valli Gognosi a Angelo Manfredini
56. 16 maggio 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
57. 17 maggio 1854; 

Mariani e Venturi a Carlo Roberti
58. 17 maggio 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
59. 17 maggio 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
60. 17 maggio 1854; 

Natale Dallamore a Carlo Roberti
61. 21 maggio 1854; 

Giuseppe Dallamore per conto del figlio Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
62. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 23 maggio 1854);

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
63. 25 maggio 1854;
64. 27 maggio 1854; 
65. 29 maggio 1854;
66. 31 maggio 1854; 
67. 4 giugno 1854; 
68. 5 giugno 1854; 
69. 7 giugno 1854;
70. 8 giugno 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
71. 9 giugno 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
72. 10 giugno 1854; 
73. 10 giugno 1854; 
74. 11 giugno 1854; 
75. 12 giugno 1854; 
76. 13 giugno 1854; 
77. 17 giugno 1854; 
78. 19 giugno 1854; 
79. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 21 giugno 1854); 
80. 22 giugno 1854; 

Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
81. 24 giugno 1854;  
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Giuseppe Pasini per conto di Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
82. 29 giugno 1854;

Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
83. 3 luglio 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
84. 5 luglio 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
85. 7 luglio 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
86. 8 luglio 1854; 
87. 10 luglio 1854; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
88. 5 agosto 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
89. 17 agosto 1854; 

Mariani e Venturi a Carlo Roberti
90. 1 settembre 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
91. 8 settembre 1854; 
92. 10 settembre 1854; 
93. 14 settembre 1854; 
94. 16 settembre 1854; 
95. 17 settembre 1854; 
96. 20 settembre 1854;
97. 22 settembre 1854;
98. 23 settembre 1854; 
99. 24 settembre 1854; 

Giuseppe Pasini per conto di Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
100. 26 settembre 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
101. 28 settembre 1854;
102. 1 ottobre 1854;
103. 2 ottobre 1854;
104. 4 ottobre 1854; 
105. 7 ottobre 1854;
106. 9 ottobre 1854; 
107. 14 ottobre 1854; 
108. 17 ottobre 1854;
109. 26 ottobre 1854; 

Lodovico Petrini al gerente Carlo Roberti
110. 1 novembre 1854; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
111. 8 novembre 1854;
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112. 9 novembre 1854; 

Giuseppe Pasini per conto di Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
113. 10 novembre 1854;

Giuseppe Pasini al gerente Carlo Roberti
114. 16 novembre 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
115. 17 novembre 1854;
116. 18 novembre 1854;
117. 22 novembre 1854;
118. 23 novembre 1854;
119. 25 novembre 1854;

Giuseppe Pasini per conto di Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
120. 29 novembre 1854;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
121. 4 dicembre 1854;
122. 6 dicembre 1854;
123. 8 dicembre 1854;
124. 9 dicembre 1854;
125. 9 dicembre 1854;
126. 11 dicembre 1854;
127. 13 dicembre 1854;
128. 26 dicembre 1854;
129. 29 dicembre 1854;
130. 30 dicembre 1854.

9 - Anno 1859 
14 gennaio - 8 giugno 1859
corrispondenze 5 

Luigi Brighi a Giuseppe Turchi
1. 14 gennaio 1859;

    2. 17 gennaio 1859;

Fratelli Brighi a Giuseppe Turchi
    3. 28 gennaio 1859;

Fratelli Brighi al gerente Antonio Zanolini
    4. 2 aprile 1859;

Artidoro Bazzocchi al gerente Antonio Zanolini
    5. 8 giugno 1859.
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Miniera di Formignano

3 gennaio 1847 - 1 dicembre 1854
fascc. 8

Si tratta di 218 corrispondenze.
Mittenti:  Giuseppe  Dallamore,  Antonio  Lorenzetti,  Natale  Dallamore,  Paolino  Masi,  Paolo  Torri, 
Eugenio Lolli. 
Destinatari: gerente Luigi Pizzardi, gerente Gaetano Rasori, gerente Carlo Roberti, Raffaele Guarmandi.

1 - Anno 1847
3 gennaio - 27 dicembre 1847
corrispondenze 40 

Giuseppe Dallamore anche per il fratello Domenico al gerente marchese Luigi Pizzardi
    1. 3 gennaio 1847;
    2. 12 gennaio 1847; 

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    3. 8 marzo 1847; 
    4. 11 aprile 1847;

Natale  Dallamore  al  Consiglio  di  amministrazione  della  Nuova  societa’  delle  miniere  solfuree  di  Romagna
    5. 15 aprile 1847;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    6. 23 aprile 1847;
    7. 26 maggio 1847;

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    8. 29 maggio 1847;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    9. 4 giugno 1847; 

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    10. 5 giugno 1847;
    11. 15 giugno 1847; 
    12. 18 giugno 1847; 

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    13. 21 giugno 1847; 

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    14. 25 giugno 1847;
    15. 27 giugno 1847;
    16. 6 luglio 1847;
    17. 12 luglio 1847;

Natale Dallamore a Carlo Roberti
    18. 15 luglio 1847;

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    19. 19 luglio 1847;
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Antonio Lorenzetti a Carlo Roberti
    20. 25 luglio 1847;
    21. 28 luglio 1847;

Natale Dallamore a Carlo Roberti
    22. 29 luglio 1847;

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    23. 13 agosto 1847;
    24. 17 agosto 1847;
    25. 17 agosto 1847;
    26. 24 agosto 1847;
    27. 31 agosto 1847;
    28. 4 settembre 1847;
    29. 10 settembre 1847;
    30. 12 settembre 1847;
    31. 1 ottobre 1847;
    32. 15 ottobre 1847;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    33. 23 ottobre 1847; 

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    34. 30 ottobre 1847;
    35. 5 novembre 1847;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    36. 14 novembre 1847;
    37. 25 novembre 1847;

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    38. 6 dicembre 1847;
    39. 21 dicembre 1847;
    40. 27 dicembre 1847.

2 – Anno 1848 
24 febbraio - 3 marzo 1848
corrispondenze 2 

Antonio Lorenzetti a Gaetano Rasori
    1. 24 febbraio 1848;
    2. 3 marzo 1848.

3 – Anno 1849 
25 gennaio - 20 novembre 1849
corrispondenze 9 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    1. 25 gennaio 1849; 
    2. 25 marzo 1849;
    3. 6 aprile 1849; 
    4. 30 aprile 1849; 
    5. 26 giugno 1849;
    6. 31 luglio 1849; 

Giuseppe Dallamore al gerente Carlo Roberti
    7. 5 settembre 1849; 
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Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    8. 17 novembre 1849; 
    9. 20 novembre 1849.

4 – Anno 1850 
20 aprile - 24 ottobre 1850
corrispondenze 5 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    1. 20 aprile 1850; 
    2. 2 settembre 1850; 
    3. 7 settembre 1850; 
    4. 12 ottobre 1850;
    5. 24 ottobre 1850.

5 – Anno 1851 
9 gennaio - 24 dicembre 1851
corrispondenze 26 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    1. 9 gennaio 1851; 
    2. 11 gennaio 1851; 
    3. 12 gennaio 1851;
    4. 13 gennaio 1851;
    5. 19 gennaio 1851;

Natale Dallamore al gerente Gaetano Rasori
    6. 23 gennaio 1851;

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    7. 5 febbraio 1851;
    8. 11 febbraio 1851;
    9. 6 marzo 1851;
    10. 12 marzo 1851;
    11. 23 marzo 1851;
    12. 26 aprile 1851;
   13. 11 maggio 1851;
    14. 20 luglio 1851;
    15. 24 luglio 1851;
    16. 10 agosto 1851; 
    17. 21 agosto 1851;

Natale Dallamore a Raffaele Guarmandi
18. 30 agosto 1851; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    19. 14 settembre 1851;
    20. 18 ottobre 1851;
    21. 6 novembre 1851;
    22. 30 novembre 1851; 
    23. 15 novembre 1851; 
    24. 3 dicembre 1851;
    25. 10 dicembre 1851; 
    26. 24 dicembre 1851.

6 – Anno 1852 
4 gennaio - 19 dicembre 1852
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corrispondenze 39 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    1. 4 gennaio 1852;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    2. 8 gennaio 1852; 
    3. 10 gennaio 1852;
    4. 16 gennaio 1852; 
    5. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 26 gennaio 1852);

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    6. 18 febbraio 1852;
    7. 15 marzo 1852; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    8. 29 marzo 1852; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    9. 22 aprile 1852;
    10. 26 aprile 1852;
    11. 9 giugno 1852; 
    12. 17 giugno 1852;
    13. 21 giugno 1852;
    14. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 26 giugno 1852);
    15. 2 agosto 1852;
    16. 11 agosto 1852; 
    17. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 14 agosto 1852);

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    18. 17 agosto 1852;

Paolo Torri al gerente Carlo Roberti
    19. 19 agosto 1852; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    20. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 23 agosto 1852);
    21. 25 agosto 1852; 
    22. 25 agosto 1852; 
    23. 27 agosto 1852;
    24. 2 settembre 1852; 
    25. 4 settembre 1852; 
    26. 12 settembre 1852; 
    27. 15 settembre 1852; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    28. 22 settembre 1852;

Natale Dallamore a Gaetano Rasori
    29. 11 ottobre 1852; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    30. 16 ottobre 1852;  

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    31. 4 novembre 1852;
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    32. 9 novembre 1852;
    33. 14 novembre 1852;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    34. 24 novembre 1852; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    35. 28 novembre 1852;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
36. 12 dicembre 1852; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    37. 13 dicembre 1852;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    38. 15 dicembre 1852;
    39. 19 dicembre 1852 (con allegata copia della lettera di Cesare Zanolini a Carlo Roberti).

7 - Anno 1853 
12 gennaio - 24 dicembre 1853
corrispondenze 56 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    1. 12 gennaio 1853;  
    2. 13 febbraio 1853; 
    3. 18 febbraio 1853; 
    4. 20 febbraio 1853; 
    5. 22 febbraio 1853;  
    6. 24 febbraio 1853; 
    7. 25 febbraio 1853;  
    8. 28 febbraio 1853; 
    9. 6 marzo 1853; 
    10. 11 marzo 1853; 
    11. 14 marzo 1853;  
    12. 20 marzo 1853; 
    13. 21 marzo 1853;

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    14. 22 marzo 1853; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    15. 24 marzo 1853; 
    16. 27 marzo 1853; 
    17. 30 marzo 1853; 
    18. 2 aprile 1853; 
    19. 6 aprile 1853; 
    20. 11 aprile 1853; 
    21. 21 aprile 1853; 
    22. 27 aprile 1853; 
    23. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 1 maggio 1853);
    24. 4 maggio 1853; 
    25. 8 maggio 1853; 
    26. 10 maggio 1853; 
    27. 12 maggio 1853; 
    28. 15 maggio 1853; 
    29. 21 maggio 1853; 
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    30. 22 maggio 1853; 
    31. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 22 maggio 1853);
    32. 25 maggio 1853; 
    33. 28 maggio 1853; 
    34. 29 maggio 1853; 
    35. 2 giugno 1853; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    36. 8 giugno 1853; 
    37. 9 giugno 1853; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
38. 10 giugno 1853; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    39. 12 giugno 1853; 
    40. 12 giugno 1853; 
    41. 14 giugno 1853; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
42. 24 giugno 1853;  

    43. 6 luglio 1853; 
    44. 8 luglio 1853; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    45. 6 agosto 1853; 
    46. 3 settembre 1853; 
    47. 10 settembre 1853; 
    48. 10 settembre 1853; 
    49. 18 settembre 1853;

Pietro Pirazzoli a Gaetano Rasori
    50. 11 ottobre 1853; 

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    51. 18 ottobre 1853; 
    52. 28 ottobre 1853; 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
    53. 23 novembre 1853; 

Natale Dallamore al gerente Carlo Roberti
    54. s.d. (il timbro di arrivo riporta la data del 12 dicembre 1853);

Paolino Masi al gerente Carlo Roberti
    55. 13 dicembre 1853; 
    56. 24 dicembre 1853.

8 – Anno 1854 
5 gennaio - 1 dicembre 1854
corrispondenze 41 

Eugenio Lolli al gerente Carlo Roberti
    1. 5 gennaio 1854; 
    2. 7 gennaio 1854; 
    3. 11 gennaio 1854; 
    4. 14 gennaio 1854; 
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    5. 17 gennaio 1854; 
    6. 21 gennaio 1854;
    7. 28 gennaio 1854; 
    8. 30 gennaio 1854;
    9. 2 febbraio 1854; 
    10. 3 febbraio 1854; 
    11. 4 febbraio 1854; 
    12. 8 febbraio 1854; 
    13. 14 febbraio 1854; 
    14. 22 febbraio 1854;
    15. 25 febbraio 1854;
    16. 8 marzo 1854;
    17. 12 marzo 1854;
    18. 17 marzo 1854;
    19. 22 marzo 1854;
    20. 29 marzo 1854;
    21. 10 aprile 1854;
    22. 21 aprile 1854;
    23. 26 aprile 1854;
    24. 29 aprile 1854;
    25. 24 maggio 1854;
    26. 25 maggio 1854;
    27. 27 maggio 1854;
    28. 31 maggio 1854;
    29. 6 giugno 1854;
    30. 7 giugno 1854;
    31. 15 giugno 1854;
    32. 21 giugno 1854;

33. 2 luglio 1854;
    34. 20 luglio 1854;
    35. 25 luglio 1854;
    36. 31 luglio 1854;
    37. 6 agosto 1854;
    38. 11 agosto 1854;
    39. 14 settembre 1854;
    40. 27 novembre 1854;
    41. 1 dicembre 1854.
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Impianto di Ferrara

5 luglio 1853 - 5 dicembre 1854
fascc. 2

Si tratta di 15 corrispondenze.
Mittenti: F. Finzi, Moisè Vita Levi. Destinatario: gerente Carlo Roberti.

1 - Anno 1853 
5 luglio - 28 dicembre 1853
corrispondenze 6 

F. Finzi al gerente Carlo Roberti
    1. 5 luglio 1853;
    2. 24 luglio 1853; 
    3. 29 luglio 1853; 
    4. 5 agosto 1853;
    5. 7 agosto 1853;
    6. 28 dicembre 1853.

2 - Anno 1854 
3 marzo - 5 dicembre 1854
corrispondenze 9 

Moise’ Vita Levi al gerente Carlo Roberti
    1. 3 marzo 1854;
    2. 21 marzo 1854;
    3. 21 aprile 1854;
    4. 29 maggio 1854;
    5. 11 giugno 1854;
    6. 12 novembre 1854;
    7. 22 novembre 1854;
    8. 28 novembre 1854;
    9. 5 dicembre 1854.
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